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DELLA GENERAZIONE 

Liverfì fijlemi de Ftfici . 
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S E il genere umano ha mai particolari , e proprie 
difgrazie, una Certamente, e forfè la più grande fi è 
• quella di parlar Tempre, e non intender mai nulla 
bene . Quello è certo almeno, per noi Filici , cioè 
raccoglitori di naturali accidenti . Bifogna ornai darli 
pace : e perchè infinite fono le cofe , che reftano non iàpute , 
e per arrivare a conofcerne ficuramente qualcuna fola, la via 
è per Io più lunga, e fallace, noi avremo fatto, per cosi dire* 
tutto il noftro dovere , quando fi fia arrivati a diftinguere il 
noto dall* ignoto in cofe naturali, ed a vedere almeno per 
quanto fi può, cioè per quanto ci pare; e noi ne daremo adeflò 
un efempio infigne, fe altro fù mai in quelli aoùzi ftudj, fopra 
la- Generazione dell' Uomo come fuol dirli . 

Si è Tempre veduto nafeere Uomini da Uomini, ed altri 
Ammali da altri della loro razza ; onde la cofa è ormai 
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tra quelle tante, che non ci fanno meraviglia, benché non s’in- 
tendano, fol perchè non ci fi bada, ovvero perchè ficcome non 
fi può render ragione di nulla , tutto deve efTer mifteriofo' egual- 
mente a chi vi penfa ; e fono meraviglie eguali , per efempio , 
fe un fafTo cadé in terra , e un uomo fi formi . 

Appena, poiché fulla Terra fi gira gli occhi intorno a noi, 
fi vede fubito certi corpi , che ci pajono diverfi dagli altri , e 
quelli fi veggon fare alcuni moti fenza che apparifea chi gli muo- 
ve , onde noi fiamo coltrerà fubito a fofpettare di qualche ignoto 
artifizio dentro di etti, e poi chiamiamo Vita quei moti, e quelli 
Corpi viventi; e feguendo altre ipotefi chiamiamo anche or- 
dinariamente ^n/ma/r con improprio vocabolo . Ora quella claflc 
di Corpi viventi , comunque fieno diverfi dagli altri , feppure ei 
lo fono, tutti fi riproducono, eioò da’ loro corpi efeono altri 
corpi fintili a loro , o in un modo , o in un altro a noi già 
fempre ignoto egualmente . 

{ Ora fi cerca ( e fi ricercherà in eterno) come mai fuc- 
ceda tal cofa , e mafiime negli animali della noftra fpezie , che 
più delle altre ci preme. Voi però vi accorgete bene quanto 
alti principi quella noftra ignoranza. Gli uomini fpettatori 
veggono di continuo apparire e fparire de’ corpi, ed il perchè 
non fanno. Ogni cofa fi fa , e fi disfàj muore < e rinafee ; ma 
chi ne rende ragione ? Nè fi creda d’ efTer più dotti , quando ci 
fiamo accorti, che tutte quelle fono trasformazioni dell ifteiTa 
perpetua dofe di materia, che non fi ferma giammai. Si penfa 
cosi perchè non fi può penfarc altrimente per natura del nollro 
Cervello, di cui non fi è padroni. Non fi può far di meno di 
non credere anche noftro malgrado ( fin che però ci contenria 
mo del noftro intelletto ) che dal Nulla pofia mai farfi qualche 
cofa, e di qui nafee tutto il noftro fepere, cioè dal corto inten- 
dimento , 
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dimento , che altro non fa mai penfare che materia ; del refi» 
quelli paflaggi , o cambiamenti di fcena non fi veggono mai* 
Ora un di quelli cambiamenti è la formazione del nollro Corpo. 

Gli Anatomici peraltro farebbero contenti d’intendere almeno 
qualche cofa di più nelle mutazioni di parti compofle, poiché 
per molte ragioni è difficilifiimo avere quelle notizie, come voi 
potete facilmente penfàre , e potrete dedurre quanto è diffìcile 
che l’efperienze pollano efler decifive. Il corpo dell’ uomo gio- 
vine, e crefcente arriva, o più prello , o più tardi, fecondo 
rcfferne cagioni , ad un tal grado di forza , e di pienezza , che 
dal fuo fangue fi fepara ne’ Tefticoli l'Umore fecondo, nè lì 
fa perchè si tardi . Il Sangue vi fcende per le Arterie fpermati- 
che, e rifale lentamente nel Ventre per li molti rami, e raggiri 
delle Vene . Ma 1* umore feparato fa lunghiffimo giro per certi 
canali fottili , e mirabilmente ritorti , ed aggruppati , dai quali è 
fatto tutto il Tellicolo; quello liquore ferpeggiando fale poi da 
ambe le parti per un condotto nel Ventre , ove fi ferba in certi 
Tacchetti , cho fono le ,V edìcola Geminali , e di 11 è coftretto ad 
ufeire nella convulfione venerea per il canale dell’ Uretra, oppure 
fe fi trattenga è nfucciato dalle vene , e gira col fangue . j 
Intanto quella nuova feparazione.fà crefcere le Parti Geni- 
tali , e muta molte cofe in tut.to il Corpo »• i li, l’odore, la 
voce, la fòrza, e nel cervello la mente, e l’aoimo da nuovi 
bifogni , e nuove voghe agitato c all' idee delle qqab , f e I’ uomo 
accompagna altre di gloria o di mille altri tormenti , e follie 
imparate in focietà , fuccede un .delirio più o meno leggiero 
affai diverfo in ciafcuno facondo: mille, efferne r ed interne circo- 
e quello, è T amore , colla gelosia, poiché l’Uomo è 
/uperbo ..Del refic*] fpmpre l’umor prolifico girando col (àngue 
pare che in qualche modo , che non fi sà , molto man- 
<•" A 4 tenga 
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tenga di certo la forza delle fibre, eia pienezza, e la falate dì 
tatto il corpo; forfè influifce molto nelle azioni de’nervi; alme- 
no è certo, che quando troppo fe ne perde fi vive meno, e più 
malamente, e fin s’arriVa a perire di ftupido languore. In quello 
umor prolifico , fetido , e grave apparirono di certo innumera- 
bili girini di vivacilfimi nuotanti, e certi animali maggiori appe- 
na de' globuli del Sangue, cioè, un milione di volte almeno 
più piccoli del capo di uno fpitlo, nei quali non fi fcorgono 
vifcere. Si dice che quelli mancano agl’ infecondi , e deboli amanti, 
o nei malfani fono languidi , e rari . Son diverfi , e fenza code , 
e maggiori quei che fi trovano nei liquori . 

Il Pene , intorno all’ uretra è fatto d’ innumcrabili lamine , 
e cellule della univerfale membrana componente il Corpo uma- 
no , e quelle lamine fono fparfe di canali fanguigni . Il Sangui 
molto vi fi trattiene , non fo perchè , nell’ erezione , forfè verfato 
in quelle cellule finché cella la convulfione . Nel tempo di ella 
fi verfa per l’ Uretra da un corpo glandolare detto la Projiata * 
un liquore non fecondo, per cui pofiono giungere ad un aliali 
molto men forte gl’Impuberi, e gli Eunuchi. I molti nervi fono 
la cagione del delicatiflìmo Senfo di quelle parti, e pura forgente 
ornai fenza dubbio di tutti i piaceri di quefta clafle, che l’uomo 
lenta , o perni , o voglia fentire . 

Nelle Donne pretto a poco deH’ iftetta età feguono, è vero, 
de’ cambiamenti nelle Mammelle , e nelle Parti genitali , e 
tutto il corpo ; e perchè cominciano ad avere troppo Sangue * 
molto ne verfano ogni tanto tempo dall’Utero più facilmente 
che d’ altrove per la llruttura di quella parte , che pare , che fi 
tenda atta a verfarne , anche ad ogni piccolo bifogno più , o 
meno , e più raro , o più fovente fecondo le molte efterne ca- 
gioni , Ma quello cambiamento della pubertà nelle Donne è 
. A diverfo 
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divedo molto d3 quello degli Uomini ; poiché le fibre , e la 
robuftezza, e l’animo non fi mutano per la pubertà, anzi re- 
ftano Tempre come quei Mafchi, nel cui /àngue non girò mai 
per qualunque calò liquore prolifico. Nè (offrono le Donne mai 
quel cambiamento nel corpo, nella falute , e nella mente, che 
/offrono i Mafchi dopo le convulfioni veneree , benché repetute 
da loro con ìnfaziabil coftanza . Per i nervi , e per ragion del 
contatto anche di qualche parte efterna, che Tuoi gonfiarli come 
il Pene, fentono anche le Donne il piacere; e perchè per na- 
tura elle ne fon Tempre capaci, e perché fon men forti, e per 
altre ragioni ne devono a proporzione far molto più cafo , e 
penfarci più feriamente, « più fpeflo; ficchè pare alla gente, che 
il loro piacere debba effer più forte . 1 

Il Liquore virile verfatc nel vuoto dell’Utero, è la cagio- 
ne della concezione, e della gravidanza. L'Utero è fatto di 
lamine cellulari, con delle fibre mufcolari, e contrattili, e eoa 
molte, e foltiflìme vene ed arterie; ha poi in fondò i due ca- 
nali tortuofi delle Tube tempre aperti nel ventre, e vicini al due 
Ovarj. Agli ovarj il Sangue è portato, e riportato per arterie e 
per vene , come negli Uomini ai Tefticoli . In -quelli due ovarj 
delle Donne in ogni età certo è che fi trovano d^’giobetti nella 
foflanza , che fan de'tumoretti al di fuori per tutto il tempo 
ch’elle fono feconde, Te ne trovano anche dei maggiori con 
una piccola cavità nel mezio, piena di liquore, talora anche 
trovali vuota quella cavità, • rotta, ed aperta la membrana, 
che la chiudeva , o in vece di quelli corpi fi trova qualche cica- 
trice falla fuperficie dell’ovario, nè fi è potuto aflicurare, che 
ve ne fieno Tempre tante, quante furono le concezioni. Non faprei 
dire veramente fe qui di dsrtò fi fia veduto altro; molti afieri- 
feono di averci trovate 1’ Uova , ed altri di averle in vano cer- 
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care. Intanto però le tube fon come l’Utero di ffruttura mu- 
fcolare, e fi. gonfiano di fangue, e fi poffono voltare con le loro 
larghe bocche , e fi applicano cosi tra loro agli ovarj . Segue la 
concezione, non sò nè come, nè dove; ed il minimo Feto quali 
Tempre , non sò come è fatto , non apparifce fe non tardi . Da 
quello tratto di tempo , in cui la fccna è chiufa ai nollri occhi 
fi fa di certo fol quello , che il punto della concezione , deve 
«fiere il punto della vera vita , cioè del moto del cuore , co- 
munque fia, poiché unici effetti di cffo fono le fufleguenti muta- 
zioni , e l'aver tante formazioni. Onde ei non potrebbe aver 
battuto in quel modo, fenza aver formato un feto, ed il liquore 
del Padre è neceffario per quello. Qualche limile all'Uovo vi è 
certo in quello poco tempo nell’Utero, che in pochi giorni vi 
fi attacca per lo più al fondo. Appoco appoco una parte 3i 
quello corpo mucofo, e globofo diventa la Placenta introitan- 
do, ed appjrifcono continuati ad ella i due involti, o mem- 
brane, il Corio,, e l’Amnio. Quello è dentro a quello contenente 
dell’acqua, ed in quella il feto connetto alla Placenta per il cor- 
done Ombcllicale , per cui una vena porta il Sangue dalla pla- 
centa al feto , e due arterie lo riportano dal feto alla placenta . 
Il feto al principio quali fluido , appena che apparifce pare un 
verme minuto, nè fi vede altro quali che il fuo grandiflimo 
capo. E' certo ormai però, che molte parti vi fono fatte avanti, 
che per la loro piccolezza, e trafparenza, non li pollano vede- 
re, o che fieno rinchiufe nel corpicello, che rapidamente fi 
muta . Poco dopo alla prima comparfa del feto fi vede dei ca- 
nali, e muoverli un punto, poi alla villa fanguinofo, che ap- 
parifce, e fparifce, e quello è il cuore che batte, il quale poco 
dopo fi mofira ritorto canale , c qu ndi prende la forma il 
fuo doppio vuoto; comparifce 1’ arteria grande, fi disfanno 
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alcune parti, e mutan figura, e cosi fi fanno il Petto, il Ventre; 
e poi le membra. Forra è che le arterie fi diramino, non sò 
come ne’ primi tempi, il che farà verifiimo, nè farà imponibile 
che poco dopo che i liquori facciano le vene , e molto ripiene 
fi. depofitino in varie parti, e fi facciano i mufcoli, ed il mucco 
s’ allodi in membrane, e cellulare, s'ammafli in ifcheletro cartilagi- 
neo ; che poi le arterie inoflifchino in molte parti , in fomma 
forfè di un fol canaleo di poco altro, fe fi può dir tanto, ne 
venga fuori un Uomo formato . Crefcendo il feto l’ Utero fi di- 
ftende , ed ingrofla flranamente ingombrando molta, parte del 
ventre in forma glòbofa , e quella è la gravidanza naturale , in 
cui il corpo, e la fanità della Madre foffrono certe notabili 
mutazioni . In quello tempo il feto fi nutre e crefce per il fan*, 
gue, che H viene dal fegato per la vena del cordone Ombelli>* 
cale , e per le arterie dello flclTo cordone ritorna alla placenta , 
e ricircola di nuovo non con aperta , e fola, e- continuata cir- 
colazione colla Madre, da cui paflerà in fiero, e linfa nell» 
placenta, ma in nutrimento. Intanto che crefciuro molto.il fero; 
e movendoli, e rivoltandoli nell’Utero, e- pelando, e forfè per 
il Sangue mellruo , che feguica ad andare nei foliti intervalli 
all’ Urcro, benché gravido, come dicono, forfè fi comincia 
qualche diflacco della placenta, o altra- mutazione ignota, che 
determina il parrò . Forza- è che la bocca- dell’ Utero fi apra , e 
s’allarghi, e nelle gravidanze felici fi rompano le membrane; 
l’acqua fi verfr , ed efea fuori H feto; e cosi fucceda il parto 
cogli antecedenti dolori non intefi , e con molti altri accidenti: 
non tutti diffìcili a fpiegare* Intanto. P Uomo nafeente , appena* 
efee dall’ Utero, comincia a patire per moire ragioni , e venuto 
all’aria fubitcr refpira, e fubito piange. Si fuol legare ,. e taglia- 
re il cordone , che connetteva il feto alla placenta e quella* 

natu- 
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naturalmente vien fuori poco dopo, fiaccata dati’ Utero , e (ì 
verfa del fangue nelle Donne, e poi del fiero. L'Utero vuoto 
predo fi ridringe, e rimpiccolifce , e rimpiccolifcono le ar- 
terie, e le vene, poiché vi và tanto fangue di meno. Il 
corpo della Madre rellandonc troppo pieno , ne concorre 
molto alle mammelle, che ringrandifcono , e allora fi gonfia- 
no le vene , ed il latte vi fi fepara in certe glandole , di dove 
eflo latte è prefo dal feto per nutrimento , non già per iftinto 
naturale, ma facendolo imparare. Non è però che fenza latte 
non porefTe cducarfi come tanti Animali; nutrimento non già 
prefcritto da provida Natura, nè neceflario, nè Tempre oppor- 
tuno, anzi nelle prime ore malfano . Ma nell'uomo nato, e 
refpirante , il (àngue comincia a girare tutto nella nuova via de* 
polmoni, per i quali non pallava nel feto; ficchè bea predo fi 
chiude, refo inutile, un forame nel cuore, ed un canale per cui 
pafiàva il fangue addirittura dall’ una parte all’ altra del cuore , 
e del petto p e i vafi del cordone Ombellicale tagliati, fi riem- 
piono, nè più portano il fangue al feto dal corpo della Madre» 
Poi fi fanno altri cambiamenti di circolazione; ficchè il fangue 
dentro all’uomo nato, e feparato dalla placenta, andando nel 
fuo nuovo cotfo è didribuito affai diverfamente • Quedo animale 
nel crefcere può mutare la proporzione delle fue membra , e, 
cangiare a poco a poco figura . Si può vedere dunque da quedo 
(àggio quanto fon poche le notizie importanti, e certe, e quanti 
fono i dubbj, e le cofe, che redano affatto ignorate. Non vi 
afpettare per quello meno ipotefi in quella parte di Fifiologia , 
che nell’ altre ; moltiifime anzi ce ne fono , e difeorfi infinti» , 
anzi teorie determinate , e divifioni , e htigj , come fe fi trat- 
talTe di cofe di latto'. Alcuni pochi, e rifpettati immaginarono, 
e la turba feguace accordò, e fodenne, non ricercando netti- 
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meno a fondo la propria perfuafione , come fuccede , ed i con- 
duttori di Sette Fiiofoiìche han potuto tèmpre pretendere di 
andare del pari cogli altri Fondatori di partiti, cioè d'efler fegui- 
tati , ammirati , e non ititeli . 

La notizia Monca di quelle opinioni , inutiliflima in fe ftefla, 
può fervire per altro di grande ajuto per giudicare almeno dei 
fatti da noi aderiti, e della toro probabilità, e per poter forfè 
dare un certo ordine, che ajuti la memoria, giacché le notizie „ 
fon tanto fconnedè tra loro. 

Almeno rutta quella Moria, fecondo me , fi può confiderai 
didima in quattro tempi , avuto riguardo alle maggiori muta- 
zioni e principali de* Filofofi. fu tale foggetto . La prima degli 
antichi non Anatomici fino dopo all' Arveo . La feconda dall* 
Arvco al Lewenoekio ; e la terza da coflui fino ai di noflri . In 
quelle due età lì fon fatte le principali fcoperte ; e finalmente 
la quarta ai di noilri di pochidimi Filofofi fublimi, e per Io più 
contemplativi . 

Il primo periodo fi pafsò quali tutto in ripetere quel che 
era fiato detto ofcuramente dai Greci , che non avendo nemme- 
no ben veduti gli Organi della generazione , noy p odono avere 
alcun fondamento. La fcuola di Democrito, e quindi gli Epi- 
curei dicono , che credevano farli l’ uomo dalla mefcolanza nell* 
Utero di due Liquori Paterno, e Materno. A ridottile poi, e 
tutti i fuoi feguaci, par che credefiero che il padre non daiTe 
altro che il mero, e la vita, e che il fato fi formaflè nell’Ute- 
ro colla materia dei Melimi. Benché quedo Greco fapicnte non 
lòde per dir vero in Fifica molto felice, gli fi deve perù la 
lode delle prime odervazioni fatte fu i Pulcini, che fi formano 
nell' Uovo. Perchè poi quella prima opinione fi trova negli 
ferità attribuiti ad Ippocrate, durò lungamente fu quello punto 
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una divisone tra i Medici , e tra i Filofofi , chi dietro ad Ippo- 
crate, echi dietro ad Arinotele « Galeno non aggiunfe altro che 
parole, e poche e confufc fezioni d’ Animati. Dopo fi difputò 
in forma per dei fecoli; onde non poterono farli progredì; nè 
molto di più dirte Fabrizio d' Acquapendente, che alla fine di que- 
llo primo periodo rifece le oflèrvazioni full’ uova . A mezzo il 
fecolo decimo fettimo fu pubblicato un Libro detl’Arveo fulla 
Generazione , dal quale noi daremo al nofiro fecondo periodo 
principio; poiché quello grand’Uomo fu il primo, che dalle il 
maggior numero di farti, e di prove fin allora , non giù perché 
molto cangiarti? lo Ariftoteliche opinioni in quanto alla genera- 
zione dell’Uomo. Rifece molto meglio le oflèrvazioni full’uova, 
e vide i principi della gravidanza, ed i teneriffimi germi negli 
Uteri de’ Quadrupedi , benché egli non penfalTe agli Ovarj. In- 
trodurti? però come un principio di Fifica incontrovertibile, 
L' Origini di tutti gli Animali dall'uovo. Poco dopo comparve 
un Libretto di quel famofo Francefe Cartello, che per la fama 
dell’Autore, ha fatto forfè troppa figura. In quello, con foli 
raziocini , anzi con fola aflerzione folliene la vecchia ipotefi de', 
due femi facendoli fidamente di più di fuo fermentare • Per 
tutto quello Libro più ebe altrove fi vede il Cartello aver man- 
cato della fua parola data fpontaneamente al genere umano , 
eh’ egli avrebbe fempre filofofato , coll’ Efperienza , e colla 
Ragione . Poco dopo , Niccolò Stenone ortervò gli Ovarj , e 
. pensò all’ uova delle Donne; e finalmente il Malpi&hi rifece fi 
bene le oflèrvazioni fu i Pulcini, e vide prima del Cuore bat- 
tente l’Embrione formato . Intanto il Graffio produrti? altre cfpe- 
rienze in favore dell’ Uova, e fece due Libri in Olanda, men- 
tre ivi altri con lui deputavano la gloria di alcune delle fue 
{coperte fugli Organi genitali . In quel tempo U fuo rivale Svam- 

met- 


Digit izcd by GoqgJc» 


n 


'J> V' R' ì ' Af ~ A\ 

» 

merdammio, avendo feguitato la vita degl’infetti, m olirò' chia- 
ramente quelle ipro maravigliofe trasformazioni, altro non etfere, 
per dir cosi , che cambiamento di pelle in gran parte . Cosi quel 
Pefciolino paluflre nuotatore cosi vivace, è una Zanzara rinchiufa 
che li fpoglia , e lì fviluppa , e cosi fvolgendoli dall’ uovo , na- 
fte il Brucio, che diventa Crilàlide, che fcoppia , licchè nafte 
la Farfalla , e vola diilefe le ali , e ricoperte di varie penne ; 
ma fubito nafte vecchia, avendo già villino in Brucio, ed in 
Crifalide, onde ama fubito, e genera, e pretto muore. In limi! 
guifa defcrillero la nafcita, e le trasformazioni dei Ranocchj dall’ 
uova prima girini , o pefci , e poi fviluppandoli le gambe , e 
perdendo la coda finalmente Quadrupedi anlìbj in breve tempo . 
Or quelle verità belle in fe lìefle , e filmabili, ma non intefe 
effondo fiate al folito adoffate, e come dicono generalizzate dai 
nollri Filofofi come chiari fondamenti delle loro Teorie , hanno 
folo mirabilmente accrefciuta la confusone fra loro , fìccome 
cofe non comparabili punto , nè punto conneffo col noflro 
ignoto foggetto. • v ..r: . r ! 

Sulla fine del fecolo decimofettimo il Lewenoeckio, ed un 
altro Olandefe offorvarono coi Microfcopj gli Animaletti fper- 
niatici , e qui comincia il nollro terzo periodo , che principal- 
mente confitte nella divilìone delle due ipotelì. Chi diceva che 
gli Animaletti , erano tanti uomini futuri > negando 1’ uova , e 
chi diceva che nell’ uovo era l'uomo già preformato. Ambedue 
però quelle Sette credeano una tal preformazione, onde che 
1’ uomo lì faceffo fvolgendoli, e diffondendoli il già formato em- 
brione ,, e non per radunamento di parti . Del fello è facile l' im- 
maginarli le fuddivilioni di quelle ipotefi da alcuni troppo fiera- 
mente follenute in tanta incertezza, e portate ad eftiemi Meta- 
llici, e fin meffe in ridicolo. ■’ * 
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In Francia intanto da più tf uno , fi vedono proporti pen- 
fi«ri /opra i femi univerfalmente /parli {opra la materia imme- 
diatamente sfigurarle in Animali , e limili parole applaudite tan- 
to in quel Paele fino ai di noftri . Tra i più diligenti oflerva- 
tori , è flato il Vallifnieri al principio di quello fecolo decimor- 
tavo , che fece molte , e belle cfperienze per le Uova , e con- 
tro i "Vermi. Poco avanti il Boerave, la gloria del quale fu 
conciliare le ipotefi, e raccogliere l e oflervazioni altrui, ma con 
molto ingegno, e dottrina, con grandiffimo applaufo combinò 
in certo modo quelli Alterni , e propofe, ma non preci&mente 
come ffuoi feguaci, la fecondazione dell’ Uovo nell’Ovario , fatta 
dall’ Animale virile . 

Tante infolubili difficoltà , e tanta divertiti di opinioni in- 
decife, pare che avrebbero potuto produrre un ottimo effetto, 
riducendo al fileozio tutti i contemplativi. Ma pure è accaduto 
il contrario ; anzi rant’ oltre s’ andò colle ipotefi , che fin vi è 
flato più d’ uno , che fui ferio ha detto gli Animalculi , efler 
tanti figli mafehi , ed altri han fin veduto gli Animaletti fperma- 
tici ne’ Tefticoli congiungerfi , e partorire . 

Cosi nella quarta breviffima , ed ultima età della noftra 
Iftoria in Fraocia han giuocato le ipotefi , le quali han neon» 
dotto alla folita antica mefcolanza de’ femi . Quali a mezzo que- 
llo fecolo un infigne Matematico , e Geografo Francefe volle 
parlare della Generazione. Ei veramente non porta olTervazion» 
alcune, nè foni nuovi, ma Amile al fuo Paefan Carrello ripro- 
pone i /oliti due femi con quella differenza , che ove colui dille 
fermento , coftui ha detto Attrazione. Quello belliffimo Libretto 
à poetico , ed elegante più tofto che ragionevole , e vi fi offer- 
va un tratto affai curiofo, che ferve almeno a dar idea dell* 
Autore. Mentre egli efamina l’efperienze altrui, per fabbricarvi 
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Il fuo Alterna, propone di palleggio im altra ipoteli , contraria 
al Tuo proprio fcopo; e l’ ipotefi poi è quella, che il vermi- 
cello fpermatico fi» un nobile Infetto, o Ragno, o Brucio, che 
fi fili da fe un bozzolo nell’ Utero , e poi fi faccia Uomo . 
Conviene a quello inligne Geometra, quel che Orazio già ditte 
di un altro inligne della fua Profelfione ; mifuratore come lui 
della Terra non eflergli a nulla giovato l’aver conofciuta la ro- 
tondità del Polo , ed efaminate le (fallanti cafe degli Dei . Poco 
dopo comparve un altro fillema fui medefimo gufio predo a 
poco; benché compollo, e più lungamente adornato dall’ec- 
cellente Naturatala , che lo ha propollo in un fuo elegantiflimo 
Libro, ch’egli ha chiamato I fioria Naturale ; ivi egli è riufei- 
to mirabilmente nel dillruggere la troppa autorità dei fillemi 
avanti al fuo, ed in mifurare la forza delle obbiezioni, ma 
non ha adoprata quella fua forza fopra l’ ipotefi propria . Egli 
trova una maceria particolare , e divprfa , organica , ed animata , 
che nutre , e forma gli animali , e le piante , fparfa per tutto 
fulla terra , pattando dagli uni agli altri diflinta dalla rellante ma- 
teria bruta , ed ignobile , che ferve a fare gli altri Corpi , che 
mai non furon vivi . Quella confitte in Molecule organiche ani- 
mate, o carpicelli, che non debbono però crederli animali, cioè 
non fon corpi organici animati . Ora di quelli ne avanza da ogni 
corpo già formata, e da ciafcuna parte raccogliendoli , o potran 
formare degli Animali Lenza Padre in qualche luogo , o certi de- 
terminati polli come nell’ Utero Umano, quelle Molecule, che 
ei vede nei due feroi mafcolino, e femminino, che ei fuppone, 
confervando una forma, o Rampa intcriore delle parti, ove 
effe fono (late acquillate per un’ intima penetrazione di elfc ( fon 
fue parole ) produce i figli limili ai Padri , ed alle Aladri , e cosi 
fi forma l’uomo, cominciando dalie parti genitali, per neceflìcà 

della 



Digitized by Google 


H LEZIONE 

della fua ipbtefi , e del modo non fpiegaro , con cui quelle 
particelle dell Utero per proprie leggi fi diflribuifcano e pren* 
dano i loro podi non badando che quelle phrti non fieno geni- 
tali fino alla pubeità. Egli ha rifatte alcune oflervazioni degli 
altri Filici , ma non felicemente , e cosi ha veduti quei corpi- 
celli vivaci in altri luoghi fuori del nollro corpo , e gli ha con- 
fufi coi Girini fpermatici, ai quali ha fin negata la coda, ed ha 
cercato in vano le Uova certe nelle femmine dei Quadrupedi. 

Quelli sforzi a tutto rigore non fanno più per una ipotelì 
che per l’altra, nè hanno punto che fare collo fcopo di lui, 
fe non fe dando un certo credito al Libro, predo i moltilfimi 
che leggono fenza penfarvi, e giuflo come accade di molti altri, 
che propofcro ipotelì , fofpefero la Fantafia , e trattennero la Ra- 
gione. Dunque la fama loro, e più di tutto la potenza di un 
artifizio, e florido difcorfo ha foltenuto quello Libro, per altre 
ragioni {limabile . E quello .concetto poetico ebbe cosi più cre- 
dito, e più lungo corfo degli altri di quell’ultimo, periodo, 
d’ ipotelì didimo l'opra tanti. Già fono Hate fatte da molti ,, mol- 
te obbiezioni, ma credo che balli domandare prima che cofa 
fono le Molecule organiche animate, non corpi organici animati, 
cioè non animali; e che cofa è quella (lampa interiore, o im- 
presone, come, perchè fuccede, e fi mantien fuor del luogo 
ov’ è fatta ; e quando farà data a quelle due queltioni rifpolla 
fodisfaciente vi relleranno altre difficoltà . 

E' vero bensì, che quello penderò della vita di un Uomo 
meda indente di tante minime vite, ed animette, non è tutta 
colpa di quell' Autore fpiritofo. Fin quell’ altro Geometra fuo 
Paefano, mifurator della Terra, pochi anni avanti in quel fuo 
Libro avea feriamente propello come un dubbio, fe l'illinto 
è il Senfo, e l’Anima in fomma degli Animali, e dell’Uomo, 
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non da’ fparfa negli atomi della loro materia, modi , e volenti 
per una preftabilita armonìa, o altro di bello, che io non fo 
ben ridire, e cosi quell' anima tempre (la fopravvivente , e paf- 
teggiera formatrice, or di un corpo, or di un altro di cui lì 
riveda , e fi fpogli con eterna vicenda , accordando i moti colie 
volontà in attratto ( fuppofe già cote fuor del oottro cervello) 
o tempre, le medefime * 

Ora , te per un momento qualchedun altro concede fola* 
- mente la memoria a quelle minutidime molecule rifpettabili co- 
tanto, fi faprà come fi fanno,, e vivono gli animali con un 
fiftcma più femplice di tutti . Le particelle , che per efempio 
furono una volta negli Occhj , e nel Nafo, fedirebbero tempre 
agli Occhj, ed ai Nafi, e cosi del retto, e ricordandoli del loro 
dovere ivi rimarrebbero. ’ . 

Cosi con quella memoria , e per uno fpirito di concordia 
o per dir cosi di un buon governo darebbero unite infieme , ed 
. un Uomo fi muderebbe, quando tutte fi metteflero in moto 
d' accordo . Cosi ventimila Guerrieri in marcia , vitti dalla cima 
d’ un monte alto , e remoto , apparirebbero ad uno fpcttatore 
inefperto un folo rettile immenfo 'animale. 

.Che li direbbe di un tal lìftema?, Eppure fu ttampato, e 
propotta in Francia in quell’ occafione , pochi anni fono, con 
tutta la gravità filofofka , e non è già una fatira gentile , ma 
comunque lia è una conteguenza di quell’ idea , e noi fe ne vo- 
gliamo giullo fervire per rifpofta a quell’ altre ipotefi anteriori. 
E feriamente io non sò quanto quetto concetto della materia in 
generale fenziente viva, e penfantc , e quell’anima noftra divifa 
in molecule , che io tento da molti applaudire , faccia , onore 
all’Intelletto umano, o meriti tepia rifpofta. Qual cote è l’Anh- 
ma ? E poi , che cote ebbero in mente coloro allorché propotero 
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uno dietro, all' altro una tale opinione ? Se intefero la vita , e le 
funzioni del corpo vivo, ci vogliono de’ mufcoii contrattili, ed 
un compoftiflìmo ordigno di un cuore che batta , altrimenti fi 
muore, ed io non fàprei dire quanto i Cadaveri fieno più rivi 
de' fafli , e quafi dirti non porto immaginarmi un uomo già mor- 
to in tutto , e vivo in ciafcheduna fua parte . Se dunque la vita , 
che è un effetto d’ una macchina , che la compone , io coll’ 
ifferto argumento vi potrei foffenere , che per gli Spedali , per 
efempio, i Medici guariscono folamente i malati perchè fon com- 
porti di Mediche particelle, ed altre fimili ciàncie neppur de- 
gne del voftro rifo . 

Quando il Malfacente Europeo arrivò a defolare al fine 
anche l’altro Emisfero, fi racconta, che quegli Eroi rapaci rro- 
vandofi talora fparfi per vaftirtìme Terre, ofpid pochi, ed odiofr 
in mezzo a tanti popoli fconofciuti, fi fcriflero vicendevolmente 
delle Lettere fopra le foglie larghe di un cert’ albero del Paefe, 
poiché carta non ve n’era, e gli Americani, che quello raggiro 
non fapevano le portavano , e le riportavano ; ma fe ne penti- 
rono beo tolto, quando s’avvidero che il riceventè fubito Pape- 
ra i fatti, e le voglie dello Scrivente. Anche coftoro dunque lì 
tnifero a filosofare fopra un tale non intefo Fenomeno, e ne 
conclusero, che tradire i Segreti era Senza dubbio una virtù Spe- 
cifica di quegli alberi infami , Tulle foglie de' quali gli Europei 
avevano Scritto le Lettere, onde quelle difperate famiglie fi 
guardavano fino di trattare degli affari vicino alle Selve. 

Ma tornando a’ Filofofi coltrali , fe poi intendeflero per 
anima, e vita, il Senfo, ed il piacere, io non ardirò di rispon- 
dere in un Secolo penfatore come quello . I Savj fi fono accorti 
fortunatamente in quanti fatai» errori è tratto l’ audace , che mi- 
fura fintili portentose ofcurità, colle obbligate, ed imperfette 
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regole di quel clic lì chiama ragione, ed itutt’ altro, ma quando 
quello cafo folle mai permeilo, non sò dove ci porterebbero 
quei periglio!! errori, ma credo certamente ad opinioni negative 
molto dittanti da quelle filofofiche fantasie. 

£' vero però, che al folito hanno molto contribuito a quelli 
confuli concetti, le Arane cofe feoperte poco fà. Vi fono certi 
Chimici, che polTono a feelta farli una numerofa pofterità, o 
da fe fole ciafcuna , e lènza amori, o congiungendolì come gli 
altri Animali ; ed i Polipi partorirono diramandoli , e fi pof- 
fono moltiplicare quando, e quanto li vuole tagliandoli a pezzi; 
anzi ve ne fono innumerabili razze, come tali Alberi con la cor- 
teccia , o con la midolla vivente , che gettano i rami fiaccati , 
o i figli fciolti come fiorì cadenti a formare nuovi arbofcelli . 
Cosi per efempio i Coralli, e le Coralline , generando riveftono 
di fempre foltiifima e varia felva animata i fondi del Mare ; ed 
era quali imponibile , che non volefiero i Contemplativi far ufo 
di quelle nuove, che pajono a prima villa tanto opportune ai loro 
penfieri, benché confidente giube le rarità di natura, par che 
più collo dillolgano dal ricercarla cosi per via di comparazione . 
Ci rella credo io un' altra co fa alla moda , da fervirfene per una 
ipoteii di generazione, l’ Elettricità. In farti l’hanno già adoprata 
in Francia ultimamente; ma noi non ci rtfponderemo, mentre 
in Francia , ed altrove fi traftullano i Fifirì a fminuzzare le Ani- 
me ; altri in Germania, ed in Olanda hanno con più ficuro con- 
figlio anatomizzato meglio le parti genitali ne* Cadaveri , e ri- 
guardati i Pulcini nell’ uova, ficchè per quelli, di moire notizie 
fi è arricchito quello Audio, e meglio «'intende, come il Feto 
crefea, e fi fviluppi, mentre in parte fi forma, e quando com* 
parifeono U varie pani ; onde fi tratterò anco nuove ragioni per 
un qualunque Ila germe, che fotte prima nella Madre. 
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Io mi protetto, poiché non conterò per Autori di fi demi,' 
anzi debbo efcludere in qualunque modo da queda Moria quei 
Tempre da me venerati , che fi contentarono di por fidamente 
de’ nuovi vocaboli a cofa, che rada egualmente ignota anche dopo, 
come Virtù Plaftica , Facoltà generatrice , o Criflalli\\ante . Io 
gli confiderò come Savj coftretti a parlare di tali cofe al Volgo, 
che mai non perdona, i quali penfarono con quello innocente, 
e modello (campo di acchetarlo , e di (àlvare la reputazione 
della Fifica; accorgendoli bene di non poter mai prendere al 
fiemplice inganno que’ pochi , e fparfi , e difcreti , che per fe 
vogliono efaminare ogni cofa . E molto meno parlerò di quei 
che io non intendo nemmeno nelle parole, qualunque ne fia la 
ragione. Nominerò per efempio il Colo divino Platone . Mi di- 
cono ch’ei dille „ Che i Figli degli Uomini, c (in la Terra, 

» e il Cielo , e gl’ immortali Dei , ed altre cofe fe ci fono , 

» nafcono giudo da un punto , come la bafe d’ un triangolo 
o nafce dai due lati. „ Quando veramente egli abbia voluto 
dir quedo , e quando fofle anche vero , che la bafe è figlia dei 1 
lati, confeffo, che tuttavia non lo capifco. Ora un difcorfo, 
che non fi capifce non può rifvegliare giudamente in noi, nè 
difprezzo nè dima. Or fe fi vuole finalmente raccogliere quel che 
fi può ricavare da queda noftra Idoria di penfieri , e di paiole 
moitiflime, e di pochi fatti accurati, fi vedrà, cred’io, che 
nulla dai dimorfi , e poco dalle olTervazioni ottenere fi può per 
lo fcopo principale d’ intender l’ origine del corpo umano , la 
quale è inaccellibile ai fenfi . 

In quanto ai fidemi , che redano , e raderanno indecifì , 
quando pure fi voleffe tenerne conto come di puri fofpetti, che 
debbono venire in mente per forza a chi oflerva , io configlierei 
di mandare in eterno efilio i deputanti, Tempre interrompitari 
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inopportuni al Fifico occupato in traccia della natura, e del fat- 
to i importuniflimi poi in quelli Studj, ove non fi fcuopre tanto 
nemmeno da attaccarli (opra un difcorfo ragionevole, nè fi può 
mai fapere, che cola fi difputi , cosi bada il filenzio per tante 
Arane inutilillime quellioni . Perefempio, in quella più gran divi- 
lione fra gli Anatomici, che vi ho detto eflérvi fiata per gli 
Animaletti (perniatici , e per l’ uova , volendo fi può dire quel 
che fi vuole, e non fi può negare d'aver fede in una opinione 
lènza negare l’ altra , nè vi è ragione alcuna per crederle infic- 
ine incompatibili ; ficcome fi può non credere nè l'una, nè 
l’altra. In fatti poi, fe fi vuol efier (inceri, con tutto il pre- 
fente metodo rigorofo d’ una ricerca perpetua fenza partito , 
che fi ufa dai Filici, non fi fono dimofirate imponibili. Quelli 
Girini didimi da altri non ben conofciuti , intanto però vi fono 
di certo nel liquore virile, ed in quanto alle uova innate chiufe 
l’une dentro l’ altre fin da principio, nè degli uomini giù for- 
mati , nè delle fperate figliolanze , e poderi d’ incomprenfibi! 
piccolezza non fi sà, nè fi dice altro, fe non che qual cofa 
della generazione pafla dall’Ovario nell’Utero, chiamifi co- 
me fi voglia, e pare più probabile, che quedo non fia un 
liquore fciolto; del redo non fi può dir di più , perchè di più 
non fi è potuto vedere. E molto meno credo, che convenga 
trattare come univerfali , ed efclufive tra loro le due altre que- 
ftioni, fe l'uomo fi fviluppi, o fi componga; benché però mol- ' 
to meno fperanza vi fia d’ intender queda difputa ; intanto però 
anche quando fia fatto avanti il'difcgno, o per cosi dire, 1’ or- 
dito del corpo umano è certo che la materia che vi è vien poi, 
e molta parte di lui portatavi , e che fi ferma . Talché io crede- 
rei che in tanto dubbio perderebbe forfè meno il fuo tempo , 
chi fi mcttefie piutodo per tutti i modi podibili , a ricercare 
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quali, e quante parti, e più probabili che fien dunque di ripie» 
no , ed aggiunte , più torto che andarfene difperatamcnte imma- 
ginando , come , e quando fi faccia , o già (ìa facto un Embrio- 
ne non mai villo; perchè finalmente non vi farà chi dubiti eflVr 
meglio efaminare una cofa , cominciando da ciò eh' ella pare 
quando è vifibile , piutofto che da ciò ch’ella potrebb’ edere 
quando non fi vede. In fiamma, dopo tanti dibattimenti ricadde- 
ro i Filici, o nel filenaio, o nelle ipotefi antiche. 

Un tal efito infelice dovrebbe pervadere , che quelle non 
hanno fatto altro che ritardo, e ofeurità , e perdere il tempo 
pre 2 Ìofio, e breve, ove la ricerca è fi difficile, e lunga; ficchè 
meglio è d' un fiol parto tutti lafciare non afeoitati i contempla- 
tivi, lenza che perciò fi fia in generazione punto men dotti, o 
{offrirne fioltanto quel poco, che tempre fi trova per via fparfio 
ne’ libri loro, tra i fatti, e l’efperienza. Saranno dunque feon- 
nelG tutti i fatti, raccolti, e verificati, e le notizie fecondane 
acquillate; ma non può nefluno fenza iogiuftizia giudicarle in- 
fruttifere , e dire che il tempo è perduto ; poiché ben po<o ri 
vuole a riconolcere quanti errori del Volgo quali tempre no- 
civi , ornai fono cacciati con quel poco , che fi è faputo , e 
quanto ne ha acquiftato l’Arte Medica, e quanti comodi ha di 
più il genere umano , e può averli , fe voglia efler ragionevole , 
e fe ei non ne gode, non ne hanno colpa certo i Naturalilli . 
Dunque, che importa poi fe i Filofofi per fe non ottennero il 
loro feopo principale? Che male è per noi che poveri, e nudi 
moriflero gli Alchimirti, menile mille comodi godiamo alla 
giornata, ch’ei ci inoltrarono, non volendo, occupati per fe dalla 
Solida voglia di far 1’ Oro ? Nè i fiftemi danno mai ordine , o 
metodi per ricercare, poiché le ricerche fono per lor natura 
feonnefle ; ed han potuto por molti fiftemi, e mai connetterli 
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Colle oflervazioni , e quel che dovrebbe pervadere rutti , fono 
fin ora egualmente poflbili. Dicono alcuni per l' ipoteli aver gio- 
vato, dando occafione agli Uomini, di lavorare ofiervando o per 
combatterle, o per foltenerle: perciò effere da mantenerli quali 
un artifizio, o fegreto di Stato per indurre a lavorate iFilofofi, 
che altrimenti non fi farebbero mai molli 3 far nulla . Non è 
fiato fempre vero; ma fe folle un' accufa dei Filici, inoltre- 
rebbe, che non fi cerca la natura, ma il modo, o d’ingannare 
altrui, o di farli la guerra l’un l’altro: ed è vero di più altresì, 
che la turba afcoltatrice c cieca feguace , attenda fempre più 
ai difeorfi di partito , dai quali è moda ; ed è più pronta a farli 
piutofio ingannare, che refiar mal contenta in difperata ofeurità 
fempre fludiaado , e nulla imparando. 

Siali tutto quello , la colpa non è la noftra , e cosi 1* ipotefi 
faranno dunque inutili per noi . 
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Dei Tefticoli , Sperma , 
e Vafi Spermatici . 


jLJEZJO USTJE EJECOITJDul. 

D Unque giova , e conviene tener conto , e ragguaglio 
di tutte quelle fparfe notizie da qualunque parte 
acquillate, non oftante che l’intelletto fi acquieti, e 
che fia quali ornai perduta ogni fperanza di fcuoprire l’artifìzio, 
onde fi formi quella machina vivente dell' Uomo , che per 
molta minutezza oi fi nafconde. Ma quelle notizie in fomma G 
riducono all’ Anatomia delle parti genitali , o bifogna almeno 
nel far quella raccolta andar dietro ai Diffettori , non perchè 
ei ne fomminillrino certo ordine alcuno, ma perchè finalmente 
tutte le altre cofe han relazione a quelle parti vilibili, anzi fon 
poi trovate, o immaginate fopra di effe. Nei Malchi però que- 
lle cofe fono ornai fuori di ogni dubbio, che dall’avere le parti 
genitali formate, ne fuccede folo quello fenomeno per la gene- 
razione, che un liquore fenza di cui non fi fà l’uomo di certo, è 
feparato dal fangue per i Tellicoli , e per il Pene è trafporrato 
nel corpo femminile . 

Onde i Tellicoli, ed il Pene, e le funzioni loro fon le cofe 
principali da efaminarfi ; ma perchè molte altre parti vi fi tro- 
vano intorno, ed anneffe , dentro, e fuori del Ventre, bifogna 

prima 
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prima tutte conofcerle, ed intendere la loro politura, e tutta 
infieme confiderare quella regione del corpo ove fono que- 
lli ordigni . 

I fianchi fon formati, e fofienuti principalmente da due 
ofia grandi, e curve, le quali fi ritorcono per davanti, e fanno 
cosi quel che fi chiama Arco della Pube; di dietro poi fra quell' 
offa de’ fianchi Ha un terz’ offo, il quale foftiene tuttala colonna 
delle vertebre , e chiamali Sacro . Quello compifce tutto il giro 
dell' offa de’ fianchi , ond’ è fatto un recinto , come la bocca , o 
l’orlo d’un catino. E vi fono poi molti mufcoli, ed altre carni 
che finilcono di formare quello vuoto , e ne compongono la con- 
cava parete , ed il fondo, lacchè li chiama dagli Anatomici Pelvi , 
o Catino . 

Nella Pelvi pofà, e gravita il gran viluppo degl’ inteflini, 
che ingombra il Ventre, e finifce coll’ infettino retto aperto 
nell’Ano. L’ intellino retto Uà involto in molte molli tele cel- 
lulari dentro la pelvi , dalla parte dell’ offo facro , ed avanti 
all’ intellino retto dalla parte della pube è la vefcica dell' Orina. 

Ma 1’ offa non fanno il fondo della pelvi , poiché 1’ aper- 
tura dell’ arco della Pube , è fempre più larga , quanto è più 
baffa, finché da ambe le parti l’ offo fi ripiega a quelle due 
prominenze degl’ Ifch), chiamate cosi dagli Anatomici, fopra 
le quali fi ripofa il corpo quando fi fiede. Dunque tutto lo 
fpazio fotto l’arco della Pube fra gl’ Ifchj fino all’ offo facro, 
cioè il fondo della pelvi , ed il davanti anche in parte non ha 
offo , cioè dall’ Ano fino alla pube ; tutto quello tratto è fatto 
di parti molli, e ripieno in gran parte dal corpo del Pene; che 
accompagna, e circonda il canale dell’ Uretra; poiché la vefcica 
dell’ Orina inferiormente fi riftringe , e ne nafee quello canale , 
che feende un poco d’ avanti all’ intellino retto, e poi fi ripie- 
ga 
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ga ali’ innanzi , ed inclufo nel corpo del Pene, rifale lino all' 
arco della Pube, ed avanza fuori del corpo. Quindi è, che per 
di fotto dall' Ano all'eftremità del Pene per tutto quello tratto 
{i lènte il fuo corpo al toccare al di fuori, ancorché il Tacco 
dello Scroto in parte impedifca . Dal Tacco dello Scroto all' Ano 
tutto quello intervallo fra le offa degl’ ITchj , e fra I' attaccatura 
delle Cofcie, fi chiama dagli Anatomici il Perinèo. A quell’offa 
del Catioo fono attaccati i Femori per di fuori , come fapete , 
ed all’intorno i molti mufcoli , che fanno il Fianco, e la Cofcia. 
Ma di Topra Tuli' orlo di quell* offeo catino, che fa il fondo del 
Ventre, Tono attaccati quei Tuoli di larghi mufcoli , e Cottili ^ 
che rinchiudono per d' avanti , e dai lati , come in una lorica , 

0 Corazza, tutto il vuoto dell’Addome, ditleli dalle coflole, e 
dal petto fino alla Pube . Ora i Tellicoli , che per lo più li vedono 
pendenti fuori del Ventre nel Tacco dello Scroto, negli Uomini 
nati , e crefciuti , ufcirono prima della nafcita fpinti a poco a 
poco per due felibro fra le fibre di quelli mufcoli dell’Addome 
negl' Inguini , le quali feffure fi chiamano Anuli . Ciafcun Anulo 

1 ferro dalle fibre tendinofe del fuolo ellerno di quelli mufcoli, 
attaccate all’ offo della pube , e per quelle aperture che riefcono 
dunque nel Tacco dello Scroto dalla banda di fuori, i Tellicoli 
hanno la loro comunicazione colle interne parti, poiché le arte- 
rie fpermatiche nc efcono a portare, e le ■vene vi enrrano a ri- 
portare il fangue , ed un proprio canale porta nel Ventre il 
liquore feparato dal Tellicolo , che rigirando poi è portato all* 
uretra , cd efce fuori per il Pene . 

1 Tellicoli , e quelli vali inviluppati ciafcuno in una rad- 
doppiatura di una membrana cellulare, che chiamano Vaginale , 
ed in molte confitte lamine , e tele , e rinchiuli più ftrettamvnte 
ih un altro proprio involto detto Albuginea, vengono cori a 

formare 
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formare due facchi dilli n ti uno per parte . Quelli Tacchi fon ri- 
vediti da un involto mufcolare ciafcuno, ^e tali due involti , o 
mufcoli pallidi,. e Toltili fofpenfori de’Tedicoli pendono attaccati 
a quell* involto, o lorica dell'Addome fatta da quei grandi mu- 
fcoli , e larghi. Sicché le fibre vengono da due Tuoli, il più 
efteriore di elfi dal muTcolo obliquo demo difcendente, ed in 
parte dall' altro obliquo interno alcendente, come foglionlì diftin- 
guere per le contrarie direzioni delle fibre loro ; quelli fofpen- 
fori forfè non giù di certo poflono ritirare i Tellicoli fecondo la 
Volontà muovendoti , come molti altri mufcoli fanno; ma non 
faprei veramente colia loro aaione fpiegare quel .grande ritira- 
mento involontario deilo Scroto, che fucccde talora per tatto 
. ellerno , c Tempre al freddo ivi Tentilo, e talora anche quando 
quello fenfo li prova fopra altri luoghi (fidanti dalla cute . 
j t Quelli Tacchi mufeoiari fono rincbiofi ciafcuno in altri due 

j lacchi di tele cellulari molto raddoppiati, e feltrati in menu 

, brana attaccata alla cute, ed applicati l’uno all'altro accodo, 
talché furono eoa fide rati , come un lacco falò , anzi un ni tribo- 
lo ; ma non sò fe lì polla dimoftrare che non lbno contrattili , 
e non sò. veramente fe per loro lo Scroto lì ritiri, e lì raggrinzi, 
come li è detto. Finalmente tutti quedi involti danno rincbiuli nello 
, Scroto , cioè nella pelle allungata , e didefa a guifa d' un Tacco 

( folo . Il Pene reda chiufo nel corpo per la terza parte delia liia 

varia lunghezza poteodo contrarli per due terzi ; l’ altra parto 
i prominente fuori della pube, ed involta nella pelle. Quello 
corpo feguita il giro deferitta già dell' Uretra, anzi altro non è 
che 1' Uretra idefla , che patta Torto l' arco della Pube , ed ivi 
trafora una forte membrana ligamcncofa tefa a traverfo da parte 
a parte, ed appena traforato quedo ligamenro , è vedita d’una 
parete grolla, e. piena di telhile fpugnofe, che la circonda non 
t : D .* * poco 


Digitized by Google 


n6 LEZIONE 

poco dopo il fuo principio dalla Vefcica fino all’ eftremità efter- 
na, ove lì allarga, e fa il noto corpo del Glande. 

Quella parete fpugnofa, ov’ ella comincia a vedire il canale 
dell’Uretra ha per difotto, come un ingroflamento della fua 
foftanza, che perciò fi chiama il Bulbo dell'Uretra. Sopra l’Ure- 
tra cosi vedita (corre un doppio corpo cavernofo , che fà la 
maggior groflezza del Pene. Quello doppio corpo è attaccato 
con due origini fibrofc di quà , e di là poco (opra agl’ Ifchj , 
cioè a quelle piegature degli olii dei fianchi di fiotto , che noi 
abbiamo già deficritte; le quali ellremità vanno ad incontrarli 
fall’ Uretra per di fopra, e diminuificono un poco, fino che s’in- 
contrano col corpo del Glande , e cosi reità- formato il Cilin- 
dro del Pene . 

L’Uretra, avanti che lì riveda di quel fuo rubo fpugnofoi, 
trapaHa un corpo duro , e bianco , groffo come una noce in 
forma di caftagna, che reda di fiotto per la fua maggior por- 
zione. Egli è tondeggiante , e più grolfio dalla parte di dietro >• 
conferva ancora l'antico fuo nome, e lì chiama la Profiata . 
Reda- dunque fra l'Uretra, e T intedino retto, ed arriva per di 
dietro all’ arco della Pube , a quel ligamento tefo a traverfo , e 
traforato dall’Uretra, che fopra fi è detto. 

La teditura intima di quefto corpo al folito non fi cono- 
tee, benché da molti fia. (lata contata, e nominata fra le glan- 
dulc i Si trovano in elfo de’ piccoli vuoti , o. follicoli , che rac- 
colgono un umor© denfo., infipido , biancheggia« te > fepararo 
dal fangue , e lo verfano poi nell’ Uretra per minuti fori nel 
tempo della convulfione Venerea., fpefle volte mefcolato con 
il liquore fecondo- 

; Intorno alla Prodata vi fono alcuni mufcoli , cioè cinque 
o fei, e fin fette per parte; mal creduti fin ora poter concor- 
rere ad erigere il Pene, i quali conviene altrove efaminare. 
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Quello condotto dell’Uretra, che ferve più fpeffo al paf- 
faggio dell' Orina è per di dentro riveftito per tutto di una mem- 
brana fine, e lifeia, e Tempre bagnata, fparfa d’ innumerabili 
minutiflìme arterie, e vene; e dove ella trapaffa il corpo della 
prollata , è dove s’ aprono i due canali , che verfaoo il liquor 
feminale , ed ivi è un rialzamento di carne equivoco affai , e po- 
trebbe far credere che foffe mufcolare • Ai lati di quella promi- 
nenza , o caruncola , fono quei fori quattro , o cinque per parte 
per i quali efee il liquor feparato nei follicoli della prollata . 

Le aperture feminifere hanno ambedue un orlo fonile all' 
intorno , ma non pare , che pollano come valvole ritenere il 
liquor feminale, che potrebbe llillar di continuo, e piutollo è 
probabile , che la Tua poca quantità , ed altre ragioni lo tratten- 
gano altrove, ma li vicino, come verrà occafione a noi di .ve- 
dere. Del rello poi fulla fuperficie interna dell'Uretra fi trova- 
no delle foffetre , e dei fori fparfi , che fono tanti canali di pic- 
cole glandulettc , o corpicelli d’ignota ftruttura, dai quali par 
che fi verfi forfè del mucco, che unge, e bagna perpetuamente 
quel canale mefcolato col fiero, che vi verfano le minime ar- 
terie . In fatti però , fotto al principio dell’ uretra fpugnofa , a 
quel bulbo, che già fi deferiffe , fi trovano due di quelli cor- 
picelli più grandi coi canali più lunghi, e le lacune maggiori j 
ed è vero altresì che fe ne trova un terzo più baffo in quella 
parete fpugnofa . , • 

Due arterie principalmente fpargono il iànguc al Pene , ed 
alla Vefcica, ed alle parti genitali; effe fono derivate dalle Ipo* 
gaftriche, le quali fono rami di due tronchi Iliaci, nei quali à 
biforcato il gran tronco dell'arteria Aorta difeeadente giù pet 
la fpina; nè il concorfo dei canali delle vene è molto diffìmile 
dalle diramazioni delle artetie , I nervi poi fi derivano da quei 
, . D 2 « fefei ; 
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fafci , che elcono dalla midolla fpinale ai Lombi , ed all’ odo 
facro, confali in parte con i fili dell’altro gran falcio, o nervo 
limpatico, che riunito nel collo, ed ulcito in gran parte dal 
Cervello addirittura per i fori del Cranio, fccnde lungo la fpina 
per di fuori alle vertebre , c manda i faoi fili per tutte le vi- 
gere del Ventre. Del rello pare, che i nervi fi fpargano per 
tutto in quelli organi genitali anche invifibili , . e forfè perciò quelli 
organi fon tanto irritabili al contatto d'ogai corpo ellerno in 
generale, d'irritazioni però che pajono diverte Hall» contrazioni 
delle fibre dei mufcoli . 

Per l’uretra convien credere, che ptoltiifimi vi fi fpargano, 
poiché vi fi fentc cosi vivo il dolore; e poiché il foto palleg- 
gio del liquor feminale trafporta in un fenfo tanto vivo di pia- 
cere., che tutto il filicina dei nervi fc ne rifente; comunque fpie- 
gare fi voglia quello accidente non intefo , io credo poi , che 
quello piacere fi Tenta per il folo pàflaggio nel canale dell’Ure- 
tra,- ni faprei come cercarlo altrove in luoghi, ove l’umor fe- 
minale è già di prima adunato, fenza farli punto fentire in limile 
guifa. Ma non bifogna credere già, che fi fenta un diletto fi 
forte folo perché nell’erezione, quando tutto il Pene fofire gran 
cambiamento, anche la faperficie dell’Uretra per una tempora- 
nea infiammazione, o per qualGvoglia altra mutazione fenta più 
delicatamente del folito; poiché l’orina non rifveglia punto quel 
diletto, fpinta fuori nel tempo dell’erezione, e molti vi fono, 
che dicono di fentirlo fpargendo I’umor prolifico, ancorché per 
natura, o per malattia languidillimi, e del tutto impotenti. Pare 
che la primaria cagione fia l’iftelfo liquore, per la figura delle 
fue parti, capace di rifvegliare, toccando, quello fenfo, né credo 
che molto meno vi polla contribuire il diletto ellerno, e l’agitata 
fantasia, le quali caufe non Tempre vi fono, e quando vi concor- 
rono, 
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reno, vi mlftotano piutofto altri piaceri aggiunti, ma fàcilmeti. 
te dittimi . 

Moki nervi fi perdono anche nella.pelle , che rivette il Pene , 
e nella fottiliffirni cv* tc piena di papilla» che ricuopre il Glan- 
de, fu cui ÌT tatto è cosi vivo principalmente dalla parte di fot- 

to . Il Glande fta per 'lo- pii ricopertoci prepuzio, che non 

è altro che la cute rivoltata, e prolungata a doppio, e fermata 
per di fotto , come J>er utl freno , o legatura vicina all ettre- 
mità d^l Glande ittelfo . -, 

Il Prepuzio par -che verfi dalla parte di dentro per le arte- 
rie, qualche poco di fiero, onde fi mantiene umido il Glande, 
è fi fdogKe quel fevo, che. vi li- verfa feparato dal fangue in 
certe glandule , o corpfcclli, che ftaano intorno all’orlo, o co- 
rona di quella parte cosi connette, e polle, e tali apparirono 
tutte infierite le parti del fettò: Virile • t, ». L i i <- , - ' 
i. Reftano ora dunque da confiderarfi , le vie proprie del 

liquore fecondo , dall' arterie fpennatiche fino al canale dell 

Uretra, edebbe efaminarfi anche la (trattura di quei corpi. Che 
fanno il Pene , e come , e perchè tanto fi mutino per le convul- 
fioni veneree; le quali ricerche fi poflono fare ora, ed intenderfi 
più facilmente dopo d’ aver così deferitto per quanto batta , e 
come accennato, tutto il complefiò di quelle machine genitali . 




ì i* 

Belle 
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L E arterie fpermatiche fono diramate una per parte da! 

tronco principale della grande arteria Aorta, che fcen- 
de di dentro giù per il dorfo . Nafcono poco più baf- 
fo, o poco più alto di quei due rami, che vanno ai reni, o 
da quelli rami iftefli , o da altri fecondarj vicini , che vango a 
certe glandule foprarenali, e fpeflb da una parte in un modo, 
e di là nell’altro , ed alle volte anche fin due per lato. Scende 
il fangue ne’ tefticoli per quelli canali fintili, che ne mandano 
per via qualche poco in varie parti vicine del ventre ferpeg» 
giando dietro alla membrana del Peritonèo . E perchè quelle ar- 
terie fono angulle quafi egualmente per tutto il loro corfo fino 
al Tellicolo, non oftante che più baflo elle apparivano eller- 
namente maggiori, convien credere, che il fangue vi corra fem- 
pre veloce , benché non molto . 

Efcono dal ventre per le aperture degl’inguini fra le fibre 
de’mufcoli obliqui, e per lo Scroto fparfe alcune diramazioni 
all’ intorno ; ed arrivano ai Teilicoli divifi in due rami principali, 
de’ quali il maggiore entra nel corpo del tellicolo ilteflo, e l’altro 
fi fpandc al di fuori; e perchè quelle arterie fcorrono colle vene 

(perma- 
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Ipermariche, che fono tanto intrecciare, e ratti ofe, e perchè 
molte lamine di membrana cellulare legano quelli canali fangui- 
gni, è parato fin ad ora, che le arterie comunicalTero diretta- 
mente in modo ftraordinario colle vene compagne per grandi , 
e manifelli rami , poiché ciò- avean detto gli Antichi . Colle inie- 
zioni per altro , e bene offervando, fi fcuopre non effer ciò 
punto vero , ed è probabile , che l’ inganno nafea dalla fallace 
apparenza di alcuni rami d’ arteria, che vanno veramente a per- 
derli fulle tuniche della vena, ed altri della vena, che vanno 
all’ arteria . Chiama/ì Albuginea una forte , e grolla membrana 
fitta al folito di lamine feltrate, c Erettamente infieme incolla- 
te, lifeia , e lucente, che chiude come in un Tacchetto il Teflicolo, 
e retta dentro alle raddoppiature più fciolte della vaginale , lé 
quali veramente par che debbano confiderarfi con effa come un 
corpo folo in modo tale , che feguitando col taglia i vali fper- 
matici, ov’ ei fi veggono entrare in una raddoppiatura di mem- 
brane fi può eilrarne il tellicolo nudo , e lafciare cosi un Tacco 
doppio vuoto di membrane, di cui l'interiore fia 1’ Albuginea, 
e l’ efteriore la vaginale ; in quella guifa che i Tacchi delle Pleure 
circondano i Polmoni ed il vuoto Tacco del Peritonèo è appli- 
cato intorno a tutte le vifeere del Ventre. 

Or per quella Albuginea ferpeggia l’arteria fpermatica dira- 
mata in più. minuti mesti , pattandovi il làngue rotto probabil- 
mente affai ritardato in quelli rigiri. Nè molto più. fi' leguono 
quelle , arterie dentro al Tellicolo,- è certo però ch’elle vi fi 
diramano traVerTando la fottanza l'opra certi diviforj membraaoli , 
ohe tutta la TpartiTcono , e Infogna, che in qualunque modo ad 
®ffe fi attacchino i principi dei fottiliflimi condotti feminiferi ; 
poiché è certo, che dal fangue ivi fi fepara il liquore fecondo,* 
ma: non fi vede al folito.; onde il modo s’ignora, neppure 
> han 
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han potuto ' gli Anatomici penetrarvi , ed empirli di alati 
liquore colorito. 

Quel Tacchetto dell’ Albuginea è ripieno di quefti fottiliilimi, 
e lunghi condotti aggruppati infierae, ed in mille guife ritorti 
e fcotnpigliati in malfa, non in gomitolo, e cosi è Tatto il Te- 
fticolo. Si può aprendo 1* Albuginea, e tenendo quelle parti im- 
merfe lungamente nell'acqua, molto diftendere, e fin crod’ io , 
(piegare affatto quelli fili , perchè la macerazione disfi molte le- 
gature , e lamine fottiliffime cellulari, che gli tengano uniti, 
non però llrettameme, e rinchiufi come in rami larghi (compar- 
timenti ; c non è difficile per cosi dire lo sfilarli ad uno , o a 
due per volta tirandogli fuori fino a lunghezza di qualche braccio, 
il che ricfce anche meglio, fc il filo s'avvolga con man lenta, 
e leggiera intorno a qualche fufcello , o corpo rotondo r cioè , 
come dicòno s’ aggomitoli . Con quefti artifizj io confeflo però, 
che non sò veder altro , Te non che moiri fon quefti fili quali 
fciolti dentro all’ albuginea , nella quale ci fi veggono terminare 
quali tutti gli altri diviforj , che mi fon parli dividere' il Tefti- 
colo, come in tanti palchi, o piani Orizontali; ho però veduto 
molti fili manifeflamente nafeenti da quefti diviforj lontano da 
quella radice, o colonna, o ingroflaroento , a cui rutti quefti 
piani fono come affidi . Mi pare poi , che quefti piani perfetta- 
mente non diftinguona i loro fpazj refpcttivi , e ciafcheduno (pa- 
lio Orizontale mi è parlo quali Tempre divifo da altri fpaxtimentì 
verticali più Amili, che j fi partono a faggi da quel fufto, o fo- 
ftegno, e vanno alle oppofte pareti dell’involto dell’ albuginea. 
Immaginatevi un cerchio, e da un punto fulla fua circonferenza 
tirate più linee rette dentro , fino ai puoti opporti di quefta figu- 
ra . Tutti quefti Tetti fon poi fortemente, attaccati con quell’io" 
volto , anzi fon parte di c flb , cioè della foiita membrana uni- 

verfale ; 
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vertale ; ficchè io Subirò , che non più di venti debbano con* 
tarli gruppi diftinti , e fupporfi fatto ciafcuno dall’avvolgimento 
di un fol canale, ma un numero bensì molto più grande, che 
io non Co contare. , 

Del refto , il ferpeggiare di quelli canali potrebbe grullo aflo- 
migliar/ì alle pieghe, che fuol conferuare il filo, che già com- 
pofe una calza disfatta ^ fe per cafo fi laici cadere fenza (tirarlo, 
o fi ltringa in pugno , o s* aggruppi . Comunque ei fieno , il 
vuoto loro è certo angultiflìmo, e grofle, e bianche, ed opache 
Tono le pareti. Non é vero di certo, che il Tefticolo fia un 
fol canale di trecento braccia, come già immaginarono altre 
volte grandi Uomini , nè fono vere altre fuppolle più modelle 
mifurc dell' immaginata lunghezza di quelli canali. Dicono che 
ciafeun ferto maggiore ha un certo condotto , che radu- 
na il liquore dai canali, e lo porta a quella colonna, e che fi 
può empire d’argento vivo. Se il liquore feminale dunque fi 
aduna in quelli condotti dei divilbrj , da quelli debb’ edere por- 
tato a quella colonna, fu quella veramente coll'iniezione fi 
fcuopre come una rete di vali feminiferi, attaccata per tutta la 
fua lunghezza di più di due linee , e i rami di quella rete co- 
municano manifellamente fra loro , e diventano ufeendo fuori 
dell’ Albuginea, dieci, o dodici canaletti diritti, i quali appenn 
hfeiti ricominciano da capo a ferpeggiare ciafcun da fe , fenza 
intrecciarli , onde compongono legati indente con cellulare il 
principio dell’Epididimo, cioè d’un corpo, o prominenza, che 
Ha fopra al Tellicoio. Qui tutti fi unilcono, ed il redo dell’ 
Epididimo è un fol condotto feminifero ben lungo, ma per tanti 
meandri, e raggiri al folito ripiegato tutto fopra la convefiità 
del Tellicoio, al quale ei fi attacca allargandoli, e (tendendoli, 
e finalmente diritto Tale nel Ventre per quell’apertura de' mu- 
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fcoli negl’ inguini , ed è allora il dutto Deferente (fretto , e fatto 
di groffa membrana, e finifce dietro alla vefcica da ambe le 
parti, fcendendo fino alla glandola profiata fatta ivi più larga; 
e di nuovo ferpeggiante , ed ivi è quell’apertura nel canale 
dell’ Uretra. 

Ma il fangue, che nei Tefiicoli avanza, ritorna per le vene 
fpermatiche al tronco principale della vena Cava , dal lato de- 
liro, e dal finiftro a quella che riporta il fangue dai reni. Le 
Vene fpermatiche da ambe le parti fono molto più larghe delle 
Arterie , e fenza valvole, onde il fangue par che rifalga lento 
affai , empiendo molti tronchi tortuofi , e molte fuddivifioni . 

Arrivano al Tefticolo anche dei nervi , che non fi riveggo- 
no dentro all’ Albuginea, e fors’ ella è che duole fi fortemen- 
te all’ efterne percoffe . Tale è dunque la lunghiffima via di 
quefto liquore , che per la fua vifeidità , per la piccolezza delle 
arterie , per P anguftia , e lunghezza del condotto, e per cagio- 
ne dello fiato eretto dell’ Uomo, dura Tempre ad effer lento, e 
poco . Ma perchè le aperture di quelli due canali nell’ Uretra 
fono angufie, e non patenti, nè diritte, e per qualche ignoto 
ritegno il liquore non fi verfa di continuo, ma perchè vi fono 11 
le vefiìcole feminali , vi fi aduna , e le riempie , e nell' atto ve- 
nereo fi verfa quando le vefficole fon cofirette a vuotarli. 

Quefte vefficole fono due lunghi ricettacoli di membrana cel* 
lulare, con qualche fibra forfè dei mufcoli , i quali hanno otto, 
o nove cieche -appendici difuguali , e varie; e fpiegati , e fcioL 
ti, fi fon vidi lunghi fin tre quarti di braccio, ma ftanno in bre- 
ve fpazio aggruppati, raccolti , e legati, e ricoperti dall'involto 
del Peritonèo . In quefii Tacchi muhiplici , il liquore fcminale en- 
tra dall’ eftremità del condotto Deferente , viciniffimo all’ apertu- 
ra deli’ Uretra, voltando il fuo corfo con piegatura acutiffima, 
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come (e quali tornale addietro ; ivi certo è che fi addenfa al» 
quanto trattenutoli, e vi fono fegni mamfefti , che qualche par- 
te di lui è riaflorbita, e rigira nella corrente dei fangue , per- 
chè produce i non intefi fenomeni della Pubertà , o almeno per- 
chè gran differenza fi fente , quando molto fe ne perde . Perchè poi 
il dutto Deferente è lire ito, e porta poco, e lento umore, non 
pofiono le vefficole feminali vuotarli fi fpeflò. In fatti, è ornai 
fuor di dubbio almeno, che non fi-può fenza ripofo e (Ter più 
d' una volta Genitori fecondi ; e i miracoli di Venere , che fi 
raccontano, o fono dopo lunga continenza, ficché forfè le vef- 
ficole laminali pieniflime efiendo , non fi yuotino affatto alla pri- 
ma , o più convulfioni firaordinarie , e durevoli del Pene , o fpar- 
gimenti del liquore della ProQara , o impofiurc di Amanti, o 
favole di Gente fuo malgrado pudica . 

Tutte quelle notizie Anatomiche la maggior parte indubita- 
te per lungo, e faticofo efame di molti, e raccolte, e prova- 
te non fanno punto meglio conofcere il liquor feminale perché 
nei Tefticoli fi trova Iciolto, chiaro, e giallognolo come fiero , 
nè molto diverfo egli è nelle vefficole , benché ferbaro , ed al- 
quanto men fluido. Quando poi comparile fuori del corpo é 
mefcolaro con quell* altro liquore non fecondo , che elee abbon- 
dante dalla Prollata, per cui apparifee bianco , e più vifeofo. Il 
fuoco poi lo ha difciolto preifo a poco nei loliti componenti 
chimici, lalciando i Filofofi all’ ofeuro come prima anzi per 
così dire non poco difpiacque di non vederne ulcire lo fpirito, 
che fin’ allora fuppollo , s’ afpettava , e non oliarne , l’ anali!! fi 
potea fare, volendo, anco dopo. ■ •_ •• 

Finalmente fu guardato col Microfcopk» , > e vi fi feopri un* 
immenfa popolazione di minutilfimi Animali nuotatori in tm li- 
quido uafpaxente, e per lo più ve h’ è tanti, che il gran nume- 
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ro ne turba la vifta. Si vede finalmente come tante uova vìvaci 
fono tanto piccole però , che la tetra non ha tanti mortali , quan- 
te di quelle ne può avere un uomo foto . Un milione empirebbe 
uno fpazio quanto un granello d’ arena . Bifogna però , che la goc~ 
ciola , che fi ofierva fi annacqui, o che fi afpetti, che a poco a 
poco fi difciolga facendo da fe fedimento, altrimenti quei de- 
boli nuotatori reltano imprigionati in quel toro vifeofo elemen- 
to , e fepolti , talchi lo lenti fa a vedere altre cofe, ma appena 
eh’ ei poffono fi muovono per ogni yer f 0 per d it j tto ofcillando 
come i pendoli orizontali degli Oriuoli da tafca , o più fpeffo 
ondeggiando come le Navi, e talora girando intorno a fe Beffi. 
Le mutazioni poi di figura e quei toro moti mirabili di lunghe 
marcie a greggi , o a fchiere difciplinate di quattro , o cinque 
di fronte . Quando non fon piò vivaci pajono inganni dell' oc- 
chio , o effètti della gravità del fluido , o di moti di fuori . 
£ perchè ei nuotano in un vifeido umore lafciano muovendoli 
dietro a fe come un’ onda , o folco , che parve una coda . Fi- 
nalmente impiccolifcono tanto , che fi perdono di vifta , e refta- 
no uccifi cioè più non fi muovono da fe, e fino vi è chi dice 
avergli veduti finalmente ridotti a pumi neri, ed immobili, e 
quelli faranno V cadaveri fe pure vi fono. 

Ecco una feoperta , che dà molto da dire ; ma intanto di 
quelli corpi fe ne trova in mille altre cofe , nel liquore degli 
ovarj, ove fi cerca, e li fùppone 1' uova delle Donne in un altro 
umore efterno , eh’ elle verfano nel piacere venereo , in bocca 
sella fali va, nelle carni degli animali di ogni torta, nei brodi , 
nell’acqua dell’ Oftriche , nell' erbe macerate, nei femi » nei pe- 
lèi, nelle docce dei Tetti-, e quali dove fi vuole. 

Ora dunque noi che faremo? Si han da credere noftri figli 
dellinati ad entrare alle Donne nelle uova ? E. fc per difgrazia fi 
•’ velette 
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votefle credere , fi dovrà dir per quefto , che tutti furono fatti a 
principio gli uomini, che ei furono, ci fono, e faranno chiufi 
l’uno nell’altro come gli ammalarli fon dentro di noi l ; Sì po- 
trà egli dubitare fe forfè il liquor feminale fia capace di que- 
fto fenomeno di fua natura, perchè limile agli altri che ino- 
ltrano l’ifteffe cofe, e intanto quelli viventi non abbiano per 
effetto la fecondazione ? Non potrebbero tali cofe efler formate 
Il ove fi oflervano? È' quella la parte, che gira col fangue ? Ed 
il liquor feminale è egli forfè nel fangue avanti di arrivare ai 
Tefticoli ? O li fabbrica ÌQ quelle parti di materia prima in- 
feconda ? 

Ma qualunque cofa fia quell' umore, perché fà quelle fi grandi 
mutazioni nel corpo virile? Perchè l'uomo callo è più robuffo, 
e più vivace? Poiché non fanno ornai quanto è male lo fpar- 
gere troppo fpefio quello liquore ; le cattive digeftioni , il pal- 
lore, il tremore, l'ipocondria, l’animo vile, la magrezza, la 
tifi, eia morte, ne poflbno fen2a dubbio venire; e fiibito dopo 
quell'arto, qpella ftanchezaa de' mufcolilì può ella veramente far 
dependere dalla perdita di un liquore già feparato nelle veflicole? 
E fe fi crede quello un effètto dei nervi oifeli diverfò dall'or- 
dinaria ftanchezza, forfè che non può dependere da nervi ; co- 
me mai quell* atto dunque ha tanta influenza fu i nervi ? E per- 
chè mai nuoce tanto alle due facoltà della Mente di cui L’Uomó 
è fi fuperbo, Memoria, ed Attenzione? Quante parole non ci & 
potrebbero mai dire in rifpofta ! E' meglio tacere . 
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Q Uel che refla da confìderarlì ora da noi ne* mafchi , ì 
un corpo non conofciuto nella Tua fabbrica . Nè po- 
tremo poi d’altro dire, che dell’incertezza noftra , 
quali afToluta intorno a cerò naturali Tuoi cambiamenti , e della 
ignoranza delle cagioni di effi . 

Già voi {ape te , che vi fono quei due corpi fpugnolì all’ ap- 
parenza, che ftretti infieme intorno al Canale dell’Uretra for- 
mano il corpo del Pene ; di cui già mo Arammo il Zito folto i 
due odi dei fianchi , parte chiufo nei corpo , e parte prominen- 
te fuori di edò , 

Di quelli uno è H tubo tortuofo dell’Uretra dall'arco della 
Pube fino al glande, anzi col glande ifledb, che è fatto della 
tnedefima fpugnofa foltanza, che alla fine del canale dell'Uretra 
fi ripiega, e finifee allargato in quella forma. L’altro corpo 
quali tutto divilò in due , applicato fopra a quello tubo fpugno- 
fo dell’Uretra, fu creduto due corpi difiinti, che Cavernoji 
chiamarono . 

11 doppio corpo cavemofo dunque , poiché egli è molto più 
groflò del tubo fpugnofo, fa la più gran parte del corpo del 

Pene, 
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Pene, e Io fpugnofo refta di folto per tutto il tratto, come us 
cilindro più fottile , in modo che fi diftingue colla fua promi- 
nenza. Una tale parete fpugnofa è per Io più molto piu fottile da 
quella parte ore il corpo cavernofo refta fopra fortemente con- 
neflò, e tutta è rinchiufa in due membrane. L’ una é interior- 
mente il canale dell'Uretra, e l'altra circonda la parete fpu- 
gnofa al di fuori, e ferve di diftinzione fra quello , ed il cor- 
po doppio cavernofo fovrappofto ; il quale ha dué dtftintc ra- 
dici, come fi dille, una per parte agli o(E ifchj , corte , e forti , 
bianche , e fibrolè , e quelle concorrono lotto all’ arco della 
pube per di fuori, fopra quel bulbo deferitto già, ove comincia 
il tubo fpugnofo . Di 11 fino al glande e quello corpo grolfo 
ugualmente , fuor che vicino a quell’ eftremità , ov’ ei s’ affot- 
tiglia un poco, e poi come divifo in due metà da un fetto, o 
membrana fòrte, e fibrofa, che però non lo diftingue affatto 
in due parti , iafeiando in qualche luogo dei vuoti , o mancan- 
ze fra le aperture delle fue bianche fibre. Cosi diftinte quelle due 
metà arrivano ad accodarli al glande entrando fotto di elfo, e 
divife da lui per una fobia forte membrana , la quale riefee 
continuata coll’ involto del tubo fpugnofo, col diviforio del cor- 
po cavernofo , e coil’ altra che comprende tutto quello corpo 
al di fuori, ferrando, « componendo cosi la forma quali cilin- 
drica del Pene. 

Del refta a voi non giunge nuovo, che quelle membrane, 
come tutte le altre del corpo, non fono altro, che feltri fatti 
di quella tela cellulare, ond’ è ripieno tutto 1’ Uomo, talché li 
è potuta -fin colla forza del fiato foilevare le lamine loro- infie- 
me agglutinate. L’ Aria è pallata per ogni dove liberamente da 
una parte all’ altra del corpo cavernofo disfacendo il diviforio , 
e fuori di quella corpo all’intorno disfacendo il fuo involto, ed 
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!ia didefo , ed allargato tutto dentro alla cute. Con minor for- 
za di fiato , c con minor artifizio fu già gonfiato tutto intorno 
un fuolo di tele cellulari mirabilmente fonili, e fine, che riem- 
piva l'intervallo fra la cute edema del Pene, e del glande, e 
l’involto dei corpi cavernofi , non ancora penetrato dall’ aria fpin- 
ta più languidamente. Già col fiato s' arriva a feiogliere anche 
la cute, ed ogni parte, come fapete, in cellule, e tele, e cosi 
fi farebbe anche d’ un uomo intero , onde non bifogna confon- 
derfì , nè dupire , fe il Pene fi riduce in fomma ad una mafia 
di cellulare ; così però fi può in certo modo mifurare la varia 
fortezza delle membrane . In fatti fi è veduto , che infieme co- 
gli altri non fi é difciolto l' involto del tubo fpugnofo , nè vi 
pafla 1’ aria dal corpo cavernofo . E veramente quelli due corpi 
fi riconofcono affatto fcparati anche negli uomini vivi, perchè 
nell’ erezione del Pene fi gonfiano ciafcuno da fe in tempi di- 
verfi , e vi furono fino alcuni infecondi , cd infenfibili al piacer 
venereo, ai quali fi gonfiava il corpo cavernofo, e non lo fpu- 
gnofo, nè il glande. • * 

Del redo quella tela cellulare intorno al corpo cavernofo 
è una cofa fola , cd unita con quei Tacchi dello Scroto , che fi 
chiamano il Darto , e finalmente con tutta 1’ altra fotto la cu- 
te , ma nel Pene, e nello Scroto dopo l’ infanzia , 'e maffime 
dopo la pubertà non vi fi verfa mai graffo come altrove , nè 
io fo dire il perchè ; nè mi contenta la ragione di alcuni del 
troppo impeto delle minute Arterie fuppode qui più folte, 
che altrove. 

Ma tutti due quedi corpi modrano la loro druttura reti- 
colata , e le minute caverne anche all’ occhio colle lamine di- 
videnti però grolle , e forti all’apparenza, onde tutti quelli cor- 
pi fono al tatto refidenti , e duri più dell’altra cellulare. L* 

fpu- 
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fpugnofo è più fitto, ed ha le cellule più minute del cavemo. 
Co. Il Rato poi diftendendo allarga, e disfà quelle caverne, e 
probabilmente ne fa delle nuove , poiché gonfiati , e fiaccati 
quelli corpi moftrano le folite tele , le quali tele bifogna che 
po/Tano eftcnderfi , come fuccede altrove nelle cicatrici ; Ce è ve- 
ro ciò che li racconta , con molta autorità , del glande , ed una 
porzione del Pene tagliata da un Chirurgo , e da f e rinata nel 
luogo , poco diverfa da quel di prima . 

Per quelli cavernoli rigiri è manifefto , che gira molto San- 
gue, dopo che le arterie delle membra inferiori dell’uomo cre- 
dente ingrandirono, e Io cominciarono a portare in maggiore 
abbondanza nella pubertà . Per quello almeno quelli corpi ed il 
Pene ingrandirono affai , ed aperti dopo quell' età moftrano 
cmpre del fangue verfato , come fe ne trova a tagliare la mi!- 
za; ma negl’ Impuberi poi li moftrano efangui. Del refto poi 
non Co per appunto in qual maniera vi fi perdano diramate le ar^ 
tene e vi fieno fparfe le radici delle vene. L’aria, e 1* acqua, 
ed altri fluidi anche men penetranti fe fcorrano perle arrerie, e 
molto più per le vene, G verfano fubito in quelle cavemette . 
e fi può paragonare una colà non ben conofciuta, quelli corpi 
all’ apparenza fono, come i polmoni, gruppi di cellule contigue , 
e fangue abbondante , che gira per diramati condotti fulle pare- 

u di quelle cellule, paflàndo in qualche modo addirittura dalle ar- 
tene nelle vene. 


j , . COS ^ ne ^ Ptne "sturale , e difenfiato non fe ne può 
tale ^ u* ma v * ® *^ c vo * te non fo come , una convulfione 

Z'*' tutto 9 uefto ftat ° di wfc par Che fia molto mutato, 
dono* U f COrpi cavernofo » e fpugnofo gonfiano, e fi diften- 

irrJdJ r ^ ’ ed infle “ ' * cosi » Pene 

che 8 nià C ‘ f ! ed ' diilenderein ^«ura di quella porzione difej 
che g jà fi dtffe rellare in. certo modo chiulà nel corpo, onde 
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non è meraviglia s’ egli è coftretto a Ilare in quel fico eretto 
per la fua propria pienezza , nè v’ è bifogno per quello d’ altro 
follegno efterno, poiché farebbe quali aflurdo il credere, che 
tal cofa pofTa fare un’attaccatura di fibre non mufcolari , onde 
i corpi cavernofi Hanno Tempre fofpefi, e connefli all’ arco del- 
la pube , poiché quello ligamento v’ è Tempre l’ iltelTo anche 
quando il Pene non è cosi convulfo. 11 Tangue portatovi in mag- 
gior abbondanza , e trattenuto in quelli corpi gl’ indurifee , e gli 
dillende cosi. Almeno Te ne trova allora molto più del fo- 
lito , nè Te ne può dubitare , c bifogna che qualche ollacolo lo 
trattenga per le vene, perchè a ferirle in un Pene di qualche 
animale prima legato , fubito 1' erezione fìnifee . 

Perché poi han viflo quelle tante cellule , e l’ iniezione vi 
fi verfa sì facilmente , hanno detto fubito , che il Pene fi erige 
quando le arterie empiono di Tangue travafaro le cavernette , e 
che non può andarfenc via per le vene chiufe , c riflrette ; e ve- 
ramente può effer che fia cosi, ma non v’ e poi ragione di non 
fofpettare altrimenti . Perchè il làngue non può reflare nei Tuoi 
canali allargati, ritardato, o quali bagnante Tenza verfarfi nei 
vuoti, come accade nel Polmone ? Che importa per quello una 
efatta fomiglianza in parti diflimili? Non fi potrà mai pretender- 
la , ma nemmeno determinare quanta , e quale ne debba effere 
la differenza, poiché lì tratta di cofe male, ò punto vedure. 
Si potrebbe cosi dunque dire , che il Pene fi erige , e s’indura , 
nè Taprei tanto da. di inoltrarlo imponibile. Manca poi di quel- 
la opinione la prova diretta , e le iniezioni vi fi verfano come fi 
▼erfano in altre pani, che ritengono il fangue, mentre il cuore 
batte , e la machina vive . E poi Te il làngue è travafato , co- 
in*- potranno quelle cavernette vuotarli velocemente, quando 
ceffa 1’ erezione quali in un tratto, e da quegli fpazj feorrere 
«egli fcoli molto più llretti delle vene , anco quando fi voleffe 
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immaginare , che quelle caverne foflero i princicipj (tetti delle 
Vene allargate? Nè Co fé il (angue polla mai reftar molto fer- 
mo, e ttravafato in alcun vuoto del corpo, e non ii mutare 
in qualche (nodo , o farli meno corrente : nè vale 1’ efempio 
della milza, perchè nella milza non credo, che il fangue (I 
verfi , e quei Tuoi vuoti non fono altro , che lo fpazio efìcrno 
/òtto alla comun vette del Peritonèo. Il quale fpazio può co- 
municare facilmente cogli altri vuoti del corpo . E come fi fpie- 
ga 1’ erezione degl’ Impuberi ? Si dovrà creder forfè, che anche 
allora il (àngue vi fi verfi ? E finalmente come ii potrà erige- 
re , e Tettar eretto il Pene ai Cadaveri degli Uomini uccifi ? 
Di quelli bifognerà certo fofpcttare che fia, o l’aria, o altra 
cofa, non il fangue . Or fra tanta incertezza di penfieri, è egli 
forfè dimottrato improbabile, che vi concorra ancora qualche 
altra colà a gonfiare col fangue ? 

E cosi fi dubita in qual di quetti modi il Pene fi eriga; 
mentre il fangue vi fi aduna diverto in una infolita abbondan- 
za . Ma perchè poi s’aduni il fangue, il Pene fi erìga, noi non qe 
fappiamo tanto nemmeno da dubitare fra V una, o 1’ altra fup- 
pofizione. Non fi capifce come potta ciò accadere, per neffuna 
delle ragioni propofte finora. Intorno alla radice del Pene, o 
fopra di etto vi fi trovano è vero fei o fette coppie di mufcoli, 
ma deboli , e minuti . I due piò forti chiamaci lfchio-cavernof , 
perchè fono attaccati uno per parte degli otti Ifchj ai corpi ca- 
vernofi , furono fubito creduti Erettori, ma non poffono nem- 
meno erigere avendo le loro fibre dirette dal corpo cavernofo 
agli otti Ifchj, che fono piò batti. - , ( , 

Molto meno pottbno far quello quei due fafeetti di fibre 
mufcolari, che dagli otti Ifchj vanno a pongiungerfi fu la prottata 
fottili troppo, e lontani dalle vene, e pattanti {opra parti, che 
cedono, e fono lenza contratto. E neppure pottono fervimi 
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quattro Prosatici due fuperiori, e due inferiori, che dai dueoIS 
della pube vanno alla prosata , nè altre libre incollanti , che 
talora fi trovano li d'intorno. Credono alcuni, che un altro 
mufcolo, che può alzare l’Ano cioè ritirarlo in dentro porta più 
ragionevolmente fare qualche pigiatura alzando la prortata e la 
vefcica, ma quella pigiatura, fe ei pure la fanno dcbb’ edere 
molto debole per la dirittura delle loro fibre, e il verfo in cui 
debbono contrarli. In fotti, quando quelli mufcoli li fanno agire, fi 
prova qualche fenfo intorno alfa proibita, ed alla vefcica. Ma 
non fi fentono veramente di fatto agire quelli mnfcoli nel tempo 
dell* erezione , fe non per la volontà, o per altro accidente. 

Le vene poi, che riportano il fangue dai corpi del Pene 
piene di valvule, mal fi fcorgono quando fon vuote, e mal fi 
poflono riempire. Sorto quel ligaraento, che Ila tirato a travedo 
all’arco della pube, fanno un rigiro confufirtimo, che alcuni 
chiamano Laberinto , quivi parta il tronco della vena, cbe fcor- 
re fopra il dorfo del Pene lungo il Tetto del corpo cavernofo, 
e riporta nel ventre il fongue raccolto. Credono alcuni , che que- 
lli rami intricati in moitiplici vene portano eflèr pigiati eflendo 
Sollevata la proflata , ma oltre le ragioni già dette non fo vera- 
mente fe la prortata porta alzarli a fegoo di chiudere quelle ve- 
ne . V’ è finalmente uno , che immaginò una pigiatura della vena 
dorfalc del Pene fotto l’arco della pube, per il fico eretto di 
quella parte; ma non ha forfè quello Valente , fotta riflefllone, 
che ciò fuppone 1’ erezione già fatta , e potrebbe folamente 
mantenerla x nè fi è ricordato di quei cali , nei quali il Pene 
eretto non conferva I’ ordinaria dirittura. 

Se dunque i mufcoH non polfono trattenere quello làngue, 
fi potrà fofpcrtare, che il Pene fi eriga, come le papille delle 
mammelle , o come i modelli fogliono arroffire fubito nel vol- 
to ; quindi fi fono immaginati de' nervi fatti a laccio , che con 
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potenza invifibile ferrino, e firingano anche le minate vene; e 
cosi tutto s’ intenderebbe . Ma quelli lacci non lì veggono , nè 
fi ha da fperare di vederli mai ; e dove i nervi fono vilìbili , 
nulla fi è mai veduto di Umile ad elfi , e fe quelli lacci vi fof- 
fero , come mai agirebbero ? Quando per tante ragioni , non 
convien credere i nervi, nè pieni, nè corde elallicbe . Seguirà 
dunque una convulficne in un modo che non fi fa ; ed eccoci 
onde partimmo , e qui bifogna reltare per ora , o nominare per 
conforto una caufa occulta J o intelligenza , o altro che dir fi 
voglia , come alcuni Grandi hanno fatto , il che per ora io non 
m’afpetto da voi . Qualunque fia quella potenza erettrice del Pene, 
pare che dal concorfo di più cofe ella debba nafcere, o al- 
meno che molte diverfc ragioni la portano fufcitare , e fino le 
piccole differenze dello fiato di nofira Mente , e di nofira fa- 
iute. In fatti, dopo il ripofo della notte fogliono molti provare 
quella convulfione nell'ora, che l’uomo è più vivace, è più 
fano; ma un’altra maggior prova di quello è la debolezza dei 
Filofofì , e della Geme , che medita profondamente , o lungo . 
tempo occupata in lene faccende . Fra le più ofeure cagioni di 
fimili debolezze debbono contarli, fecondo me, i peccati puerili di 
folitaria fantasia, dei quali è manifella il danno, mentre la fola 
diflolutezza ordinaria per fe poco, o punto feema la forza di 
queffa parte, almeno la robuftezza delle Aie convulfioni . Mol- 
te altre cagioni pajono più manifefie, ma (Ti me i cibi, che accre- 
feono il moto del cuore , o i veleni , che direttamente offendono 
quelle parti del corpo , come le pericolofe cantaridi , che han- 
no uccifo più d'un amante, o il mal venereo; ma in quelli cali 
1* erezione è fenza piacere, e doloro!» . ; , 0 

Comunque fia, è però involontaria anche quando fia ri- 
fvegliata dalla propria fantasia d" alcuno, che perciò conviene, 
che prima ragghi la mente in una catena d' idee voluttuofe , 
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onde il cuore batta più forte , o per il confenfo non Sntefo de* 
vervi fi faccia la convulfione. Non intendo però nemmeno per- 
che 1' effufione , ed il palleggio del liquor feminale debba in un 
tratto eftinguere la convulfione , ed il piacere , mutando 1' uo- 
mo di ferimento in un punto , poiché non é vero , che que- 
llo eftro venereo nafea fempre dalle vedicele ripiene , o dall’ 
abbondanza di quell’ umore . 

Dicono poi, che quella effufione debba fuccedere, perchè un 
mufcolo elevatore dell’ ano comprìme le velficole feminali fui 
corpo della vellica dell’ orina , e 1' obblighi a vuotarli , • quia- 
di tali co fe fuccedano più facilmente quando la vefcica è pie- 
na . Mi farebbe però molta meraviglia che il medefimo mu- 
fcolo non dovefie produrre Tempre i medefimi effetti , quando 
agifee Tulle medefime parti , e pure fuori dell’egro venereo 
quello mufcolo non pare , che comprima le veicicole , nè fa 
quell' effufione » Bifogna poi , che qualche colà limile fucceda 
pure , anche negl’ Impubcri e negli Eunuchi , ove le velficole 
*on pofibno efier piene , benché molto più languido renda 
quell’ atto la mancanza del liquor feminale , e forfè vi fuppli- 
fee quello della profiata . Sicché refta ignota la cagione ancora 
di quello fpargimento, che fuole ordinariamente difeiogtiere la 
convulfione dei Pene. 1 c .o. 

Del redo il liquor feminale unito delle velficole, è fpinfo 
per 1’ uretra per l'azione d' alcuni mufcoli già dolcritri ; e da un 
altro che circonda il tubo fpugaofo al fuo principio , e da al- 
tri vicini è coftretto ad ufeir fuori del corpo; e perché egli è 
poco, ed ha debole impul/b, a principio non P u ^ efeite cot 
impeto, come per l'ifteflb canale efee 1’ orina. 

• . • 1 . ■ •• • ' 
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Delle Parti Genitali 
nelle Femmine. 


XlMZIOXTE quinta. 

D Entro ed intorno all’ offa dei fianchi fi trova anche 
nelle Donne tutto il compleffo degli organi genitali. 
Anche qui fi fa di certo, che dall’ aver quelle 
parti ne fuccede la concezione, la gravidanza, ed il parto; ma 
non fi conolcono le funzioni di tutte, come le Virili. 

Il liquore del Padre è ricevuto dalla Madre per la Vagina 
dell’ utero, ove poi crefce il Figlio. L'Utero ha le due Tube,' 
e vicino alle tube vi fono gli Ovarj ; non fi vede che cofa palli 
dagli Ovarj all’Utero, ma quando quelli corpi fon guadi, co- 
me le tube , non fuccede la concezione . Sicché bifogna prin- 
cipalmente efaminare quede parti qualunque fieno. Vagina, Ute- 
ro, Tube, ed Ovarj. 

Ma prima conviene al folito aver vido , come quede par- 
tì fon pode , e dove, e quanto fpazio riempiano nel Ventre, 
e le loro attaccature . Dopo le mutazioni forre dalla pubertà , 
1‘ Utero fi trova dentro alla Pelvi , formata dalle due oda dei 
fianchi ricongiunte d’ avanti all’ arco della pube, e dall’ offo fa- 
tto di dietro come set Mafchi , e vi fono intorno i medefimi 
mufcolì delle membra , ed in fomma tutto quedo vafo continen- 
te della Pelvi , ha 4' ideile parti. 

Avao- 
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Avanti al!’ utero da la vefcica orinaria , e dietro parta l’ in- 
fettino retto , e la membrana del Peritonèo quella (letta , che 
rivedendo tuta la fuperfìcie delVentre (cende anche in quello fon- 
do , e cuopre il corpo della vefcica , e l' utero , ripiegandoli pro- 
fondamente dietro di erto, onde quello corpo cosi rinvolto, retta 
in certo modo libero, e mobile nella Pelvi. Ma perchè ridetto 
Peritonèo rivede il fondo, ne nafeono di quà , e di là dall’ 
utero due grandi pieghe elevate , poiché ei s’ innalza a rivedi- 
re la fua convettità . Quelle doppie tele , che li chiamano i Lega- 
menti larghi, dividono il vuoto della Pelvi io due cavità, l'una 
d’ avanti , e 1’ altra di dietro , e nell' anteriore retta la vefcica 
dell’ orina più ridretta che nei mafchj , e nella pofteriore l' ul- 
timo intellino retto , come nella Pelvi mafcolina . In quella dop- 
pia tela danno drettamente rinchiuli i due Ovarj nel più alto ai 
lati dell’Utero, ma non connetti immediatamente, e poco più 
batto vi girano i torruofi canali delle tube, prolungati dall’ ute- 
ro , rinchiuli in quetta detta raddoppiatura, angudi all'origine 
loro, e molto più grotti, e larghi agli edrcmii ove ei fono 
Tempre aperti, talché 1’ utero eoa quette fue bocche, o probo- 
feidi , rifveglia a chi ofierva 1* immagine d’ uno Scorpione , tanto 
più , che il fuo corpo Ichiacciato alquanto d’ avanti , e di dietro 
li ridringe limile a quello di quetto animale. Più batto pero 
1’ utero non feguita a riftringere il fuo corpo , ma per qualche 
trattoli mantiene eguale fino al fuo termine nella Vagina. 

Dentro a queda detta raddoppiatura feorrono le Arterie mol- 
te e le vene , che vanno a difperderfi nel fuo corpo , o ne ri- 
portano il fangue ; diramate da ambe le parti dalle Arterie , e 
dalle ven* Ipogadriche , come negli Uomini efeono le arterie , 
che vanno al Pene ; e finalmente fcendOn© , e fi diramano parte 
agli Ovarj, e parte all’Utero due arterie, che vanno accanto alle 

vene,; «fuetti canali languigni furono chiamati fpermaticà» P cr la 

loro 


Digitized by Google 


£ U I N T A. 49 

loro fomiglianza a quelli virili, che noi abbiamo defcritti; tan- 
to più , che anche quelli hanno l’ idede origini , e perchè gli 
Ovarj fi chiamavano Tediceli, quando fi penfava, che le Don- 
ne avefiero un liquor feminale , e di più era nelle fcuole in- 
trodotta f ufanza di riguardare piutofto le fomiglianze , che le 
diverfità di un fefib dall’altro, Seguendo un puerile concetto, 
che le femmine non fodero altro , che mafchj colle parti geni- 
tali , dalla natura in qualche modo arrovefciate . 

Le fila dei nervi vengono come nei mafchj dai Lombi , e 
dall* orto Sacro, mescolateli coi rami del nervo Simpatico inter- 
cedale, che già fi dille difeendere fuori della colonna delle ver- 
tebre, e fpargerfi per le vifeere , e per il Ventre. 

Coti dunque danno infieme gli organi genitali nelle Donne, 
tutti fotto al Peritonèo, ed il rellante vuoto del ventre riem- 
piono le altre vilcere comuni ad ambidue i fedì, molli, e capaci 
di cedere, e di dar più ridrette, quando accade, che l’Utero 
Crefcendo efea dell’ ordinario fuo nido. 

La Vagina col principio del fuo canale circonda la bocca 
dell’ Utero , e coll’ altra edremità reda aperta fu la fuperficie 
del corpo fra gli odi Ifchj . Onde per tutto il fuo tratto ella 
rimane naScoda appunto fra la vefcica dell* orina, e P intedino 
retto, e vi fono al di fuori delle tele cellulari, che la circon- 
dano , e la legano a quede parti vicine . 

Quedo canale è fatto d’una cute, o membrana feltrata, 
groda , e forte , ma cedente , ed eladica molto ; poiché ella 
può nel parto tanto allargard fenza romperli , anzi ritorna qual» 
anguda come prima. Queda cute poi i piena di nervi fpard, e 
nell' interna fuperficie è vedita di cuticola, poco divcrSà in fo- 
danza dall'altra fparfa fu la fuperficie del corpo; benché in 
queda parte Ha Tempre bagnata da fiero, ed unta da un mucco 
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fciolto verfato da molti minuti , e fparlì fori , ond' egli efcc 
Separato prima dal fàngue, e raccolto. Del retto, è facile com- 
prendere per tale ftruttura , come quella parte efpofta alle 
violenti preilìoni del parto, e ad altre minori dee mutarli d' am- 
piezza . Ma di pili s’ abolirono ia molta parte le rughe nume- 
ro!* , c folte dell’interna fuperficie, poiché nelle giovini intat- 
te , vi fono in ogni parte fatte in fembianza di rete ,• ma i corpi 
efterni n’appianano a poco a poco la maggior parte ; moltiflìme 
poi fi perdono nella più gran dilazione del parto; ficchè fpeflo 
non rettano , che in due foK luoghi di fopra , e di fono , non 
lontano dall’etterna apertura, ivi ettendo raccolte in due fca- 
brofe prominenze . Le altre poi fe vi reftano, fi veggono in tor- 
tuofe file accettarli' a quelle due prominenze. L’età poi rende 
più rilevate, e più ineguali tutte quelle rughe, che reftano. 

Quella deferizione fi è fetta folo per intendere , qual fenfo 
ha da nafeere dal contatto di quelle parti: cd in fotti, fe ben 
fi efamioa il piacer di quell' atto , altro non è che di pura prefi- 
fiore , éioé non par veramente, che vi fi trovi maggior diletto 
da ambedue le parti , di quel che fi fentirebbe nella pigiatura 
di qualunque altro corpo di lìmite ftruttura, o cedenza di fuper- 
ficie; nè fi potrà mai credere, fe fi voglia efier finceri, che polla 
eflervi altra occulta millcriofa ragione . Bifogna però non con- 
fondere con quello fenfo mille altre mefcolanze di paflìoni , ed 
immagini complicate di- diverfiflima natura, che ingombrano la 
mente dell’ Uomo , ancorché ci non vi rifletta , le quali pafiio- 
ai in qualunque modo con quell’ atto egli appaga . In fotti io 
temo, che gli uomini abbiano pur troppo frequenti occalìoni di 
éifinganno fopra di quello ; pare almeno , che fe ne feccia un» 
comunifliroa efperienza, quando per elterne ragioni morali, Tem- 
pro rifpettabili , e fempro buone, limitano i Giulli le loro vo- 
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glie, contentandoli del folo mezzo di foddisfarle approvato dalie 
leggi . Quantunque ammirabile , e degna da feguitarfi lia quell' 
azione, è certo però, che eftinguendoli quali tutti quegli altri 
concenti di fantasia, c mutandoli neceffariamente 1 indomito 
animo umano , ben pretto arrivano per quella via a conofcere , 
che piacere è quello che retta . Ma una prova affetto convin- 
cente , parche dovette cflere in remotiffimi tempi, ed in paefi 
da quello dittanti, una paflionc nei primi cottomi aborrita, e 
della quale noi non polliamo avere altra idea , che dalle me- 
morie amiche, e dai libri. Nè mi fanno meraviglia perciò gli 
amori de’ Greci Filofofi , e degli Eroi , e coni’ ei ne parlafTero 
feriamente; anzi è certo, che, qualunque lì fotte un tal piacere, 
ballava però , perchè gli uomini fubito . vi connetceffero mille 
altri penlìeri. Ci ferva di efempio anche in quello il divino 
Platone, di cui rellano ancora verfi amorofi fu i belli occhj 
de’ fuoi giovani amici , pieni d’ idee celefti , e di lodi metafitt- 
che , oppure nelle armoniche parole del Petrarca . Anzi vi è 
fin chi ardifee fofpettare fe forfè non nafeette da una remota 
allufione a quello la forte amicizia, di cui lì trovano prove in- 
dubitate negli antichi, e che dai moderni neppure fi comprende. 

L’ apertura efterna della vagina è in mezzo alle due Ninfe » 
cioè due piegature di cute fotto all’ orifizio dell’Uretra, e tutte 
quelle parti poi fono rinchiufe nei labbri efterni , e l’ Imene 
non è altro che una raddoppiatura, o ruga maggiore delle altre 
all’ ingreflo della Vagina. Quella ci è fempre fin dalla più te- 
nera età , o fetta a guifa d’ orlo circolare , o folamcntc come 
una valrula dalla parte di fotto, finché la violenza di qualunque 
corpo etterno non la rompe . Allora vi rellano i frammenti, 
che fono piccole prominenze carnofe mal credute eflere da prin- 
cipio .da quei, che, non trovando Y imene, differo che non vi 
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era . Ma per quello non bifogna già credere di poter nulla de- 
cidere dalla ifpezione di quelle parti,, di ciò che vi poflj edere 
accaduto. La loro mollezza, il lìto nafcoflo, la varia, e mu- 
tabile figura, e molte altre ragioni facili a comprenderli dalla 
deferizione già fatta , par che levino ogni fpcranza di poter fon- 
dare alcun giudizio , ed ogni ragionevot preteflo di ficura Temen- 
za di pena per tutte le quelliont di quello genere. Molto meno 
poi fi può contare per prova collante di una intatta verginità 
il fangue fparfo , come dicono alcuni, o almeno bifogna con- 
tentarli di credere , che una legge tale fia giuda , e adattata ad 
altri climi più caldi folamente, e dal noftro diflanti , ove un 
difperfo, errante, e fuperftizioio popolo la portò, e tuttavia la 
conferva . 

Sopra all'apertura della vagina, e nell’ orifizio ifteflo dell" 
uretra, vi fono altri orifizj minori, ond’efee un liquore muccofo 
li d’ intorno al canale dèli’ uretra in un corpo glandularc, che 
la circonda , ed altri fori fon più baffi.; e da tutù quelli è certo, 
che per 1' «derno contatto fi verfa quell' umore feparato, come 
alla prollata negli uomini. Ma noti è Tempre collante il tra- 
fporto dj piacere , che quello folo umore può- produrre . Sopr* 
a quella apertura dell’ uretra il Clitoride è un cor pi cello invol- 
to in gran parte , ricoperto da una raddoppiatura della cute - 
Dentro egli à ferro come il corpo cavernofo del Pene, divida 
da un fetto, « colle due metà io doppia origine attaccato all" 
offa della pube, con due mufcoli all’eltremkà delle fue radici, 
incapaci però di erigerlo > ma 1" erezione vi faccede in moto 
ignoto, come nel Pene. Da quello corpo tendono da ambe 
le parti due fati di fibre mufcolari, che. girano intorno alla 
vagina , e forfè poffono ftringerla alquatito, o piutollo refi- 
fiere al feo sfiancamento . Ma nella convubìone venerea pare , 
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che più forte ne poflano coftringere P apertura le molte reti , 
ed intrecciature di canali yenofi , che fi trovano fotto a quelle 
fibre mufcolari, ed in quel tempo fi empiono di {àngue tron fi 
fa perchè, non oliarne che alcuni abbiano immaginato farli 
quella pigiatura dalle fovrappofie fibre lunghe di quello debole 
mufcolo, che fi è defcritto . 

Anche le Ninfe poflono gonfiare alquanto probabilmente 
per il làngue trattenuto ne’ vali forfè , che girano per le cellule 
della loro fo/lanza. k 

Nelle Donne di Europa rade volte le Ninfe, ed il Clitoride fon 
grandi a fegno d’ufcire fuori delle labbra ellerne ; ma in altre Terre , 
e fotto più fervido Clima, ciò più fpeflo accade ; anzi tutte le Don- 
ne Affricane di fpecie nera , hanno quella prominenza delle Ninfe,, 
saturale diverfità della loro razza . Accade poi talora , che alcune 
Donne col Clitoride d’infolita grandezza, e cogli afletti virili, e 
colle Ninfe prominenti han potuto, per fallace apparenza, farli 
credere mafchj; mentre la forma tutta del corpo più robuflo , e 
più virile contribuiva all* inganno ; nè poflòna effer altro le ridicole 
trasformazioni di fello, nè altro veramente fono, quei, che fi 
chiamano Ermafroditi . Non è difficile raccogliendo l' Morie , c 
giudicandone a ragione il rellare di ciò perfuafi; coti anche convie- 
ne fpiegare molti altri racconti r che pajono favolofi, e fi ireb- 
bero potuti molto meglio dare molti giudizj , e decidere gravj. 
querele , e togliere molte ambiguità inutili:. Sopra tali cofe fi a. 
oraci fono molti vani Libri di Medici vecehj, che oe parlano 
errando , e di Giureconfulti, che hanno feguitato gli errori de* 
Medici non ancora corretti . E veramente confelfaoo i più grandi 
Conofcitori deHe Leggi , eflere non foiamente quelli punti , ma 
tutta quella parte della loro profeffione , che fi te da fondare 
immediatamente fu le notizie Fifiche, non ancora informata, e 
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corretta . Eppure non farebbe quello uno de’ minori vantaggj , 
che i Filici poteiTero immediatamente fare al genere umano , 
fpargendo le molte nuove notizie di quella clafle, nè dilperando 
alfine di poter perfuadere i Potenti colle ragioni buone: e cosi 
almeno è certo, che fi falvercbbcro gli uomini da molte inutili 
crudeltà , e fi rifparmierebbero talora i Giudici molte non cono- 
feiute ingiuftizie. .i 

Da quella fiructura delle parti muliebri pofTono i Filolòfi 
facilmente calcolare il grado di fentimento, che le Donne pro- 
vano nella convullionc venerea, e rtfpondere, cred’io, a molte 
indefinite queflioni fopra a tal punto, fatte fin ora, e difputate 
inutilmente. Anche qui non v‘è -dubbio, che il diletto origina- 
rio fi riduce a foia prelfione . Per la mutazione della vagina que- 
lla prefiione dovrà edere più languida, e forfè il diletto è mag- 
giore foto quando vi fi combina un maggior concor Co di fan- 
gue, non folamente in quelle vene cilernc, ma a tutta la re- 
gione del corpo . E veramente io non sò fe le Donne non fareb- 
bero molto più cade per natura fe fodero abbandonate alle dri- 
ve, o fe un altro gènere di vita feemade loro il fangue per 
altre ragioni , e mutafic la coftituzione del corpo . 

Oltre la prelfione non par che le Donne Tentano altro fenfo 
molto più vivo, poiché quell' -umore di cui alcune fentono fo- 
lamente Io fpargimento eccita di certo, quando lo produce, 
un trafporto- molto più languido di quello de* mafchj . Le Ifto- 
rie poi delle Donne infenfibili, o -dolenti , o parlano veramente 
di malattie , o non vanno credute . Sicché le ragioni del mag- 
gior defiderio, e dell'impudicizia muliebre, hanno manifefta- 
mente altre caufe ; e la fola Filofofia, che le coaofce inevita- 
bili, ì capace di confolarne. 
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Mentre fi trattano quelli punti di Fifica, io non temo 
già, che alcun di voi fc n' offenda, e le Itimi cofe da tacer/i per 
ragioni morali. Voi na’ intignate, che il Fifico efclude Tempre 
qualunque idea di dignità relativa agli umani intereffì, o non vi 
è nulla per lui di nobile , nè di vile . Cosi penfa con animo 
eguale alla rovina de* Mondi , e vede ftarfene il lontaniamo 
Sole, e fui Tuo capo ricorrere in fiamme le Comete, e fi trat- 
tiene in quelle per lui non men grandi minuzie terrene . 
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L 'Utero attaccato, ed aperto con quello canale della 
Vagina, che fi è defcritto, già da voi fi conofce , e 
lo fapete diftinguere dalle parti , che fono all’ intor- 
no . Poco fa ne inoltrammo la figura , ed il fito , e d’ onde a 
lui fi dirigano i nervi, e come per le arterie ipogaftriche princi- 
palmente , e per le fpermatiche difcenda il fangue dal cuore , 
che ne rifale poi ferpeggiando per vene compagne . E voi vi 
ricordate di quelle fus bocche tortuofe , o tube di fimil foltan- 
jra, quafi prolungamenti dei fuo fondo da ambe le parti vicine 
»gli Ovarj; e tutte quelle parti già vedelte rivettile di Peritonèo, 
e chiufe dentro una fua piega , che traverfa tutta la pelvi dall* 
uno , e dall’ altro fianco . Quella membrana velie 1’ utero llret- 
tamente , quafi per tutto applicata al fuo corpo , e ne fa P eller- 
na fuperficic . 

L’utero poi è, come fi delcriffe, fchiacciato d’ avanti, e di 
dietro, ma non ollante rilevato alquanto in quelle fue faccie 
d’ avanti, e di dietro. Anche il fondo è un poco colmo nel 
mezzo delle tube. Più baffo egli è più ftretto riliringendofi dalle 
parti , e quindi nel fuo colio graffo predo a poco ugualmente 
fino alla bocca, che riefce dentro alla Vagina . Quella bocca 
apparifce come un taglio a traverfo, con un labbro gonfio all’ 
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intorno, al quale la Vagina s’attacca, ficchè fella quello canale 
chiufo, per cosi dire, in fondo da quella rotonda prominente boc- 
ca dell'Utero, che lafcia un piccolo fpazio vuoto io giro intor- 
no a fe, e dentro alle pareti dell’ biella Vagina. 

Ora è manifello dal lìto , e dalla cedenza , che quella pie- 
ga del Peritonèo non folliene il corpo dell' Utero nella Pelvi, 
benché ella lì chiami Ligamento largo . E molto meno polTono 
follcncrlo due altri fafcj lunghi cellulari fonili , i quali fafcj fono 
attaccati di quà, e di là al fondo dell'utero, /opra al quale 
forfè lì ricongiungono , e feendendo cleono dal Ventre per una 
apertura fra i mufcoli , e fi difperdono nelle membrane cellu- 
lari degl’inguini coi loro vali, e colle fibre, benché credano 
alcuni , che vi fieno de' fili mufcolari in quello fafeio , che fi 
chiama Ligamento rotondo ; non pare, ch’ei polla punto folle- 
nere per la fua direzione contraria l’utero, nè molto abballarlo 
avendo l'ellremità piantate in due luoghi cedenti, il corpo Iteflò 
dell’Utero, e le tele fciolte negl’inguini fotto la cute. Dunque 
l’ utero è libero , e mobile , e folo è follenuto dalla vagina , 
e dalle lamine cellulari, che quella involtano, e la connettono 
alle parti vicine , e non difeende perchè ei non è molto grave , 
quando conferva 1’ ordinaria fua mole . 

Quello corpo dell’Utero ha dentro un piccol vuoto trian- 
golare, e per un certo tratto a principio verfo l’apertura egual- 
mente largo, e diritto, ov’ ei fi chiama il fuo Collo. 

In quello vuoto del Collo fi trovano delle rughe con dei 
leni muccofi tra mezzo , e delle vefiichette , che vi Zòn quali 
fempre piene d’ un liquor chiaro, e trafparente, ficchè piacque 
ad alcuno di dirle tante uova , e porre qui il fuo Ovario , non 
per altro forfè, che per lafciarvi il fuo nome. 
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Quella vuoto dell’ Utero apparifce dunque rinchiufo in una 
molto grolla, e dura parete, di fitta, ed elaflica teflìtura; vi 
fi trovano da difciogliere le folite tele cellulari , che ne fono il 
maggior componente , ed il rcflo pare un intrecciamemo di ca- 
nali fanguiferi, c di fili di nervi. Vero è per altro, che vi deb- 
bono edere anche di certo delle fibre contrattili mufcolari , ben- 
ché fol quando l’Utero è gravido, e ftranamente crefciuto, ap- 
parivano all occhio alcune circolari intornp al fondo alquanto 
forti, ed altre poche nelle due facce d’ avanti, e di dietro, di- 
feendenti per la lunghezza , che traverfano le prime . Non lì 
può poi dubitare della forza , e moto pexiftaltico , non fola- 
mente con cui quello corpo li reftringe dopo il Parto , ma di 
più è fiato olfcrvato negli animali vivi il fuo moto contrattile , 
ond’ ei può contarli tra i mufcoli ; e perchè vi fi fpargono dai 
nervi da un vicino pleflb nell’ addome , quella vifeera fenre , cd 
è come gli altri un mufcolo involontario della prima clalTe. Le 
arterie vi ferpeggiano in meandri , e rigiri , più che in qualun- 
que altra parte anche prima d’ alTottigliarfi , e di penetrare la 
fofianza, e fono anche più che altrove cedenti-, e capaci di 
gonfiarli, e fino s’imboccano con rami grandi, e manifellL, 
quelle che vengono dàlie ipogafiriche colle fpermatichc , ma moL- 
to più apparifeono dilatabili le vene intrecciatilfimc , ancha fe fi 
riempiano di fola iniezione, fempre più larghe a proporzione 
delle arterie , ed in moiri luoghi varicofe , o come «fiancate.. 

In quello fiato gli Anatomici fogliono ritrovare l Utero 
per lo più dopo la pubertà, ed in quello noi lo vogliamo ora 
conliderare ; poiché molto diverfo apparifce, quando dentro di 
lui fi forma un corpo umano, o già formato; e vicino ad ufeir- 
re lo ha fatto crelcere a fegno d’ingombrare gran parte del 
Ventre, Del refto nelle Donne nate, o nate di poco, poiché la 
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circolazione loro era dìverfa nell’ Utero materno, tutte le parti 
inferiori fono più piccole a proporzione, onde anche l’Utero, 
che apparisce fituato alto fuori della Pelvi, poco profonda, nè 
crefce molto fino alla pubertà, e le arterie angude vi portano 
poco fangue > c. . 

Ma poiché da che nadque la Donna , e cominciò l’ ordina- 
ria circolazione della vita , le Arterie inferiori a poco a poco 
s’allargarono, s’arriva in tredici o quattordici anni a tal fegno, 
che il fangue abbondando Cucce de, non sò perchè, ch’ei può verfare 
del graffo "di più nelle cellule fatto la cute del Petto intorno alle 
papille , e quali per tutto, ma meno, a proporzione, che in quei 
due luoghi; e può fare in fomma altre grandi mutazioni nel 
corpo, delle quali la più grande fi è di diventar fecondo, e 
prolifico. L'utero' da quel punto è ridotto dunque capace di 
ritenere, e far che fi fabbrichi nel fuo vuoto un corpo umano. 

ifta in quello fuo vuoto accade anche un altro accidente; 
poiché la giovine Donna arrivata a quella età, è forprèfa. O da 
febbre, o da altri dolori, o lènte come un pelo interno nei 
lombi, finché non verfa dall’utero del fangue con lento ftilli- 
cidio per qualche giorno, o poco, o molto. Quello fi ferma, 
e poi, come ognun fa, il fangue ritorna a verfarfi ogni tanto 
tempo . Il periodo però non è determinato , e collante le 
prime volte, ma fopravvencndo Tempre più predo, fi determina 
finalmente ad ogni venticinque, o ventifei giorni per lo più, 
nè ceda finché il corpo invecchiando li è fatto più duro. La 
Donna giudo in quell’età diventa infeconda, non fàprei dir per- 
chè , e non può non falò nutrire il Feto, ma «eppure con- 
cepirlo. Non fi può dubitare, che il fangue medruo non fia 
verfato dal corpo dell’ utero pieno di canali fanguigni , oltre 
le altre ragioni, poiché fi è potuto il fatto vedere. 
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Ora la combinazione di tutti quelli ofcuri accidenti, ha 
fatto , com’ era naturale , a molti fupporre eflere fra loro con» 
nefli , e quello flulTo immaginato come fatto appolla per la 
fecondità , nè fu confederato l' ufo fuppollo , c la cagione o 
non fi cercò , o fi fuppofe nel folito configlio della provida 
Natura , non oliarne che fieno le fole Femmine della nollra 
fpccie , che 1* hanno , Ma ci fon troppe cofe ormai , che 
fan fofpettare, anzi piutoflo credere di certo, che il fangue 
fi verfi dall’ utero quando tutto il corpo fi è troppo pieno , e 
dall’utero perchè quella parte per la fua ftruteura, ’ per cui è 
capace di nutrire il Feto, fi trovi la men forte di tutte le altre 
a refillere alla diflenfione de’ canali troppo pieni . 

In fomma, è certo intanto, che le altre fuppofizioni non li 
accordano col fatto . Per efempio quello periodo è riconofciu- 
to incollante, ed il fangue è piò , o meno fecondo molte ca- 
gioni eflerne , che poffono fceroarlo, e fino fermarlo aBatto , 
e non fi* verfa poi da tutte le Donne ne’ medefimi giorni dell* 
anno, onde non potrà nemmeno averci colpa la Luna, quando 
fi volefie credere , che quello corpo celelle , nel muovere il 
Mare colla fua virtò di attrazione, polla anche prolungare la 
vita ; o fi ricevano altre iltorie dell’ immediato influfio de’ Pia- 
neti fopra il corpo dell’ uomo , le quali tutte fono ancora ben 
poco venerate, e poco credibili. E di piò le befiie non ver- 
fano quello fangue, nè sò di certo fe veramente l’umore, che 
da alcune efee nella llagione in cui folo fentono amore, fia 
cofa da paragonarli col fangue uterino. Finalmente fi fon tro- 
vati de’ Popoli in America fotto il caldo Equatore , e fra i 
ghiacci del noltro Artico Polo , di cui le Donne fenza meflrui 
han finora mantenutala razza, qualunque fia la cagione di quella 
naturale mancanza . E per dire che i mellrui fon fermenti 
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Infognerebbe prima dimoftrarc i fermenti, parole in oggi molto 
fcreditate , e poi la cagione di quelli fermenti nell'utero, ove 
nulla di tali cofe apparifee; tanto più che non è vero nemmeno, 
che queflofangue fi a corrofivo, come ancor teme il volgo dietro 
all’ antica opinione, non ottante che fpeffo ne provi l’innocenza; 

Diltrutte le altre ipoteli , vi fono poi molte forti ragioni per 
fortificare il noltro fofpetto d’ una fempliciflima caufa. Quando 
per qualche malattia è mutata la flruttura dell’utero, il fangue 
è ufeito per gli occhj , e per le mani , ed altrove però folo 
nelle giovani Donne, cioè più ripiene di fongue, e più tenere 
nelle folide parti del corpo; e molti mafchj in gioventù verfano 
il fangue quando ne fono troppo pieni, fenza molto pericolo, 
dalle arterie del nafo , o da altre parti delicate . Molto poi 
accrefcono, e feemano i meltrui i diverfi generi di vita, le oc- 
cupazioni , le pafTioni , i coltomi , e poffono anche quelle cofe 
ritardarlo, o affrettarlo; e in generale le Donne povere, ro- 
bufte , e laboriofe , ne verfano molto meno dell’ altre ben mn 
trite, e fedentarie , e rinchiufe; e finalmente i bagni, il caldo 
de’ fuochi, ed il vario vitto, che poffono cambiar molto quello 
periodo , fono anche mezzi indubitati di feemare , o crefcere 
il fangue, e mutarne la naturai diltribuzione nelle membra , e 
quali mi pare, che lì potrebbe fin fofpettare, fe mancando 
fra gli uomini la focietà d’ ogni forte , non follerò le Donne 
lafciate alla laboriofa libertà delle felve, prive affatto di quello 
fluffo, come le femmine degli altri animali. Nè vi corre per 
lo più grandiflìma differenza da un corpo alPaJrro in Donne, 
che menino preffo a poco una vita uniforme . Ond’ è , che » 
periodi loro fono ordinariamente in tal cafo poco diverfi . 
E' vero poi, che i mafchj non verfano il fangue fuperfluo, 
ma chi non vede, che a proporzione ci ne hanno anche mol- 
to 
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to meno ? Un cuor più robufto , che faatta più forte ne fa 
fvaporare a proporzione molto più per l’efterna fuperficie del- 
la cute/ anzi giuflo perchè le Donne fono generalmente più 
piene di fangue, fono anche perciò le molte più vivaci, e più 
facili all’ira, e men forti a refiflere a molti minuti affetti 
benché per altro quella diverfìtà d' animo ne’ due fedi , par che 
abbia per ragione principale la maggior debolezza, e fopratutto 
una cute più fine , e più molle , un tatto più vivo . 

Ma io credo veramente , che più d’ ogni altra cofa faccia 
verfar quello fangue alle Donne la particolare ftruttura della : 
fuperficie interna dell’utero, che è tale, che verun’ altra parte 
non è cosi fatta; onde non può effere probabilmente tanto 
capace di produrre quell’ accidente, perchè in fatti quando la 
ftruttura dell’ utero fi guafla, o qualche ollacoio temporaneo 
impedifee quello verfamento del fangue , fi fufeitano molti 
mali, e s’accende la febbre; ma rare volte accade, ciò che 
fi è detto , che il fangue meltruo comparifca d' altronde , c ver- 
fato per infolite vie. 

Bifognerebbe dunque conofcere come è fatto quello cor- 
po , e come le vie del fangue fi diramano per la fuperficie del 
fuo vuoto . Ma appena par che fi fìa arrivati a credere , che 
fi fieno de’ rami intrecciati venofi , ed altri vafetti , che fi fono 
trovati pieni d’un chilo, o latte, ó fiero bianchiccio, ma ra- 
re volte veduti. Si conofce poi la particolare cedenza di tutti 
i canali fanguiferi dell’ utero , facili perciò a trattenere molto 
fangue di più del folito . In fatti fi fa, che nel tempo di que 
fio verfamento tutto il corpo dell'utero è turgido di fangue, 
ed è provato con le mifure, che i tronchi inferiori delle arte- 
rie delle Donne, fono a proporzione più larghi di quelli de’ 
mafchj , ma molto più poi nei fianchi ; ficchè ogni volta che 
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elle fieno piene tutte di fangue dovranno efTere pieniflìme in 
quelle parti. 

Sicché fi è fùppoflo finora , che minime arterie cedentif- 
fime cosi piene di fangue in un ■ intrecciamento fofficc di la- 
mine cellulari , qual pare la parete dell' utero , fi debbano di- 
ftendere a legno di verfar prima dalle loro ultime aperture il 
fiero limpido e poi rofleggiante , e finalmente il fangue rolla, 
e sforzare i vafi fierofi dell’ utero , fe fi vogliono fupporre ar- 
terie d’ un ordine più minuto . 

Veramente ognun s‘ accorge quanto male fi può' intendere 
fimil cofa infolita > anzi oppofta alle altre funzioni confuete , e 
conofciute delle arterie , che non verfano il fanguc mai natu- 
ralmente fenza rottura fino nella corteccia reneriffima del Cer- 
vello, c nell’ ancor più tenera midolla nervofa; ficché in que- 
lla parte fi reità quali allatto ignoranti. Però non dee tacerli 
una nuova d' Anatomia poco fa arrivata in Italia . Un illuftre 
Medico Franzefe ha comporto un libro fopra le particolari ma- 
lattie delle Donne, ed in quello libro non già immagina, nè 
propone, ma dice di aver veduto , c moftra fino i difegni d' una 
comporta ftruttura della fuperficie interna dell’utero, e vi tro- 
va molti vali chiliferi proprj, aggomitolati per cosi dire intor- 
no a certi come facchi , o cieche appendici venofe , le quali 
vengono da una rete di rami di vene, che Ha dietro. 

Quelle appendici debbono llar prominenti fu la fuperficie 
interna dell’utero, fopravanzando molto i minori, e tortuofi 
vali chiliferi , che fanno intorno a. ciafcuna di erte come un 
anello . Quelli facchetti , o appendici venofe fon piene di fan- 
gue , ed ogni tanto tempo s’ aduna il chilo in quei vafi , che 
egli riempie, e gonfia; ficchè ftringono con quei loro gomi- 
toli annulari quei facchetti venofi , i quali dirteli eflendo , e 
. . . _ pieni 
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pieni di fangue fon coftretti ad aprirli, e verfarlo ; i ruoti poi 
lì riferrano . 

Non fo dire cofa accada di quei vali cosi pieni di chilo , 
e dove ei lo verfino per afpettare un nuovo riempimento , poi- 
ché quell’ Autore, non ha propollo tali cofe come fuppolizioot 
ragionevoli , ma come fotti , e cofe oflervate da lui , e non li può 
giullamente decorrerne, nè in tanta incertezza di cofe fuppolle 
vale a nulla il giudicarne, ficchi convien tacere, ed afpettare 
di vedere altrettanto. 

11 fangue de’ mcllrui o trabocchi dalle arterie , o dalle 
vene, è intanto, come pare quafi di certo, una confeguenza 
neceflaria naturale della fua troppa abbondanza nel corpo della 
maggior parte delle Donne , e della llruttura particolare dell' 
utero , nella quale ei s’ incontra circolando per il loro corpo , 
nè v' è bifogno di andare immaginando fenza prove altre cofe , 
ch’egli ha deflinato a fare; e trovata la ragione d’un accidente, 
i Filofofi dovranno contentarli , giacché colloro , come voi ben 
fapete, llimano tutto egualmente, come lì dilfe, non trovan modo 
d’immaginarfì , che tutto lia fatto in ufo, e comodo umano, e 
che là nollra fpecie importi più degli altri corpi alla Natura, 
nè fono come gli altri uomini pronti fempre a porre nel proprio 
cuore il centro dell’ Univerfo . 

Perchè poi quando 1’ utero è gravido , quelli trabocchi di 
fangue non poffono feguire , rellerebbe a faperli fe quella perio- 
dica pienezza nel corpo delle Donne gravide non oflante fi fac- 
cia , e facendoli qual effetto polla produrre all’ utero , ed al 
Feto, 

Ma tali queltioni aliene dallo feopo prefente, faranno da 
noi trattate in altro tempo opportuno. 
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Eftano le Tube, e gli Ovarj, parti vicine all’utero da 
noi non ancora confiderate • • ’ - " 

Le Tube fono due prolungamenti dell’ utero iftef- 
fo , come già fi è- villo , due canali continuati da una parte col 
vuoto di quella vlfcera, dall’altra parte aperti nel ventre,- fono 
dette tube , 1 perché in fotti fono a guifa di trombe , fonili al 
principio dell’ utero , e quindi fempre più larghe fino all’ dire- 
na bocca ; Hanno però tottuofe , e ripiegate fra una raddop- 
piatura del peritonèo, che le velie al di fuori. Quella mem- 
brana con porzione di fo difendendoli lira le tube, e gli ovarj, 
e contenendo da ambe le parti quelli due corpi , ne reilano cir- 
cofcritti due fpazj compagni in lèmbianza di due ale aperte 
membranofe, onde gli Anatomici le chiamano Ale di Pipiftrello* 
Per tale fpazio non v’ è altro , che faccia la membrana , che 
r ifteOb peritonèo raddoppiato, che forma ambedue le fupcrfi- 
cie, perchè la porzione d’ avanti rolla incollata con quella- di 
dietro , per mezzo di fottili tele cellulari . Fra l’ una, e l'altra però 
fcorrono arterie, e vene, e vi lì fa giullo un viluppo di mol* 
ti fili nervofi, che vi raggirano, c vanno in parte ai corpi de- 
gli ovarj , ed alle tube . Ma non Co poi veramente fe per 
quello pleflo di nervi, fieno le convulfioni all’utero, ed alle 
parti vicine, più focili, più forti, e più durevoli, maflime delle 
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tube, che poflono rettar più tempo gonfie, ed applicare agli 
ovarj , come pedo qualche grande Anatomico troppo precipi- 
tofamente ; poiché comunque deceda la convulfione in qualfi- 
voglia mufcolo del corpo , non fi può comprendere come pof- 
fa aver che fare una piegatura del nervo in luogo lontano dal 
corpo convulfa; tanto più, che non yì è ragione di credere, 
che i nervi fi muovano di filò in rernn modo per agire. In 
fimil guifa ragionerebbe «bi per «Tempio diceffe , che una tal 
Fontana fi ghiacciò più facilmente, perché cento braccia più sù- 
torce il condotto . , , 

Le Tube per lo più ferpcggiaao fono agli ovarj , ma non 
torcendoli intorno al convello margine ^ nè fono a loro in al- 
tro modo connette, che fai quando 1’ orlo eftremo della bocca 
della tuba , è par una punta attaccata .all’ ovario , cioè alla 
iua membrana efterna, o peritonèo. Poiché quelle bocche delle 
tube», fono adornate quafi tempre ciafeuna d’ un giro ineguale 
di appendici c?rnofe in fembianza di fimbrie, o frange, o fo- 
gliame mhnipufcemé intagliato 1 . Queft’ ornamento forma in 
qualche modo come un imbuto fuori della tuba, o almeno à 
atto a formarlo . Ma per tutto il tratto del canale , che va fino 
all' utero- a poco a poco riftringendofi , noa fi trovano mai 
nè tramezzi, nè cellule, nè vai vale, che ne dividano U libero 
tratto-,* ©v’ è finalmente aperto quello canale nell’ utero, ivi è 
tanto angufto-, che vi entrerebbe appena una fecola . E poi ri- 
vettilo d’una fattile membrana , continua con quella che fap- 
panna il vuoto dell’utero, e dell’ ideila natura, per cui fi 
verfa del qjucco dai- proprj corpkelli teparatorj in quella patte, 
come in- altri meriti luoghi del corpo-. 

Cosi T utero per le tube retta aperto nel ventre , ed in 
fatti per quelle vie n’ elee l’aria faflìata nell’utero, o fi verfa, 
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o s’ aduna talora il fangue mefiruo , c fin fi fon trovati delle 
volte nell' utero diverti corpi Urani adunati per malattie in 
qualche tumore degli ovarj , e feeli per le tube come fili af- 
fatto limili ai capelli, o altra materia fciolta, ed informe; poi- 
ché è certo, che non vi è altra via dall’utero agli ovarj, ne per 
altro modo pofiono comunicarti quelle parti cofa alcuna . Bifo- 
gna che la riceva prunaia tuba, e per riceverla conviene, die 
mutino /ito in qualunque modo, ficché la bocca loro con quel- 
le fimbrie, che retta aperta nel ventre, fi volti, e fi applichi 
al corpo dell’ orario . Nè tal cofa dee parere incredibile , per- 
chè le tube fi trovano ritorte , ora in un modo , ora in un 
altro , nè debbon crederfi chiufe , perchè cosi par vero ad al- 
cuni ne’ cadaveri per fallace apparenza, o per qualche llraor- 
dinario ripieno trovato dentro, o per malattia comune, attac- 
cate ftrettamente agl’ inteftini , e fino ai medetìmi Ovarj, per- 
chè a quelle parti fon vicine , e le toccano . Quelle tube han- 
no le pareti grolle , e fatte di arterie, e di vene intrecciatilfime , 
ed innumerabili, come forfè nell’ utero, e quelli fortifiimi canali 
fànguiferi fono tanti inlìeme , che fin parvero una tenitura ca« 
vernofa, e fpugnofa , com’ è fatto il Pene , ed il clitoride , 
Per quelle pareti delle tube fra l’efterna membrana del Peri- 
tonèo, e l’interna già detta, fono anche fibre di mufcolo, un 
fuolo a cerchio a traverfo intorno al canale, ed un altro per 
lo lungo; ficchè le tube in fomma pofiono contarfi come pro- 
lungamenti dell’utero, e fuc parti, o fatte almeno degl’ iftelli 
componenti in fimil guifa intefluti . Apparirono almeno più 
manifefiamente efier tali io alcuni Quadrupedi , che pofiono par- 
torire più figli per volta, perchè quelli hanno 1’ utero divifo io 
due rami, o corna tortuofe, che nel fine fon tube.. Per quelle 
fibre mufcolari non è dunque meraviglia., ft le tube pofiono 

la , , nino- , 


Digitlzed by Google 


68 


LEZIONE 

muoverli, e fi muovono in fatti, come i mufcoli di quella figo- 
ia , ed un tal moto fi è villo negli animali vivi, vermicolare, e 
pcrillaitico , come fi muovono di continuo, (limolati da ellerne 
cagioni gf in tafani nel ventre; onde non può negarli come hao 
fatto coloro, che non credettero polfibile quella comunione de- 
gli ovarj per le tube, e quello abboccamento di effe applicate. 
Vero è però, che io non comprendo, come poffa per quelle 
fibre mufcolari contratte, (accedere, che s’ alzi , e muti luogo 
la tuba per applicarli colla bocca all’ ovario , fattati più curva; 
nè credo, che tanta mutazione poffa fare quclto mufcolo, che 
non ha Punti filli d’ appoggio per contrarli fortemente , effondo 
da una fola parte con fottiliffwno principio conneffo al corpo 
mobile dell' utero , e dall’ altra fcioko nel ventre , o folamente 
appuntato per la più lunga fimbria all’ involto dell' ovario; tan- 
topiù, che le fue fibre di fp offe come quelle degl’ inteflini , no» 
peffono crederli potenti a far di più di quel che facciano in quelli * 
Dunque la tuba diverrà capace d’ involtare la fua bocca 
all’ ovario piutoffo quando concorra più fanguc del (olito ne’ 
canali fangutgni della fua telfitura , onde fi fàccia turgida, e 
dura , come fi fon talora vedute % r ed in tal guifa gonfiandoli , 
par che debba alzarli neceffariamente , ed applicando la bocca 
laciniata, potrà premere anche gli ovarj , con quell' ideile fim- 
brie anch’effe gonfiate, ed applicate allora dalle fibre longitu- 
dinali, che arrivano fino a quelle punte; almeno è certo r che 
tal colà preflò a poco fi vede accadere, quando i canali fangui* 
gni della tuba fi gonfiano d’ aria , e di liquore iniettato . Fi- 
nalmente quando non fi fpieghl come le tube fi applichino 
agli ovarj, al più tetterà quello uno de’ tsmti fenomeni non inrefi , 
ma fegue in fontina, perché fi è vitto feguire: il fatto nelle 
cofe non imponibili è una prova invincibile, anzi V unica via 
di certa perfuafione, i i 
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Non fi può più nemmen dubitare, che nelle tube non fi 
fieno trovati de' piccoli Feti difiinti, anzi alcuni crefciuti, e poi 
non potendo ufcir vivi da quelle anguftie , vi fono morti, e di fi- 
fa tri , ed ufcite poi le membrane , e 1’ offa fciolte dal corpo della 
Madre , per infolite vie di piaghe non Tempre fatali . Ma poiché 
le tube fono aperte anche dalla parte dell’ utero , han potuto 
i perfecutori dell’ uova, e degli ovarj, chiamare ambigue tali prò» 
ve , ove non fi può ficurameate dire fe dall’ una o dall* altra par* 
te poffa effer venuto il principio, qualunque fia, di quei Feti , che 
ivi fi trattennero ; e con quella ragione fi rifponde egualmente 
da loro alle Iftorie de’ Feti trovati nel ventre della Madre, 
ed ivi in qualunque modo crefciuti alquanto ; rantopiù , che 
quelli da fortifiimi indiz] apparirono effere verfati dalle tube. 
Certo che con quelle obbiezioni meritano di effer afcoltati; ma 
non già quando negano ingiullamente quelli fotti fenza motivo, 
o folo perchè ei difiurbano loro il gulto di fabbricare qual- 
che fillema . Cosi hanno quafi trattato come falfa , quali tutti 
colloro , un* efperier.za ftrepitofa , alla quale non trovavano ra- 
gioni di opporre , effendo parfo loro un argumento più forte 
d’ ogni altro, e diverfo da quegli altri, che fi fon detti, non 
fo dir veramente perchè, ma forfè dall’ avervi penfato giulta- 
mente fopra abbaltanza . La prova fu d’ uno, che legò ad una 
Cagna , uno dei due corni dell’ utero nel mezzo del fuo tratto , 
ferrando cosi ogni comunicazione fra gli ovarj, e la parte più 
baffa dell' utero di quell’ animale , tre giorni dopo il congiungi- 
mento venereo. La ferita li chiufe facilmente, c tre fertimane 
dopo , collui uccifc , ed aperfe la Cagna , e trovò da quella 
parte della legatura due Feti fra effa , e 1’ ovario , e nell'uno 
fotto di ella , ma dall’ altro corno dell’ utero non legato , tro- 
vò tre F eti ai Coliti polli naturali . 

Ma 
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Ma Ce apparite , che le tube poffano applicarli, e lenza 
dubbio li applicano agli Ovarj , vero è per altro , che reftano 
dubbiofe tutte le altre più precife circoftaaze; cosi potrà, e non 
potrà leguire quella mutazione nell’atto della contusione vene- 
• rea , e poco, o molto dopo, e per breve, o per lungo tempo 

anzi anche fuori di quell’ occafione; poiché fi é offervato, e fi può 
fin fofpettare, cred’io, che quell’ alzamento delle tube, elTen- 
do un effetto manifelto del gonfiarli loro, per il concorfo 
llraordinario del fangue , poffa bene quello contatto degli ovarj 
accadere per avventura ogni volta , che quefto concorfo vi fia . 

Ora fi può benifiimo fofpettare, anzi è credibile, che quell’ affluen- 
za di làngue non fempre afpetti l’occafione del congiungimento, 
ma polla bene fpeffo accadere , anche fenza quella convulfione . 

Gli Ovarj poi fono quei due corpi involti nel Peritonèo , e 
per mezzo di quella membrana conneffì all’utero, ed alle vicine 
tube, ma non già continuate con quelle nè con quello, benché ciò 
pareffe ad alcuni, che immaginarono de’ canali di comunicazione,’ 
o prefero per tali quelle due pieghe del Peritonèo, che fi rivol- 
tano, le quali connettono con legatura corta, e forte, quelli due 
corpi laterali alla parte più alta dell’ utero . 

Ei fono di figura ovata per lo largo, col contorno più 
curvo della parte di folto, come fchiacciati d’ avanti, c di die- 
tro, ed il Peritonèo, che gl' involge ftrettamente rivenendogli, ivi 
è groffo e forte, ed attaccato alla foftanza, ma non ha punte ' 

fibre mufcolari. Ora qualunque cofa quelli corpi mandino fuori, 
bifògna che efca a travcrfo di quella membrana in qualche mo* 

<1° per qualche via , che fi faccia , poiché non apparifce altro 
canale cmiffario , che le tube, e per le altre ragioni già dette; 
cioè v conviene in fomma , che fi fiacchi da quelli corpi total- 
mente , c cada in quei canali quando ci non fono colle loro 
bocche dittanti, e voltati per altro verfo. 
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Sicché fi è potuto trovare qualche fomigliania nella figura ; 
t fupporla nelle funzioni fra quelle parti umane, e quelle degli 
Ovipari maflime degli Uccelli . E perchè era già introdotta tra i 
Filici l’ ufanza di fupporre uova per tutto ov'è generazione , 
fu dato il nome di ovarj a quetti corpi , e furon detti Ovidutti 
le tube, e poi fi cominciò a cercare dell’ uova nelle Donne. 

Negli Uccelli veramente, ed m altri Ovipari, la generazione 
fuccede per due corpi cosi divifi , come le tube , e gli ovarj 
negli uomini. Per efempio l’ovario delle Galline, che è un folo 
in mezzo , é una parte cellulare piena di vali fanguigni , che fi 
trova carica d' un gran numero d’ uova crcfcenti , cioè dei foli 
torli , come un grappolo di tante pallottole maggiori , e minori 
fino all’ ordinaria grandezza d' un torlo ; quel torlo che crefcc, 
e s’ avanza fopra gli altri, a poco a poco efee d’una fottif 
verte di membrana d’ovario divtfa per d’ avanti , c fi fiacca In- 
ficiando quella membrana vuota come il calice d’un frutto già 
caduto, e nello fiaccarli dee neceffariamente entrare in un largo 
contorno membranofo, come in un imbuto, alla bocca dell’ uni- 
co ovidutto, il quale è un mufcolo fatto a foggia d’un tortuofu 
intcrtino, per cui il torlo certamente difeende, e riceve intorno a 
sè la chiara; in quella fua difeefa ov’ei in alcun luogo fi trattie- 
ne, è quali femprc vicino ad ufeire, e' vertendoli di quel gufeio 
fragile, fi fa uovo completo, ed efee finalmente dall’ ovidutto, 
e dalla Gallina, fpinro fuori dal pefo , e dalla forza mufcolare . 

Non ortante quell’analogìa d’ovario, e di tuba, le Don- 
ne per dir vero qui mortrano cofc all’ apparenza* diverfe dal- 
le Galline . Le Arterie fpermatiche , le quali confervano an- 
cora quello nome nelle Donne , e che già fi fono confida- 
tale piò volte, mandano molta parte del loro fangue in cia- 
fchedun ovario, divife in ramofcelli tortuofi, come i viticcj, 
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e penetrando fin quali all’ oppofto lembo, ei li perdono dì vi- 
lla ; nè le iniezioni molto $' avanzano a (coprire i più minuti 
rami , e molto meno apparirono le radici delle vene : del re- 
do quelli corpi, che a prima villa pajono glandulofi, fon com- 
polli di molte membrane, e tele cedenti telTute in particolar 
modo , ficchi altra parte nel corpo non apparifce limile a 
quella . V’ è chi dice d’ aver gonfiato al folito tutta quella mafia 
cellulare, e Colo ha poruto far pafiare il fiato per i condotti 
iànguigni in quelle cellule. In quella tela cellulare fi trovano fin 
dalla più tenera età, e prima ancora della nafeita più, o meno, 
ma Tempre , molte vellichette piene d’ umore limpidillimo , mai 
maggiore di un pifello; la maggior parte di quelle vefciche, alme- 
no le più diilinte, fono le più vicine all' edema fuperficie; furono 
già fubito dette quelte, le Uova, ma fono anche negli ovarj 
infecondi, nè tutto il corpo degli ovarj può difcioglierG in 
quede vellichette , nè di ciafcuna fi trova il calice didinto , 
come di tanti frutti , o i gambi , come di rafpi d* uva , nè vera- 
mente apparifeono ai fenfi i rami delle arterie , che vadano a 
terminare in ciafcuna , tutte le quali cofe furono deferitte già , 
e difegnate come vedute. Nè molto importa, che quell’ umor 
trafparente s’ allodi al fuoco , come la Chiara dell’ uovo , perchè 
queda è qualità comune al liquido circolante del corpo umano , 
cioè Sangue , e Siero . 

Cosi fatti gli ovarj , fono poi si divertì nell’ età feconda , e 
nell’ infeconda , che quefia mutazione fa vedere più d ogni 
altra cofa la loro immediata importanza per la generazione 
nell’uomo, certa d’altronde per l’infecondità delle Donne per 
la malattia di quede parti, e negli animali per 1 efiirpazione, che 
fia data fatta; anzi a qualche Donna ancora, fe per l’Idoria è 
vera. 

La 
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La pubertà gii rende fin veatotto volte maggiori , e più gra- 
vi, e quando le Donne invecchiate fono Aerili, quelli corpi ritor- 
nano com' erano prima di pelò ; ma nelle Donne feconde oltre la 
maggior mole, e l’abbondanza d’umore, e di vesciche, appariro- 
no intorno a qualcuna di ette, quando uno, e quando più, ma 
quali Tempre uno per volta a poco a poco, certi contorni gialli, 
che poi crefccndo diventano globetti prominenti , molto maggiori 
deile vefiicole, rotondi, arinoli, fotto la membrana dell’ovario. 
Quelli corpi lutei aperti, fi trovano dentro avere un vuoto irre- 
golare pieno d’ un fiero trafparente , qualche volta però torbido, 
o colorito , o nero , o muccofo ; il vuoto è chiufo per d’ avanti 
dalla membrana del Peritonèo , la quale alle volte lì trova 
rotta , e la cavità fenz’ umore , e molto tempo dopo quefia 
rottura i corpi appianati , ed incavati nel mezzo , o fole cicatrici 
della membrana (ul luogo di quefii corpi aboliti . Si trovano 
poi per tutto il tempo della fecondità, alle vergini, ed alle gra- 
vide fenza coftaqce regola, nè di numero, nè di altra mutazione, 
e fenza che apparifea dimofirara relazione alcuna fra quelli corpi 
g‘à vuoti , e il tempo , e il numero delle fecondazioni delle 
Donne ove lì trovano : non lì può dire nemmeno tal cola , 

Ma nemmen quefii corpi lutei fono 1* uova. Dice però chi 
le cerca, ch'elle debbono efier qui dentro per molte particolari 
ragioni , di cui le prime fono la manifefia relazione di quefii 
corpi colla fecondità, nè molto importa, che il numero ne 
corrifponda ai figli, o che fi trovino i corpi lutei aperti nelle 
vergini , per chi non ammette la fuppofizione poetica delle caufe 
finali, fmentita ad ogni palio da mille altre cofe, come nell’ 
ifiefla generazione dai moltri , e dagli aborti , dalle mole, e da 
limili difgrazie , a cui il corpo umano è particolarmente fog- 
getto , oltre quelle comuni a tutti i corpi, 

K Cosi, 
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Cosi, che imporra che dei corpi lutei s’aprano in vano? 

Dai moro del cuore , e dalla (trattura del corpo , è neceffità non 
intefa , che feguano alcune mutazioni; aile quali poi l'uomo 
s’accomoda, e (cordandoli del fato, ed ingannando fé fteflo facile 
. mente, ben predo dice, ch’ei le volea , e che gli è tornai 
conto ad averle . 

In Comma non v’ è ragione, dicono i cercatori deli’ uova 1 , 
da credere impedibile, che anche le Donne, e gli altri animali, 
che fi chiamano Ovipari, conducano a maturità l’ uova ben- 
ché infeconde , ed a me veramente non baderebbe r animo a 
dimofirarlo ; tanto più poi, fe dicono, che l’uovo umano debba- 
eiTer piccoliflimo , poiché grande non fi trova ; e come piccolo- 
in fatti é fiato cercato in quel liquore , ma per dir vero non- 
fi é trovato mai fin ad ora nè piccolo, nè grande; ficchè di 
quelli corpi non fi può forfè dir altro, cred’io, fe non che 
par quafi di certo , eh’ ei fieno alcune di quelle vefficole ingran- 
dite, che non ottante tutte le difficoltà bifogna convenire, che 
qualcofa d'importante- ei contribuifcano alla generazione: ma non- 
folo ei non fono uova , nè fervono a far là placenta , come 
immaginarono alcuni , ma reftano negli Ovarj ; ed in quel' liqui- 
do , ei verfano alfine , uovo non apparifee almeno 1 nell’ 
uomo, poiché per convincere non bafta , che nei corpi lutei d’una 
Balena, d’un Pcfee viviparo-, dica uno di aver veduto- ufeir dall' 

Ovario per quel forame delia membrana 1’ uova , come Temi di 
papavero, e molto- meno poi fon ragioni badanti tutte le altre 
lipetute in eterno . ' 

Tutte l’uova poi più grandi', e manifefie in varj luoghi 
vedute, potevano edere tumori acquo!! , poiché frequentiffimi ne 
nafeono Tempre in quefie parti, e quand'anch’ ei ci ventilerò 
rati, mai fi potrà tome il folpett®, o decidere fenza notizie 
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precife affolutamente ; oppure nell’utero confali , e non mal bene 
oflervabili involti , Fono il Feto già Formato . 

Onde in fortuna tutte quelle oflervazioni per dimoftrar le 
fiora, non Fervono a nulla, molto meno poi le ragioni; ma 
non fi creda già, che nulla di più concludano i perfecutori dell’ 
uova , con altre tante oflervazioni , o fialfe , o vere , e con 
volumi di ragioni ftampate, le quali non fono quali mai dirette, 
poiché fi riducono quali tutte a difficoltà dependenti dalla gran- 
dezza dell’ uova, dall’ anguflia delle tube, dal filo delle parti; e 
finalmente, a dimandare come mai tal cofa pofla fuccedere , 
par che a tutte quelle cofe avrebbe ben rilpofto un cercator delP 
uova , rifpondendo io non lo sò. 

Ma tutto quello, ardirei dire, è'tempo perfo. Per provare 
che l’uovo ci é, bifogna finalmente moilrarlo; ch’egli è pof- 
fibile,farà già dimoltraro abballanza, e non è quello quel che fi 
cerca . Per provare, che ci debb’ effere uovo efclufivamente da 
qualunque altra colà, non vi fon ragioni fodisfàcienti , e quando 
ve ne follerò, non fo nemmeno, fe fi fofle non ollante licuri 
del fatto ; lì conofce troppo poco la machina umana , per 
difcorrerci fopra francamente, nè fono ben mollrati nemmeno 
i limiti del certo , è dell’ incerto . 

Se poi ad un Fifico fofle permeilo il predire, io quali 
direi, che mai non finiranno quelle queftioni: ognuno di voi con- 
fiderà il foggetto, che sfugge i fenfi, le rare, e Tempre (comode 
occafioni di oflervare quelle cofe nei corpi umani, oflervati poi 
quali Tempre in tempi, e luoghi diflami , onde la difficoltà di 
compararle infieme ; molto più poi la diflomiglianza degli ofler- 
vatori più, o meno fagaci, o cauti, vifionarj, o prevenuti, l’inu- 
tilità quali totale delle figure,' onde bifogna contentarli delle de- 
finizioni , e voi ben fapete , che le deferizioni non danpo mai 
uoa giuda idea delle cofe . 
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S icché non fi vede quell' uovo tanto cercato fin’ ora , 
non (blamente nella razza dell’ uomo * ma in tutte 
quelle ancora degli animali , che veramente non deppon- 
gono I* uova manfòrte fuori del corpo loro . Ma quando ap- 
parile, in qualunque modo, noi avremo finalmente trovato non 
altro, che il primo carcere di noftra vita, in un luogo in Com- 
ma , ove 1* uomo (la prima che per tutto altrove; e cosi con 
tale Ccopcrta i Fifici avrebbero al più mutato i nomi , cd i 
modi di efprimere i primi dubbj loro, e tutta l’antica ignoran- 
za . Perchè 1' efempio ifteffò dell’ uovo degli animali Ovipari 
è un miftero. Innumerabili razze di forme diverfe affai, nè Io 
fanno tutte a un modo , nè tutte 1’ uova del Mondo fon limili 
fra loro. Le Farfalle fon tante vefciche all' apparenza, ove il 
verme già formato par che altro non afpetti, che fpazio, 
cibo, e libertà . I Pefci fan delle palle piene d’un fai umore; 
e nell’ uova- degli uccelli vi fono due liquori almeno di affai 
diverfa apparenza, cioè, torlo, e chiara. 

II noftr’ uovo dunque a quale di quelli dee famigliare ? 
Già farebbe Tempre diverfa da tutti; prima, perchè ei retta 
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nell’ utero f e mai nafce uovo ; . e poi perchè ei » ! attacca , e. 
perchè l’uomo, che vi è dentro perHce in Comma,. fe non vi 
è comunicazione in qualunque modo colle vie , e coi liquori 
del corpo materno ; e finalmente come fi fanno quell’ uova 
negli ovarj , di qualunque forte elle fieno ? Il modo poi col 
quale fi fecondano tanto l’ uova certe degli Ovipari, che le 
fuppofte de' Vivipari eflèndo affatto ignoto, non fi potrà dire 
nemmeno fe fia un folo, ed il medefimo in tutti. Ma in fiam- 
ma i Fifici non ban da perdere il tempo a trattare delle cofe , 
di’ ei non reggono ; e da quel che han veduto finora fi ri- 
cava per tutto, che non appari&e il corpo dell'animale, fe 
non già compollo, e quelle mutazioni fi riducono in fomma a 
poc’altra cola , fuorché a divedi modi di crefeere . Se di pht poi 
è vero , che quelle parti debbono crederli al principio della vita 
formate , io per me quanto più vi penfo , non fo vedere quanto 
importi il ricercare tanto qual fia il primo involto , e fe que- 
llo fatto fuccede dentro, o fuori d’un gufeio; onde, lanciare per 
ora fimili queltioni, torna forfè più a conto ricercare come il 
fatto iftefib fucceda : fe pure veramente fi può dire nemme- 
no , qual cofa più importi fapere . Perchè tutro quel che fi: 
può dire, e che fi fa di certo, qui fi riduce a quella fola 
cofa, che tutti fanno, che le Donne non concepifeono , c che 
t uomo non vive , o non crefce almeno, o non nafee fenza 
l’ incontro di qualche cofa nell’ovario della femmina, con qual- 
che altra cofa portata nel liquore prolifico del mafehio . Il 
refto poi, che non fi. può nell'atto offervare, nè vedere, è lla-J 
to difperatamente abbandonato alle difpute de’ contemplativi , 
e così tutte quelle ipotefi già fatte, delle quali noi già con- 
tammo le più ftrapitofe, ma di più tutte quelle che fi fa- 
ranno , fi raggireranno fu quello punto folo della concezione, 
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cioè fono per cosi dire rapprefentazioni , che hanno per temi 
po dell* azione , come dicono 1 Comici , o della Scena , tutto 
quel tratto dell' effulìone del liquore virile , fino a che 1’ oc- 
chio non difccrne qual cofa di nuovo, e quello è un corpo 
già compofio . 

Il liquore virile entra nel vuoto dell’ utero vifibiimente , e 
fin per le tube fi ò vido . Quello fatto noe può metterli in 
dubbio , e molto meno negare ; ma per quello già non fi 
prova, che Ila necefiario eh' ei tant' oltre arrivi per fecondare, 
poiché non pochi cali fi raccontano , ne' quali non poteva la 
mafia di quello fluido penetrare nell’ utero chiufo , o ripieno , 
e molto meno feorrere per le tube fino agli ovarj, onde an- 
cor non fi fa , k folo a fecondare non badi qualche parte più 
penetrante , e volatile , nè importa che vi fi trovi lo Spirito 
dei Chimici. Poflono ben edere particelle volatili Vifibili all' 
occhio , come quali tutte lo fono, e fenza pretendere di deter- 
minare , o di dedurne confcguenze , è forza accordare , che 
ivi fatte delle parti volatili efeono da quello liquido , onde fi 
fveglia nelle narici un forte , e particolar fenfo di odore ma 
non è certo però, che tutto il liquor feminalc vilibile , lia river- 
iate fuori dell’ utero . 

Del relto poi quell’ incontro , e la concezione potrà fegui- 
re, o nell’utero, o nell’ Ovario, o per la via delle tube* ó? 
fino dopo aver circolato col fangue materno , e tutto può fup- 
porfi anco in quanto ai modi, che inventati li riducono a que- 
lli , o i due Temi componenti, o 1’ uova , o i Temi liquidi com- 
ponenti , o liquori fenza molecule , o fieno quelli , turbe di quelle 
innumerabili ammette. Ma 1’ uova, o .determinati corpi, o fono 
uova vuote future gabbie, o prigioni del vermicello fperma- 
tico, o piene di fol liquido nutritore, o fono uova coll’ Em- 
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ferfone preformato <f ara/ vivo r o non erefceva , o non anco» 
rivo riceve la vita dal Padre , o il folo moto, o colla mefco- 
kiDza di materia' In qualche parte. c: > ,c 

Altri pender! ::Jc ci fon», faranno o fuddivifioni , o cott- 
Hrfioni di quelli , e focili a ridarli fotto alcuni di quelli corpi , 
o cofe non ititele nè da chi le dice, nè da chi le afcolta. 

Qualche giorno dopo lo fpargimento dei liquore virile ap- 
parifce qualche cola nell* utero , cioè aprendo * cafo r cada- 
veri lì è veduto; poiché per le poche efperienze , non fi è po- 
tuto determinare il punto in cui quella tal cofa apparila. Que- 
lla colà, che li vede, è. una Palla di atembraaa, che getta intor- 
no dei fiocchetti attaccati alia fupérfìcie interna dell' utero, e ir 
attacca per tutto nella fua- cavità ,> ma quaft Tempre nel fondo , 
Pare , che quello globo non foffe prima attaccato, almeno ei 
fi è potuto vedere mobile , e fciolto nelle prime ore in alcuni 
quadrupedi. Il tempo dt quell* attaccatura quando li? , non è de- 
terminato . Quello globo è pieno cf un limpido fiero , che al 
folito al fuoco s* affoda; qui 11 uomo prima apparile tre , o 
quattro giorni dopo, grande quanto un capo di grillo ; crefce 
poi rapidamente i' primi giorni , e poi Tempre meno , talché 
pare , che- il primo giorno ei polTa fino ingrandire ottanta vol- 
te; ma il fecondo 1 , quattro, » cinque, poiché cori predo a poco 
li è offervato negli Uccelli, e ne’ primi .giorni efiendo- quali 
ratto fluido, o gelatina, tanto il Pulcino, che il Feto, non 
pare che pofla crederli gran differenza- nel crefcere .- In quat- 
tordici giorni , s’ arriva a vedere un corpo grande quanto un’Ape . 

Ma veramente troppo difcordano io quelle mifure gli of- 
fervatori', e vi fono molte ragioni , e molti efempj , onde i 
Feti crcfcano in gran differenza di proporzione , e di lentezza; 
poiché fin redatto di crcfccre, e perifcoìi», e fono fino da 
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principio minori, o maggiori*' A venti giorni, vi è chi 1’ alTo- 
miglia ad una formica , mentre a ventotto giorni hanno detto 
di vedere lo fcheletro , fatto già di fola gelatina lungo un pol- 
lice almeno. In un mefe arriva a pefare una dramma. 

Alla prima apparenza l'uomo pare un vermicello breve, 
anzi un girino di un color bianco uniforme •, ficchè il capo è 
grande oltre mifùra. A mezzo poi della coda, o del corpo, cioè 
dall’ Ombelico , parte un filo , o attaccatura alla parete della 
membrana, che contiene l'acqua in cui quello girino è fommerfo; 
quell'attaccatura è il cordone ombellicale, e fu quella parte di 
quello globo menibranofo , ov’ella arriva, apparirà la placenta . 
Quindi a poco a poco crefcendo, il corpo indura, fi fa più 
opaco , e le partì apparifeono , ma non crefco a principio con 
tanta rapidità quel globo membranofo ; ficchè il Feto rinchiufo 
più 1* ingombra . Intanto al di fuori fparlfcono quei fiocchetti, con 
minutiffimi filamenti della membrana, ) e i>vi comparifce uri altra 
membrana , e quella poi fi chiama il Corto ; ma non per tutta 
la conveflìtà di quello globo perchè dalla parte, che Ha attac- 
cata al fondo per lo più quelli fiocchi , e quell’ attaccatura cre- 
fcendo , vi fi forma poi un corpo di vali lànguigni, pieno, ed 
attaccato per tutto il tempo della gravidanza all’ utero , e quello 
corpo è la Placenta , e quei fuoi vali altro non fono , che dira- 
mazioni del cordone ombellicale , che per di dentro congiunge 
quello corpo col Feto, come già fi è detto; c cosi può feguire 
comunione d’umori della madre, e del figlio rinchiufo in quello 
globo, dopo che quello globo fi attacca al vuoto dell’utero. 

Dentro al Corio è 1’ Amnio , cioè un più fiottile involto , 
che contiene finalmente tutta l’ acqua di quello globo , e cosi 
l’uomo vive, e crefce fino al Parto, fommerfo nell’acqua. Per- 
chè poi non fi pofiono olTervare, ed aprire gli Embrioni nei 
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Feti degli uomini vivi, bifogna qui contentarli delle o fienagioni 
comparabili fu gli animali , e perchè torna più comodo , e maf- 
lime di quelle fatte full' uova delle Galline più comode, e 
più facili, onde da gran tempo fatte, e rifatte fin ad ora, feo- 
pronfi nuovi , e bei fenomeni ; e veramente quando altro non fi 
ricavane , non è poco almeno 1’ aver vido tutti gli organi appa» 
rire, e mutarli fvolgendofi, ed aflbdandofi , e perdendo la pri- 
miera trafparenza . 

Il Pulcino a principio già è un minutiflimo verme tutto 
bianco, cioè quella parte che di lui fi vede, e non è trafparente. 

Ben predo per la lunghezza* di quefio verme apparifeono 
due fila di minutillìrr.c prominenze, e quelle doppie fila fono le 
vertebre . Intanto una valla membrana attaccata in qualche modo 
al Pulcino, nel crefcere fi mollra piena di rami d’arterie, e di 
veoe , e fi vedono manifdlamente quelle diramazioni apparire 
alla villa , a mifura che fi riempiono più di fangue , e ceffono 
di edere trafparenti; da quella membrana , che poi apparifee 
quando il Pulcino è nato, cometa placenta nell’uomo, il fan- 
gue dentro all* uovo fi riunifee per una vena nel cuore , e n’ efee 
per un’ arteria . Il cuore ideilo non fi fa dire quando comin- 
ci a battere, è certo bensì ch’ei non afpctta il fangue rodo, 
che Io irriti, e lo muova, poiché la pulfazione fi fcuopre prima 
del fangue > e batte un cuoricino pallido, e bianco; anzi lì è 
vido fino battere non ancor didimo bene all’occhio il cuor 
trafparcnre, e non vi è ragione da credere, che quedo moto co- 
minci dal punto, che lì comincia a vedere. Seguono poi drane 
mutazioni di figura in quefto mufcolo, che prima pare un canale 
ritorto delle vene alle arterie ombelicali, e poi in alcuni luoghi 
allargandoli , e ritorcendoli di più , palla per le fallaci apparenze 
di un nodo , o di un cappio , mentre il fangue , che vi corre 
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dentro pattando di ruoto in vuoto, tutti irrita quei Tacchetti, fe- 
dii ei fi contraggono l'uno dopo l’altro velocemente, come 
d' alcuni infetti quel lungo tubo , che fa la figura di cuore . 
Non fi pottono fare intendere tali cofe deferivendo , ma in fornirla 
*’ ingrottano di cellulare adunata in quelli Tacchi , crefcono le 
loro fibre raufcolari , e contrattili fin da quando erano invifibili . 
L’impeto del fanguc diftende le parti, che fi fpiegano , tutto cre- 
dendo, ed attodandofi intorno; quelli Tacchi fi accollano, ed alcuni 
reflano aboliti, ed il fatto è indubitato, che di un curvo canale 
fi arriva a fare il cuore , un mufcolo cioè con quattro cavità , 
due auricole, e due ventricoli. 

Alle arterie, ed alle vene ombdlicali fi fcuoprono nuove 
diramazioni, che Tono poi le arterie di tutto il corpo, e le pol- 
monari , e coi! delle vene . Nè i Polmoni apparirono alla villa 
Ce non tardi, e già grandi, ove prima non paren , che nulla 
vi fotte, altro che fciolto liquore; e poiché per i Polmoni Cor- 
rono i vali polmonari, e quelli vali fon connelfi col cuore-, 
non é ragionevole iL fupporre i Polmoni parte appella , ed ap- 
parendo grandi ad un tratto-, convien credere , eh’ ei vi erano 
anche prima più piccoli, e per la loro trafparenza invifibili . 
E fin rifletto cuore fu gran tempo creduto etter fuori del petto, 
ma veramente egli- è dentro, perchè trafparifcono attuto le 
pareti di quella cavità, che han poi da diventate Pleura, e Peri- 
cardio, e mufcolo-, e Cartilagini, le quali il fangue dee poi 
o/fificare . Nell’ illetto modo apparifee il Fegato , ed il Ventri- 
colo a principio trafparente , benché mufcnlofo fin d’ allora, 
che poi diventa groflìttmo , e tendinofo.» 

Finalmente t orina apparifee feparara- non folo , ma verfiua 
dal Pulcino fuori del corpo per un- proprio- canale , che fi chia- 
ma L’ Uraca K in un Tacco d' una membrana fottillifima , che fi 
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chiama Allantoide, la quale fi trova in ratti gli animali, che han*o 
vefcica orinaria, fuor che nell’ uomo, avanti che i reni fi porta- 
no neppur vedere. 

Un altro Fenomeno più nobile forprenderè forfè qualche- 
duno . Il Pulcino fi dibatte vivamente colle Gambe , e colle 
Ale , e con tutto il corpo , dunque coi mufcoli , e coi nervi , 
quando il cervello, e la midolla fpinale fono all’apparenza due 
facchetti di fiero. Ma quella non è una meraviglia di più, poi- 
ché anche gli uomini adulti fi dibattono, e ì veri nervi non fi 
veggono mai . Tante ragioni , o piutofto un fol fatto per tante 
prove manifeflo , conducono per forza • a peniate , che la vita 
cominci con un Embrione formato ; né importa , che le parti 
tali fieno dal punto dell’ arrivo della materia prolifica pater- 
na dovunque arrivi ; nè importa , che le parti efTenziali già 
fatte abbiano forma diverfa ai mal penetratiti occhi dell’ offerva- 
tore, o non ne inoltrino alcuna. 

Il fatto fi è, che quelli organi, e invifibili fluidi fin fé 
fi vuole (poiché fi nominano le cofe tali quali apparirono) fono 
in tal modo difpofli, che il cuore contraendofi , e mandando in 
moto di circolazione gli umori ricevuti dalla vena ombellicale, di- 
ftende le parti, e manifefia le arterie; onde poffono nafcere diver» 
fiffime figure di parti, e cosi è poffibile, che una cofa , che par 
fluida pofia diventare muccofa , e a poco a poco indurire , e in vece 
di acqua , e di fluidi più fonili pafiare in parti di componenti ani- 
mali più vifcofè , e che più fi attraggono fra loro; poiché d’al- 
tronde è certo , che gli animali fi formano , e nutrono d’ altre 
parti Rimali, o vegetabili, onde alcune parti feemando, cd altre 
crefcendo , altre apparifeono alla vifla ; e cosi dee dunque il 
corpo formarli per lo fconvolgimento degli organi già fatti, e 
dei canali , ma anche per il riempimento , e per le parti fpin- 
te per quelli canali del cuore, c raccolte fuori del corpo . 
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I Bianchi poi apparirono tutti i teneri Feti d’ ogni animare, 
e fin dentro I’ uova di certi infetti abitatori delle felve, noi ab- 
biati! veduto bianchiflimi vermi, che nati poi, ben predo mu- 
tano di colore; e nel Pulcino apparirono in varie parti il gial- 
lo, il rodo, il verde, ed il turchino l'uno dopo l'altro, onde 
i neceflario, che fi riflettano all’occhio tali colori, quando il 
cuore abbia portato parti più grotte delle trafparenti ; anzi un 
altro indizio di quello allargamento, e nuovo affluffo di pani Tem- 
pre più gonfie , par che fia l’ odore , e il tepore, che fi difticgue 
Tempre qualche tempo dopo alla comparfa del colore, come per 
efempio nella bile; tanto più, die non fi fente amara, fe non 
dopo che il Fegato arrivi ad efier completo a fegtio da farla 
tale. Ma nei Pulcini fi vede accadere certa cofa, per cui par che 
fi fia finalmente coftretti a credere , che anche prima della con- 
cezione nella madre vi fia quella machina in qualche modo 
formata, perchè il torlo è un facco continuo cogl’ interini del 
Pulcino , che a poco a poco vuota il fuo liquore oleofo in 
elfi , c fi ritira tutto nel ventre , e l’ elterna fua lamina ripiena 
d’arterie, e di vene, è continuata col mefenterio, c col peritonèo 
del Pulcino . Ora il torlo fi trova nell’ uova infeconde , e bifo- 
gna che il Feto vi fia benché invrfibile, minimo, e trafparente, 
ma in fomma vi fia fui torlo, attaccato a quella immenfa parte 
iafeparabile ; perchè farebbe incredibile il fupporre , che le arte 1 * 
rie , e le vene del torlo-, che fono finalmente rami delle arterie 
mcfcraiche , dovettero per un cafo mirabile abboccarli coi* 
quelle per appunto . Fin qui conduce l' efperienza, nè più là 
fi pretenda di perderli col penfiero-, farà, o- non farà Embrione 
preformato-, o antico , o moderno ; e chi non fa come agifee 
la Natura, non potrà deodare fe polla ella, o nò, formare cofe 
aon vedute . 
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'I conchiude adunque, che gli Uccelli: fono machine ani- 
mali già dileguate avanti , «1 ordinate almeno- nel corpo- 
delia Madre prima del principio della vita, e dell’ atto 
della loro generazione per cosi dire, cioè avanti che il Padre 
qualche cofa mutando, dia principio a quel moro, onde Tarn» 
male crefce, c fi /piega m nuova forma, « feguendo l’ ordinario* 
ecrfo , ei nafca, viva, e nuora , i . i r-.-, |, o ; - •? o 
Tali cofc non fi fanno fenza il cuore , che batta, e quan-r 
do il cuor barra c forza , che tutte accadano 1' una dietro all’ 
altra: perchè poi ilb vede il cuòre efTer cagione: di tali colo 
negli altri animali, c nell’uomo, come appunto lo è negli 
uccelli, e perchè anche l'uomo ha bi/ogno del Padro per di- 
ventare vifibile, e fare il fuo fimil corfo- nel mondo, pattando 
per altrettante leene di vita, par che la mente fi trovi in certo 
modo coftretta a credere quelli accidenti: anche nel principio 
nollro, benché non ne fia dimoftrabile a tutto rigore la ne- 
cefiaria confeguenza, e non oliarne che fia il folo numero 
collante di ripetute oflervazioni , che imprima nella mente, che 
mai non ragiona, quella involontaria perfuafione , e perchè in 
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fomma gli uccelli fono animali coirne gli uomini, hanno da 
cffer fatti come loro, nè (ì trova modo di penfare altrimenti 
non folo in quella , ma Tempre in qualunque altra colà ; ma di 
qui non ne fegue , che quello fviluppo fi efeguifca appunto nell’ 
ideila forma , e coi medefimi ordigni fabbricatori ; poiché le 
circodanze fon diverfe aliai , come fi dille, -e molto vi corre 
dall’ utero , ove il germe umano rinchiufo nel fuo involto s' im- 
pianta, e crefce, dall’uovo feparato dal corpo, ove il pulcino 
palla è vero per tutte quelle mutazioni, per le quali palla 
l’uomo nell’utero, ma nulla vi fi aggiunge dal di fuori; e tutto 
è forza che fi faccia con quella materia , che già vi era chiù- 
fa, e che il cuore raccoglie, e fa pattare per le arterie , e il 
corpo ritira dentro a fe, ficcfaè l’Embrione ripieno del torlo, 
e delia chiara, apparifce finalmente in fembianza di pulcino. 

Onde conviene ricercare con ben diverfo efhme , come il 
Feto umano podi nutrirli, e d'onde venga a lui la materia, e 
finalmente perchè dal fuo arrivo nell’ utero prima quella parte , 
e poi tutto il corpo della madre , fo Urano grandi mutazioni ; 
bifogna confiderarle quanto fi può, e conofcere fe è podibile 
i molti, e minuti accidenti, ed il vario dato della gravidanza, 
e finalmente il naturale fconvolgimento , ed i violenti cafi del 
parto . 

Comincia la gravidanza dal punto , che quel globo coll’ 
invilìbile feto è fcefo , e fi ferma nell’ utero . Bifogna ricordarli 
di quelle due membrane Corto, ed Amnio, dette da noi poco fa, 
che quede fanno quel globo pieno di acqua col Feto fommerfo 
dentro, attaccato da una parte per il cordone ombelicale; e 
per queda idefla parte, ove poi apparifce la placenta, attaccato 
per lo più al fondo dell’utero. Per quello cordone palTa una 
vena, che porta l’umore della placenta al Feto, e due arterie, 
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che riportano 1* umore alla placenta ; e perchè nell* prime ore 
quello globo non è attaccato nel fondo dell* utero, e qualche 
tempo indugia ad appiccarli ftrettamente , ed il cuore già batte r 
bifogna che quello umore palli , e riparti dal vilìbil Feto , all’ 
invilibile placenta , con una propria circolazione affatto difgiunta 
da quella della madre , come nell' uovo delle Galline girano 
gli umori della membrana ombellicale al cuore del pulcino, e 
dal cuore del pulcino ritornano ad erta. 

Quello globo appena s* attacca all' utero in alcuni quadru- 
pedi , che 1* urero fi trova turgido d'umore, e tumido, c rof- 
feggiante. Ma forfè quella è l’ordinaria mutazione antecedente 
in quelli animali, per cui le Femmine s’ accendono d’ eltro ve- 
nereo folo in certe llagioni dell'anno, come.fi difle . Poiché 
nelle Donne veramente non fi vede una si fubita mutazione, 
la quale non s’intenderebbe; ma bifogna o che fi combini la pe- 
riodica pienezza de' melimi y o che il globo $’ attacchi , e co- 
minci in qualche modo a riceverne umore, ed in fatti le Don- 
ne rifentoao i primi' incomodi fegni della gravidanza ben tardi , 
E quei brividi nella concezione feppur non fono immaginati, 
dopo fi fentono nelle interne parti genitali, ma nell’atto vene- 
reo , o poco dopo ; e s’ el fon veri potrà ben edere il liquore 
virile entrato nell* utero , e che feorra per le tube, parti irrita- 
bili, e fenlitive quando vi entra , e vi feorre- Ma quando quel 
globo è crefciuto , è non fidamente attaccato al fondo dell» 
utero, ma ne ha- ripieno il vuoto, e nell’avanzata gravidanza 
quella vifccra è llranamente mutata,, e . creficiuta tanto, licchè 
apparifee cofa ben diverfa da quel di prima;- poiché il vuoto ò 
allargato , e le pareti non fon meno grolle ,. e men- forti-* per- 
chè fono ingranditi, e dirteli i canali fanguigni, e compirli i 
gami prima invilitoli, e fin l' ideilo Peritonèo al di fuori in- 
zuppato 
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zuppato è una membrana molto più grolla del folito . Nell* 
interna Superficie appariscono larghe aperture di Seni , o piu. 
tofto di varici venofc. 

* - E’ certo almeno , che quelli vali venofi , fparfi per tutta 
la groUezza della parete r fono comunicanti fra loro , che 
molte arterie vi vanno, e vi fi aprono, e finalmente quelle 
fono continue colle veue , anzi F illeffe vene dell’ utero , che 
in altri tempi nell’ affluenza di lingue meftruo he fono fiate 
vedute ripiene , come fi diffe , nella gravidanza ingrandiro- 
no gradualmente, talché nel tempo del parto fi trovano fi lar- 
ghe , die vi fi può mettere dentro le dita . 

A quella fuperficie Ila di deatro il Corio , doè I* eftemo 
involto del glòbo crefciuto . Quella membrana porofa fi rom- 
pe facilmente, ed ài di fuori è piena di fiocchetti, o villi, ed 
è attaccata debolmente per folo mucco ridotto in fila cellulari, 
ma non fi fono ancora dimoftrati canali manifcfti, che vi paf- 
fino dall’ utero , nè dal Corio all’ Amnio ; il quale fecondo in- 
volto lilcio, e trafparente, ed uniforme, Ila di dentro al Co- 
rio, ad effo attaccato per le folite fila cellulari, nè fra l’una, 
e l’ altra lì trova una diftinta , e fciolta membrana , nè fpazio 
alcuno, ove lìavi un Tacco per l’orina del Feto, eh' ei rice- 
veflie per un proprio canale . Quello Tacco , o quella membra- 
na in qualunque modo fe fi vedefie , farebbe 1' Allanroide , che 
fi trova in tutti gli animali fuorché nell' uomo , e fin nei Pula 
cini , come già fi deferire . Non è certo però, eh’ dia man- 
chi; ma folo a pochi è riufeito di vedere qualche cofa da po- 
terli dire Allantoide, rarifiìme volte. E‘ certo intanto, che non 
bifogt)a con quella confondere una lamina interiore feparabile 
dal Corio , che refia giudo di mezzo dentro di lai , e fuori , 
dell’ Amnio . Per il Corio fi fpargon» manifeftatnente , e fi 
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poffono iniettare arterie, e rene, ma quedi canali fono dira- 
mati folamence dalla rena, e dalle due arterie ombellicali , e 
dalla mcdefima origine fono i canali dell' Amnio , die rari fi 
veggono benché molti fieno, e facili a fudare, ed afforbire 
del liquore, poiché iniettate lo verfano nel vuoto interno del 
globo, in fembianza di un fottil fudore. 

Il Corio , e l’ Amnio attaccati intorno al funicolo ombel- 
icale, formano dunque le pareti del globo, dando per di den- 
tro attaccati alla Placenta , che può confiderarfi come una 
parte del Corio ingroffata . Quello corpo alfine non è al- 
tro , che una folta adunanza dei rami delle arterie , e della 
vena ombcllicale, con qualche fomiglianza di ftruttura alla mil- 
za, benché diflimile molto a prima villa, e più fortemente 
del Corio applicata al fondo dell’ utero, cioè la terza parte 
della fuperficie del Globo, ,che è fatta dalla Placenta; ma vi 
pafla di mezzo una lamina didima , produzione dell’ ideilo 
Corio, feparabile dal corpo della Placenta, e 1* edremità de' 
vali ombellicali forano quedo corto , onde al folito egli appa- 
rite viJlofo, e ne trafudano le iniezioni dalle arterie ombelli- 
cali , e dall’ edremità anche delia vena . 

Ora è manifedo , che quede arteriofe angude bocche deb- 
bono in qualche modo verterli in quei grandi facchi venofi 
dell’utero; e le fonili radici della vena ombelicale nella Pla- 
centa, debbono in qualche modo afforbire il fiero, o 1’ umor 
latteo dall’ edremità delle arterie dell’ utero, o il (àngue da 
quei Cicchi venofi; poiché è manifedo il comunicante giro 
degli umori dal Feto al corpo della madre i che perifee eten- 
gue con lei , e fenza dubbio rifente il danno delle grandi mu- 
tazioni , che ad effa fuccedono , e partecipa fino d’ alcune ma- 
lattie; non dico già, che palli il fangue rodo liberamente, 
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brachi vi fia chi Io crede ; anzi è cèrto , che qui non poflono 
conGderarfi una libera inofculazione di canali fenguigni , poi' 
chi i liquori , e fino il mercurio iniettato per le arterie , e fin- 
per le lunghillìme vene dell' utero, non pallano- nei lottili vati 
della placenta, benché quello grave metallo penetri per tante 
parti; ma l'iniezione, o ha diftaccata la placenta, o penetran- 
do , e sforzando gli fpazj cellulari fra i canali di ella , gli ha ri- 
pieni, e gli 'ha farti credere canali. • 

Sono poi Tariffimi i cali degli Aborti, in vano tentati con 
cavarfi moltiffimo fangue , e Tempre nei principi delia gravidan- 
aa , oppure la perdita , o il fangue perfo non fu ben raifurato 
Finalmente la placenta pare, che debba confiderarfi, come una 
parte del Feto, poiché vive folo per la vita di hii , e perchè 
il fangue vi giri , bifogna che il fuo cuore ve lo mandi ; e cosi 
la maflima parte degli umori della placenta, parta per le piu- 
facili vie dei Reni dalle arterie ombellicali alle radici delle vene ,. 
confervando l’ antica circolazione del Feto alla Placenta den- 
tro il globo , che fu 1* unica al principio della gravidanza' , 
come (I è detto poco fà , finché il globo , è flato invifibile y 
o fciolto; in fatti è certo, che morendo il Feto, anche la pla- 
centa muore, e li fiacca, e verfandofi molto fangue dall’ute- 
ro, come negli Aborti , o piò facilmente dopo il parto maturo ; 
e quando l’uomo è nato, ed il cordone è tagliato, non verta 
altro, che qualche gocciola di fangue , come verfano le vene 
dei canali ; e fc per cafo ha verfato , accade ciò per una 
ftraordinaria comunione, con il cordone di qualche altro Feto 
gemello , e vivo, che refti nell’utero. Nè folamentc poco per 
volta par che Ira L ! umore , che palla dall 1 utero al Feto , ma 
Ganza impeto., o lentiffimo almeno, ond’ ei non può tur- 
bare coL corfo impetuofo la circolazione del Feto per le fue 
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tenere membra . Tutte quelle oflervazioni non ballaoo ancora 
a decidere un dubbio antico, fé il Feto riceva alimento dalla 
madre per il folo cordone, o per la propria bocca , o per 
la fuperficie del Tuo corpo , ricevendo 1' acqua dell’ Amnio , 
nella quale ftà fommerfo . Par che lì arrivi a provare la necef- 
fità del cordone per alcuni cali di moflruoli Feti , e lenza vi» 
fcere da digerire ; e fi arriva fino a vedere , che per nutrirli 
non vi è afloluto bifogno di quello umor bevuto ; nè vale 
che Tempre vi fia , eflendovi l' Amnio, che dalle Tue arterie 
lo ver fa; nè può dirli, che quello liquore folle avanti del 
Feto , perchè non lì fa quando il peto non vi era , e Te fi 
fa poiché vi è avanti, che fia vifibile, e fin prima della con- 
cezione, pare che il Feto trovato fuori dell'utero, e per le 
tube, dimoflri che il Feto è Tempre dentro ai foliti involti, 
e col Tuo cordone prima ancor eh’ ei fi veda , cioè intorno 
al tempo della concezione; e pare che il Feto trovato fuori 
dell’ utero , e per le tube in cui bifogna, che accadeflèro quei 
Urani Tviamenti del globo, e del Feto verfato dagli ovarj, o da 
qualunque parte fi voglia. E finalmente non apparifee mai Feto 
prima del Tuo cordone ombellicale , ma non fi prova diretta» 
mente, che quello umore non polla entrare nello llomaco per 
la bocca non Tempre chiufa, ma fi dubita fino della forgente, 
ond’ efea quello liquore linfatico , Te veramente fia verfato dall* 
Amnio , o dal Corio , per. invifibiii immaginati condotti , e le 
Tue mutazioni , che full' ultimo acquifla , non provano nè per 
f una , nè per l’altra opinione. 

Si trovano pochi eferementi negl’ Inteflini del Feto, verdi,' 
e non dilfimili da depofizioni , che fi pofiono fare dagli umori 
in altre parti del corpo. 
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Da tutto quello fi vede quanto il /àngue materno polla 
agire con il fuo «noto ,* onde perdono il tèmpo coloro , che 
prendono qui la ragione fifica di quel miracolo del Volgo, da 
tanti creduto, delle voglie , cioè figure imprefle nel corpo tenero 
dei figli , rapprefentando in qualche modo le cofe delìderatè , 
o temute dalla Madre gravida. Già un racconto di fifica, non 
fi può fìabilire, nè difiruggere dai principi » quando quelli non 
fono creduti. Bifognerebbo i» quello cafo efaminare i farti ideili 
ad un per uno, poiché quedo è dato Tempre il più diretto mo- 
do di feoprire limili inganni applauditi. Tutte le voglie, che 
io fin ora ho vedute , o fono rnodri per incompleta formazione, 
come i labbri Leporini , o fono malattie , che torfero le oda , 
o tumori , o nei ; nè in tanti cali un foto fi racconta , in cui la Ma- 
dre prefagifee la deformità del figlio non ancor nato, nè villo: 
ma qui mi par bene drana colà , che vi fieno fiati fi pochi 
Sapienti, che fi fieno fermati a riflettere , che non vi è conneifio- 
ne fra la forma dei corpi edemi , ed il moto , che per l' idea 
fi fveglia per il nodro cervello . Cosi quella dolce convullìone, 
che rifveglia nei cuori più gentili la lettura d’ Omero , o del 
nodro Poeta, non ha che far nulla con i righi delle parole gre- 
che dampate, o con il regidro, o numero delle pagine del libro; 
nè vorrei giù, che mi racconulfero venerabili Regine, per la loro 
condizione Tempra guardate, che hanno poco & partorito dei 
Regi inferni di pelle nera ; noi ci troveremmo corretti a rifponderc, 
che la corona, e gli altri reali ornamenti, non liberano nem- 
meno gli Eroi dagli accidenti comuni agli altri Mariti . 

J primi giorni delia gravidanza T utero umano , pare die fi 
chiuda, e r utero orefice a principio nel fuo tondo, ficchè le 
tube redano a mezzo dell'altezza di tutto il tuo corpo ovale, 
che arriva fin fuori della pelvi a pigiare il ventricolo, e gl’ in- 
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tefiini, onde s’intendono le incomode digeftioni delie gravide; 
c molti giorni prima del parto, la bocca deli’ Utero non folament* 
non è chiufa, ma cedendo all’ interna predone fi allarga, e H collo 
ifieliò dell’ utero fi diftende , ficchè è poflibile con le dita toc- 
care al di fuori il globo, ed il corio, e giudicare del fito del 
Feto nell’utero, il quale dappoiché crefce, è fatto di gravità 
fpecifica più pefante del liquore Scende verfo il collo, e eoa 
il capo in giù, e con la faccia voltata verfo il dorfo- della Ma- 
dre per neceflità della Aia figura, e del maggior pefo del capo. 
La piegatura poi delle fue membra è tale, perchè i mulcoli 
fon lafciati alla propria naturale contrazione , i più forti preval- 
gono ai loro antagonifti, finché fuccede l’equilibrio. 

Non è dunque meraviglia, che il dorfo fia curvo, ed il capo 
in feno , o tra le ginocchia , e le gambe , e le braccia piegate . 
In fatti, il Feto il quale è in uno fiato limile ad un che dorma, 
è anche appreflo a poco nell’iftefla politura, la quale è la più 
comoda di giacere, e quella, in cui molti Quadrupedi s’ab- 
bandonano al Tonno . 

Non è però, che fpeflo per qualche ragione di legatura, 
o di preflionc , o per altre molte poflibili , il Feto non refii 
Tempre col capo al fondo dell’ utero , c i ravvolgimenti del cor- 
done ombcllicale intorno alle fue membrane, che qualche vol- 
ta fi fono creduti averlo potuto uccidere , moftrano eh’ ei fi 
muove . 

Giacché è pofiibile, che in molte, e diverfe fconce politure 
ei fi prefenti nel Parto, al quale s’arriva finalmente dopo il 
tempo, che ognun sà , non però Tempre, di nove meli, nem- 
meno io sò render ragione abbaftanza chiara, da cui fi faccia 
da una tranquilla gravidanza ad un tratto lo feon volgimento 
del Feto . 
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Vi poffono però contribuire i moti , e il pelo del Fete là 
pigiatura con il Tuo capo alla bocca dell' utero, e dicono alcuni, 
il ritorno della periodica pienezza dei meftrui nell’ utero ancor 
gravido; e fuppongono, che pollano facilitare, con gonfiare quelle 
vene, il diftaccamento della placenta. Veramente pare, che 
quella pienezza periodica fu (fitta anche nella gravidanza , anzi ve 
ne fono manifeftilfimi efempj . 

I Parti però degli altri animali , e delle Donne fenza 
meftrui , dimoftrano non poter efler quella una ragione principale . 
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G Osl l’ uomo nafce ad akra vita con fubito paflaggiov 
e fatto nuovo animale, muta in un tratto alimento, ed 
ambiente. Nell* utero era dall’acqua ifteffa contenuto- 
li lefcr, dentro al temperato, ed eguale calore di quella vifeera: 
fnori, a cute feoperta, egli è pigiato da mille corpi ertemi alla 
fua delicata fuperficie tutti ruvidi , e duri ,. c fpeflo pafla di por-- 
fona io perfona , onde il fenfo del tatto molefto non cella, e 
finalmente ei dee featire il freddo, a lui fino allora feonofeiuto 
dolore . Sicché non è meraviglia s’ ei patifee , anzi rcrtano talora 
uccifi i metv robufti , tanta è la forza di quarto duro parto . Io 
comprendo quanto porta far male il nuovo ambiente , e forfè 
altre co fa nocenti, non confiderate vi faranno di più; ma non 
fo figurarmi per la più forre di tutte , l’aria dell’ ammosfera 
d’ ogn’ intorno premente, nè sò come alcuni abbiano potuto te- 
merne .. I più teneri, e mucilaginort Animali, vivono, e s'aggi- 
rano fenza ertere fchiacciati dall’aria. E poiché ella preme il 
corpo per ogni lato egualmente, non può tal preflìone dolere , 
né fentirfi, come ogni uno fa, in quella guifa , che fi nuota fom- 
raerrt nei gorghi più profondi , fenza che il pefo d’ una grande 
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altezza d’acqua fov rapporta ne fchiacci , o ne opprima; anzi 
neppure fi ferite aggravare il corpo, che dentro fi aggira libero, 
e veloce, quali lènza punto ortacolo in quella tant’ acqua 
d’ enorme pelo . 

Qualunque fia querto primo genere di tormento, l’uomo 
che nafce, dà fegni maniferti- del dolorofo principio di fua vita, 
poiché quali col primo refpiro comincia un lungo pianto, ed 
una querula voce . Io veramente non si perchè il dolore faccia 
piangere, e dal fenfo molefto non ne debbano fuccedere collan- 
temente nei mufcoli del vifo, ed altrove, altri mori, che quei del 
pianto, nè perchè mai fi confondano con quei d'altra palGone; 
ina la prova fola dimortra fenza dubbio effere quelli movimenti 
effetti naturali del dolore , e non già fegni appreli imitando ; ed 
in fatti , un foto è il modo naturale di ridere , e di piangere a 
tutto il genere umano . 

La maggior mutazione in quell’ ufeire dall’ utero, è però 
fatta dall'aria, che entra nel petto, ed allarga la prima volta 
i Polmoni , quando fegue la prima ifpirazione nel folito modo 
delle altre fuffeguenti . A quella fucccde per forza feonofeiuta 
la prima efpirazionc, ed ecco 1' alternativa del refpiro incomin- 
ciata , la quale dura poi fenza pofa fino ad una efpirazione , 

che è l’ ultima nella morte . Prima di nafeere , cioè d’ efeire 
di quell'acqua, non refpira il Feto in verun modo, nè fi può 
credere , nè fi può paragonare , nè fi può dire la fua vita a 
quella di un Pefce, perchè ei non adopra punto gli unici (fru- 
menti atti a quello palléggio d’ aria per il corpo , nè tutto 

il (àngue fuo circola per » Polmoni . 

Appena che l'aria entra in qucfle vifeere, diffonde le cel- 
lule , ond' effe fono compofte ; e da quel punto » Polmoni 
poffono galleggiare full' acqua, nè più poi ritornano gravi, nè 
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vanno al fondo , ma prima di aver refpirato una volta non fi 
foftengono , ma pelano più dell’ acqua al pari delle altre parti 
animali ; ed il fangue entra per vali piccoli riftretti , c pieni 
entro di fiero e di mucco, che i primi refpiri cacciano fuori, 
ed afeiugano . E poiché una tal prova della leggerezza dei 
Polmoni quali Tempre riefee comune , mentre nei più gravi 
giudizj di pena capitale, fi adopra, e fi crede di potere indi 
fcuoprire , e decidere le il Feto fia morto nell’ utero prima 
di nafccre, o fe già nato, o refpirante fu tolto di vita; ma 
non fi prova già cosi l’ Infanticidio , nè fi ritrova 1 occulta illoria 
del delitto ; poiché mille cefi , a * quali non ha colpa l’ umana 
malvagità , poflono uccidere un uomo appena nato , e refpi- 
rante , anzi non ancora ufeito dal corpo della madre : e dall* 
altra parte poi vi fono dei cali , ove la prova è riufeita falla- 
ce, perché i Polmoni che refpirarono, fcefero al fondo, ed alcuni 
infanti non hanno refpirato fubito nati , per eflere il petto ripieno 
di mucco , o per altra ignota ragione ; lìcchè dopo qualche 
tratto di tempo è fin talora Infognato rifvegliare il refpiro, fof- 
fiando , o fi è afpctrata la prima ifpirazione , che fi faccia da fe 
per qualche piccolo moto di bocca, o di lingua; ed i Feti dei 
quadrupedi tolti dal ventre materno, poflono vivere per più 
minuti di tempo, e muoverli fenza incominciare il refpiro, ed 
i Polmoni nati appena, ma relpiranti, vanno al fondo alle vol- 
te nell’acqua; onde quali pare, che convcnifle abbandonare 
un cosi dubbio cimento nel pericolo di vita altrui, e che me- 
glio folle non acctefcere l’ ofeurità ai Giudici, e l’inutile co- 
gnizione di fatti, che non provano; tanto più, che limili cali 
fono per lor natura pieni di circofianze equivoche, e diffici- 
lilfime a verificarli . 
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Se il Feto può refpirare appena ufcito dall* acqua , può 
eflere , che abbia anche pianto talora pattando per la vagina 
nei nafcere; ma nulla ha mai potuto provare quell' aflurda 
favola del pianto degl’ infanti nell’ utero , nel tempo della 
gravidanza . 

Farebbero quali ftupire quei tanti celebri Nomi , che l* af- 
fcrifcono, fe non fi fapefle quante rare volte gli uomini hanno- 
penfato bene a quel che dicono, e quanta è la palfione del mi- 
rabile . Poiché non venne in mente a veruno di cofloro , che 
fott’ acqua non può nemmeno un adulto refpirare , e far 
voci fenz’ affogare, e quand’ anche morifle per prova, non 
avrebbe mai fatta quella voce , o almeno non farebbe arrivata 
all’ orecchio di chi ftefle a fentire alle fponde; ma tali fcioc- 
chezze non meritano nemmeno d' efcre attefe: che importa, 
fapere, in che modo molti Filofofi fi fieno lafciati ingannare 
da racconti di- Dorme in quello cafo agitate, oppure inferme 
di animo, poi più deboli, e più vivaci, ed in confegueaza più. 
vifionarie? Non fi fa nemmeno in quanti modi un errore pofla. 
nafcere , o divolgarfi , o durare . Si dee giudicare di un fatto- 
più , o meno probabile dal numero dell efperienze affermarne ,, 
non dalla turba dei teftimonj , che potrebbero eflere anche 
tutto il numero degli uomini , e tutti fallaci . Ora nel nollro 
cafo T efperienze contrarie fono infinite, ond’è forza alla mente 
umana il negarlo-,, c abbandonare la coerenza ; c la j-a6* one - 
Finalmente farà vero il pigolio dei Pulcini , chiufi ancora per- 
fettamente nel gufeio, ma è rotta l’ interna membrana di cfoj 
e d’altronde fi fa, che P aria vi trapafla liberamente, e rella 
poi tempre il- fofpetto di qualche pelo, o crepatura, che noe 
£ feorga fu quella eroda, ridotta più fragile negli ultimi giorni 
dell! incubazione - 
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Non fi può intermettere il refpiro una volta incominciato 
per una manifella cagione nell'uomo adulto, perchè s’inter- 
rompe il giro di tutto il fangue, che paffa per i Polmoni 
dalla parte delira alla (iniftra del cuore, fcorrendo per le fud- 
divifioni dell’ arteria , e della vena Polmonare , fu le pareti delle 
innuraerabili cellule , onde fono fatte quelle vifcere , ficchè il 
moto del cuore fi fermerebbe , nè venendo il fangue irritante 
nell’ auricola finifira dai Polmoni , e riempiendoli troppo il 
vuoto deliro del cuore per l’impedito paffaggio del fangue 
per l’arteria polmonare; ficchè s’intende il perche lempre duri 
una volta incominciato , ma rolla ancora ignota una forza piò 
forte , che pare neceffaria per alzare la cafia del petto mugo- 
lare , e fare in fomma la completa ifpirazione ordinaria ogni 
volta , onde rella anche ofeuro ugualmente nella prima ifpira- 
zione, poiché quella non è diverfa dalle altre fufieguenti. La 
gravità dell' aria elaflica entrata , non pare , che balli a dila- 
tare il torace, come lì può dedurre dal tardo, e difficile re- 
fpiro a principio degl’infanti pili deboli, trattenuto da lievi olla- 
coli, che noi poco fa fi oflervò. Nè fo mai come alcuni pof- 
fano immaginare tanta forza in quell’ aria nuova innondante il 
Polmone, da sfondarlo, e diilruggere la fua telfitura. Quando 
conveniffe fupporre quella parte perfettamente vuota di aria , 
qualunque fia, il che però non è necefiario , nè credibile, io 
non faprei non oftante fe poteflero accadere tanti mali . 

Poiché dunque i Polmoni erano rillretti, tutto il fangue 
non paflava per elfi , come nell’ adulto dall’ una , e dall’ altra 
parte del cuore, ma nel Feto il giro fi fa per vie più corte, 
e più grandi, cioè un’ apertura fra le due auricole del cuore 
detta il Foro Ovale , ed un canale , che dalle parti delire porta 
il fangue all’ arteria grande, ufeita fuori dal ventricolo finillro, 
detto il Canale arteriofo , 
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Dal ventricolo dcdro nafce l' Arteria polmortare , che poco 
lontana dal cuore fi continua in quello canale largo arteriofo , 
il quale porta il fangue, imboccandoli nell'Aorta, ov’ ella co- 
mincia a fendere giù per il dorfo, lungo la fpina. E cosi, poco 
fangue pa/Ta ai Polmoni , poiché il redo del tratto dell’ arteria 
polmonare. Ita la fembianza allora di un ramo più fottile di quello 
fuo principio continuato col canale arteriofo , Da quello palleg- 
gio immediato del fangue giù per l'arteria , ne fegue la più ve- 
loce difeefa nel Feto alle arterie ombelicali . 

Ma appena che 1* aria dilata i Polmoni , e che le arterie 
©mbellicali fono chiufe , il fangue difendente è ricevuto in 
parte, ed a quello del Polmone s'apre la via con il refpito, 
che dillende le pareti delle cellule di quella vifeera , ficchc 
in breve tempo tutta quell’ arteria polmonare fi fa di larghezza 
eguale , e fi allarga per le ideile ragioni la vena , che riporta 
fuori del Polmone queda nuova abbondanza di fangue; per 
tal cambiamento dee padar poi Tempre meno , e più lento 
per il canale arteriofo, c per l’antica comunicazione, anzi 
dovrà, cred’ io , fermarvi!! dagnante , e come rinchiufo fra l’uno, 
e l’altro corfo delle due arterie uguali» Polmonare, ed Aorta, 
per naturai forza ; ficcome quando due fiumi vanno pieni al 
pari di rapida corrente, le folle traverfe fra l’uno, e 1' altro 
nei campi piani, non trovano fcolo nè di quà, nè di là, e 
redano piene più che a livello, ma di acqua ferma, che non li 
muta , nè può vincere l’ impeto dell* onde di quedi due fiumi , 
che padano per la loro via di continuo, e cosi ferrano a tra- 
verfo p nfeita dall’ una, e dall'altra edremità. E' certo almeno, 
che qualche tempo dopo la nafeita , il Canale arteriofo fi trova 
quali ripieno , o di grumo di fangue , o piutodo , come 
a me parve, di nuovi, e teneri fili rofligni di cellulare, i quali ap- 
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parifcono edere una recente fattura di /angue , o di fiero , che 
abbia potuto coagularli, come altrove accade, e s’ offerva; co- 
munque fia quello canale, non elicendo a proporzione con le 
arterie, fi vede mutare fito a poco a poco, e finalmente a 
chi più predo , a chi più tardi , ma Tempre in pochi meli al 
più lungo, diventa un ligaraento breve, e rotondo, che con- 
nette i due tronchi delle arterie Polmonare, ed Aorta. 

Quell’ altra apertura fra le due auricole del cuore , che li 
chiama il Foro ovale, è più angulta Tempre del Canale arteriofo, 
e per c/Ta non vi è più dubbio , che il fangue palli dalla delira 
alla finillra cavità del cuore nell’ iddio tempo , e per le mede- 
lime ragioni, per cui gualtano al canale arteriofo. 

Anche quell’ apertura fi chiude dopo la cominciata refpira- 
ìionc, poiché il fangue deviato non ha più impeto per pa (far- 
ti dalla parre delira, ma dalla finillra auricola concorrendo molto 
fangue di più per la vena polmonare ; ficchè non parta come 
prima dall’ una all’altra parte, poiché ambedue le auricole fi 
riempiono ad un tempo di proprio fangue in ciafcuna, verfato da 
propria forgente , ficchè quello luogo del foro ovale refla fra due 
impubi uguali affatto inutile, e nella firtolc fi vuotano quello due 
nell’ illelfo momento , ciafcuna per ir fuo emilfario , porti , e 
l’uno, e l'altro in fito diverfo, e diftante da quello foro, che fi 
elidendo, e vi fi applica una valvula, o membrana già avanti for- 
mata , ficchè al fine ci fi chiude piu rardi però del canale arte- 
riofo , ed alle volte non affatto reftandovi una piccola inutile 
apertura nella parte più bafla di quello foro, forfè quando la 
talvula non era grande , e non fu dirtefa abballanza ; e non li 
creda però , che con elfo polfa 1’ uomo adulto impunemente 
intermettere il refpiro, onde vivere amfìbio a fuo piacere, o nell' 
aria, o nell’acqua, perchè quell’ apertura naturale, ed antica fi è 

fin 
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fin trovata nei cadaveri di gente affogata, per non citare V efem- 
pio di altri ftrangolati, poiché veramente quell’ infelici Tettano 
morti per altre fortittime cagioni , oltre quelle del refpiro impe- 
dito. Non a tutti gli Animali amfibj fi vide quello foro, il quale 
nel cuore umano quando vi retta , è Tempre troppo angufto per 
dar patteggio a tanto fangue che batti , anche s’ ei fotte tutto 
aperto per quanto è grande la fua cicatrice negli adulti . Per 
vivere amfibio bifognerebbc avere, o una apertura, o un canale 
dalla parte delira alla finittra del cuore, largo quanto è il tronco 
dell’arteria polmonare, onde mancando il refpiro, tutto il fan- 
gue potette circolare per altra via fenza ritardo ; io dubito vera- 
mente, fe fi trovino uomini cosi fatti, ed amfibj perfetti. Non è 
▼ero però , che fubito dopo i primi refpiri non portano gli ani- 
mali terreftri viver punto fott’ acqua, il che fu già fuppofto co- 
me una meraviglia , poiché immerfi nell' acqua calda , o nel lat- 
te , e ritirati più volte alcuni quadrupedi, fi falvarono, e poi 
crebbero, e viffero vegeti . Non pottono però durare molto 
quella vita, ma durano almeno tanto, che batta a comprendere 
la ragione già detta di quella non fubita mutazione , e far celia- 
re la meraviglia. Si legge poi cofa men degna di dubitarne per 
ora, in un libro fatto da pochi Marinari naufraghi, che viffero 
per molto tempo abbandonati per l’America, uno ftrano coftu- 
me fra certi popoli abitatori dei Lidi Meridionali, d’immergere 
i Figli nel Mare fpeffo, e più volte fubito nati, onde poi cre- 
fciuti pottono lungo tempo trattenerli fotto Tonde. 

Tagliato il cordone ombellicale, tuttala circolazione fi mu- 
,a . poiché le arterie più non portano fuori il fangue alla Placen- 
ta , e la vena ombellicale retta vuota , mentr’ ella per T avanti 
fu maggiore d* ogni altra vena , il fuo tronco andava ad imboc- 
carli dall ombellico nel fegato , in quel tronco brevirtimo , o 

facco 
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tacco della vena Porta, ove s’aduna tutto il fangue riportato 
dal Mefenterio, che di 11 li fparge poi per il Fegato. In quello 
Tacco il moko fangue della vena orabellicale , entrato come a 
traverfo, trova quali in dirittura un canale venofo, ma più 
Aretto. Per quello molta parte ne paffa feguitando il fuo corfo, 
ed è portato a fcaricarli nella vena Cava, che lo riporta nel cuore . 
II rello poi entra per i vali venoli nel fegato, feguendo l’or- 
dinario corfo, come fe quei canali foflero arterie, e per le 
diramazioni nel corpo di quella vifeera feorrendo unito a quei 
poco, che vi concorre nel Tacco, dal mefenterio palla nelle 
rene del fegato, che lo verfano nel tronco della Cava, e come 
quello che pafla per il canale venofo, è portato nel cuore; e 
cosi rella compita la circolazione nel Feto, e per tali vie rigira 
dal cuore alla placenta. Nè dee mutar corfo nel fegato il 
fangue allorché li nafee, nè par naturale, nè vi è bifogno d’an- 
dare immaginando , che prima di nafeere , il fangue ivi feorra a 
rovefeio, e che in vece di entrare dalla vena nel fegato, debba 
raccorli in quel facco venofo da ogni parte del fegato, ed unito 
a quello, che viene dal mefenterio, entrare nella vena ombellicale, 
e quindi in quel condotto venofo, e nel tronco della Cava, per- 
chè ei far dovrebbe in parte di quel facco un corfo contrario al 
fuo proprio fuppollo , nè forfè il canale venofo farebbe largo ab- 
ballanza a tanta corrente ; e finalmente non fo fe vi Solfe allora 
la ragione della fproporzionata grandezza del fegato dei Feti , 
la quale, fe il fangue fegue il naturale corfo, pare che meglio li 
fpieghi. Il Fegato è allora cosi grande, perchè tutto il fangue del 
corpo vi palfa , e vi è fpinto dentro, anai di più Tempre vf con- 
corre quel poco del mefenterio , e dee per tale accidente portarfi 
a quella parte una fproporzionata nutrimento ,. e molto fan- 
gue t in fomma molto dee fpiegarla, poiché altro non è che 
la cozrente degli umori, cheltende, e fviluppa le parti noftrc» 
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Poiché la vena ombellicale è cbiufa nel nafcere , c 1* uomo 
incomincia a mangiare, e digerire, il (angue dal mefenterio vie- 
ne in maggior copia, e per la refpirazione il diaframma pigia il 
fegato, e tutto il corfo del fangue del corpo è mutato; onde 
il Canale venofo diventa predo al folito, come l’arteriofo, un 
breve ligamento . 

A dai più prontamente fi riempie affatto, il già quali chiufo 
canale dell’ uraco, forfè per il proprio umore delle fue tuniche, 
nulla più di certo pattando per effo, poiché l’orina efce per 
1’ uretra , ma nulla probabilmente vi è fcorfo mai per 1’ avanti, 
ancorché per qualche tratto fi trovi elTer canale; perch*, come 
fi ditte , più là non fi trova patteggio per etto , nè mai videfi 
aperto di là dall* ombellico per il cordone, né trovali luogo tra 
le membrane del Feto umano , ov’ ci potette , cóme nelle 
Bettie accade , verfarc 1' orina . 

In fimil guifa fi ferrano le arterie ombelicali legate , e pie- 
ne dunque di fangue (lagnante, nè vi è bifogno, cred'io, di cer- 
care una ragione più forte; ma mancando l' efito per ette, le 
arterie Iliache, in dirittura della corrente difeefa del fangue giù 
per l'aorta fi allargano, onde hanno da diflendcrfi più che pri- 
ma le parti inferiori, e per quella mutata circolazione il corpo 
umano crefce con diverfa proporzione , ficchè a poco a poco, 
c fempre lentamente, fi va difponcndo la figura delle membra 
del corpo adulto. 

Le otta , poiché determinano in ogni età la figura , e la 
ftatura degli uomini, fi trovano a nafcere quali tutte indurite 
almeno le più grandi; di molte fono anche oflificate le didime 
«dremità , che poi crefcendo fi attaccano , e il redo è ancor carti- 
lagine. Nel Cranio, quelle larghe otta, che lo compongono nel 
vertice, non fono ancora accodate, onde tutto può crefcerc an- 
cor 
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Cor molto, ma riferrandofi, ed ingrolfando, non crefce più a pro- 
porzione . E per quello gli adulti hanno a proporzione il capo tre 
volte più piccolo dei Feti, e degl’infanti, • poiché l’uomo fi ciba, 
il (ito delle vilcere un poco fi muta, e fi allargano gl'intellini, 
ma mentre le altre parti crefcono, vi fono alcune, che refla- 
no , o nell’ iltefla mole, o feemano, e fino fmarrifeono affatto 
nel crefcere . Vi fono due corpi Amili a quelli, che chiamanfi 
glandule, egualmente feonofeiuti nella loro (Iruttura , e nelle 
azioni , chiamati dal loro fito Gianduii fopr arenali , con un 
vuoto dentro , e riceventi le arterie , e fornite di vene , c 
d’umido, c limpido fiero, fienza proprj condotti eferetorj , ma 
credute finora da alcuni per iftrumenti deila generazione , ma 
veramente in verun modo connefli con le parti genitali. Nè 
diveda da quelli all'apparenza è la natura, di quell' altro mag- 
gior corpo nel collo, che chiamano la gianduia Timo. I corpi 
foprarenalr, o non crefcono punto, o poco, ma quello Timo 
fi feema , e fi riduce finalmente invifibilc, almeno fpeffe volte 
fi è ricercato in vano dai direttori , né fi fa dire in fomtna il 
perché , nè che cofa in quelli fucccda . 

Par che fi dilegui anche una membrana, o altro, che Ila 
a forma di graticola, e che nei primi meli chiude Viride 
negli occhj , o fieno arterie, o altra ignota materia,* il fatto fi 
é che quella graticola fi disfà , c fi apre il foro della pupilla, 
rellando, o vicino all'età della nafeita qualche filo rotto ancor 
fluttuante. Tutto il Feto poi è un corpo più molle, e più ce- 
dente, e vi è fempre più canali , e più vuoti a proporzione, che 
nell’adulto. L’età riempie quelli minimi fpazj, per cui tutta la 
non mai intima teffitura è più rara , e più foflfice , le membrane 
più tenere , e più fiottili , la cute più gelatinofa , e la cellulare 
fiotto di efla quali poc’ altro mollra , che mucilagine , avanti 

O però 
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però che il corpo arrivi all' età del fuo nafcerc . La cuticola 
poi, cioè piutoflo 1* edema fuperficie dal puato, che fi fcorge 
nel piccolo Feto, non moftra mai diverfa natura, fe non fe una 
lanugine muccofa non ben conofciuta, di cui i minuti/G mi fili 
m' apparvero aflbdamenti difordinati di qualche coagulata mate- 
ria. Certo è, che quella lanugine fi difperde più che altrove; 
ella fuole riveftire il canale delle orecchie . 

Ma non appartiene al nollro foggetto I* efame minuto di 
quelle mutazioni comuni ad altra età , nè fi vuole qui mifurare 
la proporzione delle parti : fono cofe , che vanno fotto altra 
clafie del nollro Itudio anatomico , e fono problemi »,oa meno 
di quelli infolubili, ed ofeuri . 

Il nollro feopo fu di raccontare finora , ciò , che fi è im- 
parato da’ fatti , cercando la non trovata origine di noilra ma- 
china , ed in quanto al punto della generazione , fi ditte già più 
volte ciò , che folo fe □’ è potuto dedurre . 

All’ arrivo di materia paterna un embrione , che già fi tro- 
va nella Madre, comincia la vira, ed il proprio cuore fpingen- 
do materia, lo fpiega, e lo riempie. F. tutto quello è ben poco, 
ma fi ditti» già , che non imporra fe tali notizie non ballano al 
primo intento. Dai difeorfi, che fi fon fatti, vedette, cred’ io, 
che per più cafi può giovare il Caperle, e giova in fatti ad ogni 
modo, e tanto batta: nè importa difeutere a qual ufo , e per- 
chè, nè come, nè quando; difeuflioni , che per l'ignoranza del 
futuro Tettano Tempre interminate , e quali imponibili . Quando 
altro bene ette non faceflero, un vantaggio che io conto molto 
fi è certo, di ridurre più che altro mai la Fifica dentro i Tuoi 
limiti, raffrenando l’audace intelletto, e liberando lo ttudio dell" 
Iltoria naturale dalla pericolosa mefcolanza di queftioni nep- 
pure 
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pure intere da lei. Quella fortuna per noi è un effetto del me- 
todo di ricerca , come fuol dirli , fperimencale . Badi un folo ma 
ftrepitofo efempio. La Teologia domanda alla Filìca (come pure 
hanno facto ) qual’ è quel punto, in cui l’Anima eterna, celc- 
fle , onora quella eletta razza di animali , feendendo , ed en- 
trando a fidarli abitatrice patteggierà in quelle machine di ter- 
ra , e di fiero. La Filìca rifponde tre cofe , ma neffuna a 
propofito . 

I. Che la prima cofa, ch’ella vede dopo la concezione, è 
un animale col cuore bateente, « I* vi fono coniecture ragio- 
nevoli in Filìca, una fi è, che quella pulfazione, comincia dal 
punto della concezione . 

IL Che nell’ utero, il Fero può adoprare i nervi, perchè i 
mufcoli fi muovono al modo ordinario ; ma non fa già come 
i nervi agifeano, nè può dire qual’ è la cofa, che gli tocca. 

III. Che l'uomo non mofira idee, fe non dopo la nafeita, c 
dopo le percofle dei fenfi efterni, i quali non pare, che adopri 
nemmeno fubito bene, e mai beniflimo. 

Non fi efiga dunque dalla Filìca quel eh* ella non può 
dare, e già fi è conv nti ormai, che, perchè i milleri fieno 
rilpettati , bifogna fempre tenerli didimi dall’ efpericnza . 

Dopo lungo (ludio , e dopo tanta fatica, vero è, che lo 
fcarfo fruito di quelle poche, e ancor mal note, e feonnefle 
verità , non vi manda aliai mal contenti : ma non temo , che 
voi per quello vogliate lamentarvi, quali folle doluti . Già fi 
tolfe a principio ogni vana fperanza , e voi fapete acquietarvi 
alla ragione ; e Filici ellendo , ben dovete efler avvezzi alle si 
corte fperanze , ed all’ inoperabile oliacolo , che d’ ogni parte 
fi prefenta, ove i fenli non ci conducono. 

O z Bifo- 


Digitized by Google 


r 


i 


108 LEZIONE 

Bifogna però contentarli, e retta il defiderio , che venga 
Gente, che Tempre Tcuopra, poiché ci è tanto d’incognito, 
nè v’ è poi ragioac per limitare la Tperanza. Si brami, che 
quelle (coperte arrivino anche in Italia , e che le nsttre Scuole 
fi mantengano capaci almeno di guttarle ; e fé la Natura lo 
permette, fi fpargano utilmente i Temi di quelle verità per il po- 
polo, lenza il cicaleccio, e lenza l'ire dei Letterati. 

Pofla almeno ciò fperarli nella noftra , ma Tempre accade- 
rà finche la protegga un Uomo tale, che Tpontaneamente fcel- 
ga di lavorare, 0 Tervire per la Patria, un Fondatore di nuove 
Scuole , un Fabbricatore di nuovi comodi ai voftri ftudj , che 
gli ami , intenda , e promuova . Ma le Anime cortefi amano la 
lode , e meritata poi ricufano di ottenerla . 
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Del Moto del Cuore, e della Circolazione del Sangue 

LETTO DALL’AUTORE NELLA SCUOLA 

IDEI. JS.EGJO SJPEEJIEE 

DI S. MARIA nuova. 


I O Audio anatomico non può farli più focile , nè 
più breve con verun metodo univerfale, e co- 
lante, perchè la no Ara machina in gran parte da 
noi non intefa, c compolla di tant’ altre minori,, 
le quali, benché divcife tra loro, fono però tal- 
mente conncfle con vicendevole dipendenza, che l’ una prima 
dell’ altra non fi può compiutamente conofcere ; onde il vero 
fopere io quella parte l’ Moria naturale , non è altro, che un nu- 
mero d’idee particolari,,* difgiunte, qualunque fia l’ordine 
con cui elle fi acquetano. Dunque, poiché breve è la vita, il 
futuro ingegnofo Anatomico può impunemente negligere tutto- 
ciò, che non è pura oflervazione del corpo, Infoiando in ordi- 
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re ai Filici le Tempre indecife queftioni intorno alle TottiliiCme 
parti , che i fenfi non ci moflrano . 

Siccome inutile fuppongo io voler efporre le parti più 
compolle , e più organiche ad una udienza di filofofi com’ è 
quefla, o il fidare le idée di quei termini, fenza i quali non fi 
può entrare in difcorfo; poiché tra voi non è chi non iàppia, 
che vi fono le arterie, e le vene fanguigne , e le linfatiche, t 
nervi , e il fànguc , c gli umori da lui feparati , ed i mufcoli , 
e le offa , e non abbia altre fimili notizie oggi giorno aliai fa- 
migliar! anco ai fapienti minori . 

E fapere ormai, che, fino che fi vive, tutto il fangue con 
perpetuo moto gira dentro di noi , fcorrendo per le arterie ad 
ogni parte, fpinto dal cuore, e ritorna poi per le vene. 

Quello giro veloce della corrente del fangue, che fi chiama 
Circolazione, benché per tanti moti ora Ila manifefto, non fu 
però fcoperto , prima che cento trent’ anni fa dall’ Arvèo , onde 
fi è rinnovata la Medicina. 

Egli è prodotto dal cuore, che non è altro, che un mu- 
fcolo vuoto dentro, da cui fi partono, ed a cui vanno tutti i 
canali del fangue dillinti nei due generi d arterie, e di vene, 
1 quale firingendofi , ed allargandoli, alternamente mollo da 
forza ignota, è cosi la cagione dell’azione, e del moto d’ ogni 
ahra parte del corpo . Ed ifl. fatti , egli è in qualunque modo 
in tutti gli animali , che hanno qualche circolazione d' umori , 
benché lo neghi incautamente Arinotele, e fino nei vermi efan- 
8°'» e nei Nicchi, e nell’ Oflriche immobili; ma fi crede, che 
non l’ abbiano i minimi Polipi d’ acqua dolce , che fi moltipli- 
cano come le piante . * tagliati in pezzi rigermogliano , e gli 
altri fimili nel fondo del mare abitatori di quei nidi , che hanno 
fallace apparenza di piante; ed in generale ne manca tutta que- 
lla valla claffe dì tubi di carne animata . 
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Il Cuore umano è nel mezzo del Petto fra i due Polmo- 
ni, e fopra il mufcolo diaframma, che diride dal ventre quel- 
la cavità fuperiore, connedo cogli ultimi tronchi delle arterie 
e delle vene, e rinchiufo in un lacco membranofo , che fu 
perciò chiamato Pericardio dai Greci . 

Il pericardio è comprcfo fra i due Tacchi maggiori della 
pleura , che rivedendo una per parte internamente la cada del 
Petto , comprendono i Polmoni ; e nel davanti fotto all’ odo 
detto Sterno accodandoli, e per mezzo di membrana cellulare 
applicati l’uno all'altro, fanno quel che gli Anatomici chiamano 
il Mediajlino . 

Dentro a quella riunione di Pleura, che lì defcriverà me- 
glio un’altra volta, da il Pericardio di figura alquanto limile 
ad un cono , abbracciando fuperiormente con un prolungamento 
di fibre i tronchi , o ceppi dei vafr , ai quali et fi connette . Per 
di dietro è attaccato ai tronchi , o canali dell’ aria , che vanno 
ai Polmoni, e finalmente per difono con baie larga, e quali 
rotonda s’applica fopra al diaframma, ove quel gran mufcolo 
è tendinofo, e vi è folamente di mezzo un fottìlidimo drato di 
membrana cellulare, che nella gioventù è alquanto più lafia; 
qualunque fiali la cagione, nei quadrupedi, qued’ attaccatura per 
lo più non vi è punto, anzi credefi particolare al corpo uma- 
no ; onde non ò meraviglia r s' ella fu ignota agli antichi . 

La fua fottiliffima tunica propria è dunque per di fuoni 
coperta dalle due Pfeure , che la includono attaccatele intor- 
no a guifa d’ integumento , per mezzo d’un Cuoio di cellulare, che 
parte è fonili flimo in alcuni pefei. Ella è di cartilagine, e di 
odo, ma ia noi pare una tela cellutofa moltiplica, e fìtta, più 
todo che un mufcolo, o tendine coafufamente intrecciato,* e 
pare ancora, che una lamina di quella ideila membrana Ila 

quella 


Digitized by Google 


5 , rhe rivede per di dentro tutta la parte 
quella fottile, e c • vafi e fio l’ ifteffo cuore, ove 

del pi. ica>*o, « > >>°" c * u lifcu io „ rM flip e,Bcic 

z rr.» •— ** — **- - - ua,ì 

quella cavita , mentre fi vlve 

8 eme - *«* « eoo. M, . M f«'>- 

, ' ,fal0 ' 1 < ' a " e ' da , duri. Toracico, ad dall, vicina glan- 

„,dio . non porrà ^ VK1 „ e , po |l« in, orno .11. origini 

dui. Timo, n ^ g l,„dnie Poppo», del pericardio, o 

de, vali gran* ' / lentamente alTorbira dagli ori- 

dei eoo,.. Q«" a " & ‘ l> u „„ 0 „el gran giro de. Pan- 
8*1 mimmi, delie ‘ „„„ ^da, P, fa l' Id, oprila del 

*££. -r-r* ” Cp 7 t«l p°ri.: oesuak ' 

ed agli aliti Pegni delle hall p jnfofa ma „ ra „ia 

* AlCUnC VOltC a P °,‘ p V CBd ,o fi trova aderente alla fuperfi- 
di quell* acqua, ®» ‘‘ 1 credettero alcuni, che non vi 

eie del cuore; onde g fnmuliezza delle fue tuniche 

*TT poiché vi i cena- 

può avello fatto fupporre in a"- . 

mente in torri ^ dei Cuore, che 

U fan capacito è d ' <fcfo aal c o„„„o , e dall’ ari 

dentro v. fi muove hbera ! nCO ’ nBeffione poi del Diaframma 
taccarfi con le vifcere vicine, foTfc coll’ alterno alzarli, od 
modera le vibrazioni- <*» cv °'*'. feQO a pericardio, il fangue 
abbalTarfi di quel mufcolo, vcna> è f pinto per via. 

che fale ritornando al cuore p« 8 ^ a traverfo • ,oi fa- 

Dentro a quello facce ^ ^ J®, ialo da un piano , che 
pcte facilmente immaginar cuore il quale 

Pende quali p.r r«»i a *■.«» cono . <imd« H " I 

* dunque da un la.» convnlPo, . neM... e P»«o «"**£ 


[SCORSO 


Digiti zed by CoQqk 



DISCORSO 213 

pofando con quella Caccia fui fondo del Pericardio accanto al 
Diaframma. L’apice, ed i margini di quello cono fono rotondi,, 
e fmuflati pofteriormente più di quel che è d' avanti . 

Si difringuono nel cuore dal fuo corpo mufcolofo , ond’ egli 
è formato , principalmente due appendici, che per la loro figu- 
ra diconfi le Auricole, annefle alla fua bafe , ove fono anche 
le imboccature dei grofli canali del fangue: benché il fuo ver® (ito 
fia nel mezzo del Petto, la punta s’inoltra nel lato finiflro» 
molto accollandoli alla feda coltola di quella parte, ov’ ella 
fuol farli cartilagine vicino allo fremo ; onde in quel luogo 
meglio fi fente il Tuo moto dell’ alterna contrazione, cioè quella 
percorra, che diccfi Pulfapone . Quello naturai fito del cuore, 
importa molto il faperlo dai Medici , che vogliono indagare 
le vere cagioni dei mali più gravi; potendo, o per il troppo 
pefo, o per angultia , o per altre ragioni, muoverli, e tirandoli 
dietro i conneflì canali fanguigni , mutare le loro naturali pie- 
gature, e dillurbare il moto regolare del fangue; nè fi Itupi- 
fca fe talora ad alcuni infermi batte il cuore dal lato deliro , 
come nei tifici. Anco qui fi è olfervato, ciò forfè indicando, che 
da quella parte il Polmone allora è già dillrutto. Rara è bensì 
la molìruofa trafpofizione di quella vifeera per divertiti di 
fabbrica . 

Le due parti principali fono nel corpo mufcolofo, i ventri- 
coli, didimi fra loro da un diviforio , o tramezzo carnofo, ove non 
è alcun foro manifedo di comunicazione . Ciafcuno di quelli è 
aperto in una delle già dette auricole , che fono facchetti car- 
noli , ma più fonili, e divili fra loro da un tramezzo, che 
negli uomini che refpirano, non fuol effer forato. Quella doppia 
fabbrica fi didingue, fecondo il fito, in delira, e Anidra, o piu- 
tollo in anteriore, epofteriore. Nell’auricola delira, o anteriore, 
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di fopra , e di fotto entrano i tronchi delle due gran rene , 
die chiamanft Cave , in cui tutte le altre sboccando, riunifeono 
il /angue , che torna al cuore: dall’auricola è fpiato nel ven- 
tricolo della fua parte, e da quello efee T arteria, che dividen- 
doli in moltiflimi rami, fi fparge nei Polmoni, e vi vuota tutto 
‘1 fangue del corpo , il quale di là è poi riprefo dai molti rami 
delle •vene polmonari, che tutto lo riportano nell'auricola po- 
deriorc , o finiftra ; onde poi per mezzo del ventricolo, è con- 
dotto dall’ arteria Aorta a tutto il corpo, ficchi li diftinguono 
le due grandi Circolazioni , o giri didimi , eh’ ei fa , cioè la 
Polmonare , e la Univerfale . 

Il mafiitno, breviflìmo , ed unico ceppo venofo, che chia- 
mali il feno della vena Cava, fi trova accanto al lato deliro del 
cuore ; e fi può confiderare , come parte della conneflà aurico- 
la di quel lato formato dalle tuniche dei Tuoi tronchi, fuperiore, 
ed anteriore, anzi più groflo, c più forte; per un fuolo di fibre 
carnofe , che fotto alla prima tunica vi fi vedono. A Anidra 
quedo tubo è aperto, e continua nell’ auricola dedra, che è un 
facco mufcolofo, fatto dall’ ideile fibre del feno del detto tronco 
prolungato . L’ auricola reda applicata anteriormente alla bafe 
del cuore, e termina con una libera appendice , vuota , e chiufa 
nel fondo. Cosi ne rifulta una cavità ovata, e che alla dedra 
ha l’imboccatura delle due grandi vene, ed il feno già detto, 
ed a finiflra è aperta nella cavità dedra del Cuore, di cui 
ella è come il vedibufo . 

La fuperficie interna dell’ auricola è ineguale per molte 
prominenze parallele, che fi chiamano Colonne, o Lacerti; e 
fono archi di fibre carnofe , che la circondano, connedi tra 
loro per mezzo di alrre minime oblique . Ei fono inchiufi tra 
la tunica ederna comune del cuore', ed un’altra fottiliflima in- 
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terna, che foppanna tutto quel vuoto. Nella parte diviforìa delle 
due auricole, apparisce una cicatrice di un antico foro, che noi 
oflerveremo in altra occafione . Quello veftigio ovale è circo- 
fcritto da un orlo rilevato, che fcendendo s' innalza in una piega 
membranofa, lunata, che fla fopra all’imboccatura della cavità 
inferiore. Quella piega, o valvula , incurvandoli a guifa di falce 
per di dentro , $’ attacca in giro al concavo feno venofo ; ella 
ritiene il fangue , che fcende di fopra per la vena , e gl’ impe- 
dire il difendere più abballò a turbare il viaggio dell' inferiore, 
che làle. 

In quello vellibulo il fangue afpetca il rìlatfamento, o la 
diaRole del Cuore, ed in quel punto contraendofi i lacerti dell’ 
auricola, è forzato ad entrare nell’orifizio del ventricolo. Den- 
tro all’ orlo quali tendineo di quella ovale apertura , è attaccata 
in giro una falda annulare aliai forte, formata da un raddoppia- 
mento della membrana dell’auricola, e quell'anello tendinofo 
è incito principalmente in tre punte ineguali , che rellano pen- 
dule dentro al ventricolo, ma fermate nel loro lembo, con 
moire fila tendinofe , affiliò ai cilindri carnei, o lacerti, o co- * 

lonne , onde quello veltibulo è internamente di fuperficie ine- 
guale , ellendovi anco altri fili, che connettono alcuni lacerti 
opporti , o vicini Nei profondi folchi tra quelle colonne, quei 
frequentirtìmi fori , che lì vedono , comunicano con le piccole 
vene, (parfe per la fortanza del cuore. 11 ventricolo deliro è poco 
più corto, ma più largo del lìnirtro , ed ha più fottili, e men 
forti le pareti mufcolari . Il fuo vuoto, che non è molto mag- 
giore dell’altro, apparifee di figura lunare, fe fi tagli il cuore 
orizontalmente ; poiché il Tetto mufcolare , che lo divide dall’ 
altro , da quella parte è converto , concorrendo a formare con 
la fua curvità dall' altro lato la parere circolare del finiltro ven- 
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fricolo . La delira cavità reftringendofi nella fiftole, fpinge il 
fangue nell'arteria polmonare, di cui l’apertura rotondai nella 
più alta parte di quello ventricolo . Nell’ orlo della fua imboc- 
catura fono tre Tacchetti membranoli di forte fibra , aperti nel 
canale dell’arteria, e chiuli dalla parte, che guarda il ventri- 
colo, chiamati dalla loro figura Valvule Semilunari , o Sigmoidi, 
alludendo alla lettera greca Sigma , che molti fcriflero come 
il C dei Latini. Quelli Tacchi , villi già da Erafillrato, ripieni per 
di fopra, accollandoli fra loro, ferrano il tubo dell'arteria, onde 
ei polTono cedere al paflaggio del fangue , e refillcre al rica- 
dere di quello net cuore. Ma le vene Polmonari, due -por par- 
te, riportano il fangue, ed imboccano tutte quattro nei quattro 
canti di un Tacco cilindrico, che fi chiama il Sacco della vena pol- 
monare. Egli fla di dietro folto al cuore, e fopra al tronco dell’ 
arteria aorta , che feende lungo la fpina, ed è aperto, e continuo 
con la finillra auricola, che di (bruttura è limile alla delira, ma 
bensì molto minore, non le mancando la piccola, e cieca ap- 
pendice, come nell’altra. Di 11 per la contrazione dell’aurìcola, 
il (àngue va nel finiflro ventricolo; anche all’apertura di quello 
è un anello membranofo, ed incifo in molte punte balle , ot- 
tulè, ed irregolari, che furono dette Valvule Mitrali. La flrut* 
tura del ventricolo Anidro non è diffimile dall’ altro , ma le Tue 
pareti mufcolari fono più forti, e molto pii* grofle, ed il fux» 
vuoto è più lungo, e più ftretro, e di forma ovale: Dietro alla 
più lunga di quelle fimbrie, o valvule mitrali, è l’apertura, per 
cui il fangue da quello ventricolo è fpinto nel gran canale ar- 
«eriofo dell’aorta; quello ingreffo ha le tre valvule , o Tacchi 
Umili , a quelli dell’ arteria Polmonare . 

L’aorta fubito s’incurva, efeendo dalla bafe del cuore, c 
fi rivolta a finillra , e Tormentando 1’ arteria Polmonare , efee 
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dal Pericardio, e fi getta dietro al cuore per difeendere lungo 
la colonna delle vertebre , e nella fua curvatura per .di fopra 
ella produce tre grofii rami , che fi diftribuifeono al capo , ed 
alle biaccia. Dal fito del già deferitto facco polmonare, e del 
gran tronco arteriofo, par che s’intenda Ja ragione del difficile 
refpiro , e degli orridi fogni , dai quali alcuni fentonfi oppri- 
mere, dormendo fupini. Quando fi giace fui dorfo, il cuore vi 
pefa, e gravita fopra, ond’ ei dee anche pigiare, e rellringere 
il lacco venofo Polmonare, che refla focto, detonato a ricevere 
tutto iJ fangue, che vi fi aduna dai Polmoni, e cosi impedire 
il libero pa faggio nel cuore, e trattenerne troppo negli innu- 
merabili rami fparfi per quella vifeera, la quale per relpirare ha 
bifogno di libero fpazio, che alternamente fi riempia d’aria, e 
fi vuoti . . - - 

Da quella defcrizioce dei principali frumenti del giro del 
fangue, fi vede perchè le due cavità del cuore fieno affatto fe- 
parate, offervando, che tutto palla per.i Polmoni dalle parti delire 
alle finiflre, e perchè nei Pefd, e negli Amfibj, cd in altri ani- 
mali , ove quello giro non fuccede , ferve un ventricolo folo ^ 
Nel cuore umano i ventricoli certamente non fono mai meno 
di due, e rari quei cuori, che ne hanno trej nel qual cafo 
due di elfi bifogna, che fieno comunicanti fra loro, e poffbno 
confederarli come un folo, divifo in certi ricettacoli. 

Che il cuore fia un mufcolo è cosi manifefto, che Ipo- 
crate lo può aver detto fenza eflere fiato diffettore . Confulif- 
fime fono benslle fue fibre fovrappofle in molti piani, e dirette 
variamente, ma più ferrate infieme *> che negli altri mufcoli , 
quindi i deferittori difeordano tanto fra di loro: ma fi vede, che 
i due ventricoli fono due mufcoli didimi, applicati l’uno accanto 
all’ altro, rinchiufi ambidue dentro al fonile fuolo di fibre efter- 
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ne , che fcendono girando obliquamente , e riunendoli all' apice 
del cuore in fembianza di vortici. Vero è^ che dall'uno all’altro 
di quei Tacchi palTa qualche fafcio di libre , e che molte delle 
efierne comuni riunite alla punta del cuore, come lì è detto, 
entrano nel Tacco liniero, e riTalendo fanno per di dietro molti 
dei lacerti del ventricolo di quella parte : il Tangue in quelli 
muTcoli è TparTo da due arterie ferpeggianti Tu la Tuperficie del 
cuore , per lo più (opra appunto alle valvule Temilunari , le 
quali perciò ripiegandofi alle pareti del tubo , non ferrano quei 
due piccoli orifizj,- onde par più credibile, anche per altre ra- 
gioni , che il Tangue entri in loro nel punto , che il cuont Jo 
fpinge fuori , non già nella diaftole, o rilaffamenro , afpertando 
che le valvule diflrfe glielo permettano; Tu la quale opinione 
hanno alcuni feparate quelle arterie dalle altre, e didimo quello 
breviifimo giro di poca parie del Tangue nella fodanza del cuore. 
Le vene , che lo riunifeono , vanno a sboccare forfè con piccoli 
fori, alcune nei ventricoli, ed altre nell'auricola dedra, ove 
termina la maggiore di tutte, che d’avanti alla Tua apertura hanno 
una valvulena fatta a foggia di piccola falce , quella per la 
didribu2Ìone dei rami, o per la direzione del Tuo tronco, che 
cinge parte della b.i e del cuore, ha dato il nome di Coronar j 
a tutti quedi vali . Le poche fila nervofe , che vanno al cuore 
dai ganglj , o nodi dei nervi intercedali , e de’ vafi , che feor- 
rono a tutte le vifeere,- entrano fra li tronchi dei grandi vafi, 
dopo cfierli intricati in un gruppo fra loro; e benché fìa quali 
certo , che nè il cervello , nè quedi fono la prima ca- 
gione di moto nel cuore , come negli altri mufcoli , pare 
però, eh* ci lo portano regolare, e lo turbino talora come 
quando ci percuote violente idea di paffione, onde s’agita, e 
s’affretta: fubito il cuore palpitante vi foffre un fenfo , che non 

fi può 


Digitized by Google; 


DISCORSO 



119 

ji può diflìnire, come accade nell’ira, nello fpavento, e nei 
trafporti d’amore, ancorché paja , ch'ella molto dependa dalla 
naturai forza, che hanno quelle irritabiliflime fibre, obbligate 
a contrarli alla percoflj del fluido, che rientra, e forfè anco 
dell’ aria; la quale attività è maravigliofa in alcùni animali, i 
cuori de’ quali (frappati dal corpo , durano gran tempo a pal- 
pitare , e fin tagliati in pezzi , ferbano nelle fibre troncate i 
vefigj del moto vitale. Per noi dunque, lafciando lequeftioni, 
ed i calcoli intorno ai piò minuti accidenti della circolazione, 
badi il fidare , che tutte le feparazioni degli altri fluidi , e le 
funzioni del noftro corpo, e fino le meno ituefe, fono un effet- 
to di quello moto • 


FINE » 



Digitized by Google 






